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RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
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l'8 giugno, che è appro~7ato.

Congedi.

PRESIUEiNTE, Hanno ,chiesto cangeda l
senatari Marina. per giorni! 2, Terragni per
giorni 3.

N an essendovi o,sservazioni, questi cangedi
si intendono cancessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunica che è stata pre~
sentato il seguente disegna di legge, di inizi,a~
tiva dei senatari Granzatta Basso e Trabucchi:

«Cancessiane di un contributo. 'straardi~
nario di lire 200 milioni per la sistemazione
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delle strade .provinciali e cansorziali del1a pro~
vinci a di Belluno in occasion~ delle OlimpiadI
invernali 1956» (1088).

Questo disegno di legge sarà 'Stampato, di~
stributto ed assegnata alla Commissione ,com~
petente.

Seguito della discussione e approvazione dei di-
segni di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero dell'industria e del com-
mercio per l'esercizio finanziario dal lo luglio
1955 al 30 giugno 1956» (933.); « Stato
di previsione della spesa del Ministero del
commercio con l'estero per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1955 al 30 giugno 1956 »
( 934 .).

PRESIDENTE. L'oI1dine del giorno reca il
seguito deUa discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione del:laspesa del Ministero
dell'industria e del commerCÌio per l'eser,cizio
finanziario dallo luglio 1955 al 30 giugno
1956 »; «Stato di p,revisione della spesa del
Ministero del commerdo con l'e:stero per l' eser~
bzi.o ,finanziario dal l" luglio 1955 al 30 giugno
1956 ».

Debbono essere ancora svolti akuni O>rdini
del giOorno,

Si di:a lettura dei tre .ordini delgiarna del
senatare Cappemni.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il SenatOo, impegna il GovernOoa concedere
l',esportazione versOo qual,siasi: Paese, 'Senza al~
cuna partkolare formalità, dei films a sog~
getta e dei dOleument3Jri di produzione na~
zÌ'onale che ahbiano ottenuto il nulla osta di
lihera circolazione per il territorio italiana»;

«Il ISenato invita ill GovernOo a dare final~
mente inizio ai rilievi gealogi'ci e aHe ricerche
zolfifere in alcune località dei 'comune di Ur~
bino (provincia di Pesaro), in ,conformità di
rinnovate ,assicurazioni date in proposito, in
diverse occa'sioni, dai' vari ,Ministri e, Sotto~
segretari che si sono 'succeduti al Dicastero
dell'industria e del commerciOo»;

«Il SenatOo, sensibile ai 'suggerimenti degli
oratori dei: vari settori deillOos'chieramento po~
litico in Senato che sana intervenuti nel dibat~

tita sul bilancio del Commercio. ,con l'estero,
ed in mado 'particolare ,al documenhlito ap!pello
del Presidente deilla Cammissione finanze e
te'sol'o del Senato, senatore Bertone, tendente
a migliorare i: rapporti cammerciali cOon i
Paesi asiatici;

impegna il Gaverno a voler concedere,
senza indugio, i visti sui passaporti agli 1U0~
mini d'affari ital,iani (industriali e comrner~
cianti), i quali sin dall'epoca della Canfer€lIlza
di Ginevra hannOo chiesto ai competenti Minl~
steri l'autorizzazione a recarsi nella Cina po~
palare ».

PRESIDENTE. }lI senatare CappeUini ha
facoUà di sVOolgerequesti Oordini del giorno.

,CAPPELLINI. Signor Presidente, onOore-
voli cOolleghi, inizierò ,a ,svolgere l'ordine del
giOornache riguarda il Ministero dell'industria
ecammercio anche e sOoprattutto perchè è la
pri:ma volta ,che' ho la fortuna di parlare al
ministro. Vi'llabruna che dirige i~ Dicastero
dell'industria e commercia, anche se non è la
p.rima volta che porto all'esame del Selllato e
del GOiVerno ill problema di ,cui al mio Oordine
de1 giorno.. Debbo anzi dire oChedi questo pro~
blema ebbe ad intere:ssarsi l'allara Ministro
onorevole Togn:ir ill quale, pressato non solo da
noi, ma da ,altre 'carrenti poHtiche ed econo~
mÌ'Che, da tecnici di varie !legioni d' Itali'a, in
modOoparticolare della regione maI1chigi'ana,
ebbe a prendere l'iniziativa, unitamente' al
presidente deUa Camera di cammercio di Pe~
saro, di l'ndire un convegno, proprio a Pesaro,
per l'esame di questa problema. In realtà, da
all'Ora ad oggi, poi:chè tale ,cOonvegno risale
nientemeno che al 1951, sona passati pare.cchi
anni, sono state fatte innumerevoli promesse
dai Mini,~tri, dai Sottosegretari, ecc., ma non
si è mai giunti a nessuna conclusione. Dele~
gazi:ani venne~rro a Roma, furono. ri'cevute dai
Minilstri ,e dai .sottosegretari, ricevettero delle
promesse ,che regolarmente non vennero man~
tenute. N on mi risulta siano. stati fatti degli
studi seri o siano stati inviati dei 'geologi per
fare i devamenti e ,che silano stati fatti in
modo particolare dei sondaggi. Debba anzi
dire ,che la zona di Urbino, della quale in modo
partioolare mi o.ccupa ,cOon.gue1sto ardirne del
giorno, notOoriamente ricca di ,giacimenti zalfi~
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feri, non èstaita mai to.ccata dai g.eo.lQlgidel~
l'E.Z.I. e all'epaca del 'canvegno. al quale mi
so.no.riferita, La Mante'catini, ,di ,cui malta si è
parlato. neHa dilscussione di questa bilancio,
go.deva, solo nella pravincia di Pesara, di ben
36 cQlncessiani percamplessivi 28.500 ettari.
Ad un .c.erta mamenta, .co.sì almeno. dissero. gli
uomini di GQlverna, per snellire le pratiche e
rimuavere talune diffka~tà, si: pensò .amche di
namina.re un super~revisare nella persona del
prafessor Gortani, nastro. ex ,caHega ed emi~
nente uama di s'Cienza, su 'cui nessuna ha o.s~
servazioni da fare. ,Ma 101stesso senatore Gar~
tani\ nel confermare 1e c6se già dette dai Mi~
nistri e dai SQlttosegretari, non ha fatta un
passa avanti; .più vQllte, persanalmente, hù
avuto acc3Jsione di rivolgermi a lui e sempre
mi, sOlna sentito. dire. che il problema era giu~
sto, .che avevo. ragiQlne, ma che il Ministero.,
tra l'altra, nan disponeva neppure dei gealagi
da inviare sul posta. Mi pare anche di ricar~
dare che esistevano. a quell'epaca dene som~
me dispanibili per questi studi e, contraria~
mente a quanto. avviene spessissima, anche se
si tratta di, somme mo.deste, nan si credette
oppartuna impiegarl,e 'in quegli studi e in quel~

l'e perfaraziani di cui .pure si era fatta pra~
messa. Debbo anzi rkardare all'ano.reva[eMi~
nistro che nel mese di attabre 1953, impazien~
tito e stizzita per queste lungaggini, per queste
pramesse .che nan venivano mantenute, mi de~
cisi a presentare una interragaziane al Go~
verno; tengo. a leggerla anche perchè è breve
quanto la rispa,sta deH'o.narevole Ministro.. Ri~
sale, carne ha già detto., al 21 attabre 1953:
«Al Ministro. dell'industria ecammerda, pel."
canoscere: 1) l'elenca aggiarnata dei permessi
accordati per il reperimento. della zolfo. nelle
provincie di Pesara, Macerata, Ancana, Farlì,
specificando. il name del cancessianario, la lo-
calità, il Camune, l,a superficie, la data del d'e~
creta di cancessione e la ,scadenza; 2) se l'e
ditte cancessionarie hanno iniziata. i lavori di
ricerca, da quale data, in quale 10lcalità e ,can
quale e'sito.; 3) quali pmv.veaimenti il Ministro
intende .prendere nei confranti di quel'1e ditte
che pur benefkianda da tempo delle relative
concessilani, si sano ben guardate fino ad QIggi
di dare inie;ia ad OIgniqual,siasi attività di ri-
cerca,; 4) per quale mativa l'E.Z.I. nQlnostante
le varie e ripetute pramesse nan abbia fino. ad

oggi inizi,ata alcun sondaggio. nelle suddette
prQlvinci'e; 5) il pragramma di attività del~
l'E.Z.I., Inel carsa del secanda semestre del
carrente anno. neUe suddette quattro. pravincie,
sped,ficando: a) il numera dei gealogi che ver~
ranna impie1gati; b) la loro. dilslocaziane; c) il
numera dene sande che si pensa di utilizz,aJ'e
e le località ave le stesse verranno. installate ».

Ad una interrogaziane cOlsì precisa, anali~
tica, aHa quale si daveva rispandere in base
alle richieste formulate nel'la interragazione
stessa, ecco. .come rispose l'anOlrevale Ministro.
den'epaca: «In relazione alla inte'rrogaziQlne
sapra tras'critta si camuni:ca 'che le rkhieste
fo.rmulate dalla S.V. anorevale investano. nella
~ara maggia,ranza questioni particalari e di
dettaglio per cui .si è reso necessaria, anche
per aggiarnare i, dati esistenti agli atti di que~
sta Ministero., predispane una apposita inda~
gine. Questa Ministero. si riserva pertanto di
dare precise comunicaziani in me'rita appena
pass.ilbile ».

Appare strana ,che un Ministero. come quella
d.ell'industria e ,dev.cammer0Ìa senta iTbisagna
di fare delle indagini in seguito al1e sallecita..
zilani di un parlamentare, attraversa unJinter~
rogaz'iiPne 'come questa, mentre i dati davevana
essere già a dispo.s'iziane, del ,MÌinistera 'stes.so..
Ma questa nOonha malta impo.rtanza, la verità
è un'altra, 'che le «precise 'camunicaziani in
merito », pramesse dal Ministro. secQlndo la
rispo.sta, non mi sana ma,i state farnite nona~
stante ehe da allQlra 'silana pas,sati 21 mesi
circa. Nel frattempo. nulla è cambiata, anQlre-
vale Mini:stro., i gea'logi non so.na stati inviati
nella zana di Urbino e ,le maestranze che pa-
trebbera traiVa,re un po.' di lavara da queste
rÌicerche e dal ,canseguente Isfruttamenta dei
giacimenti, languo.na neHa disoccupaziane e
nella miserila.

Da questa situazio.ne, armai nan più tolle~
rabiTe trava la ragian d'essere l'o.rdine, del
giorno. da me p.resentata, che spera venga
accolto. Mi auguro po.i che l'anarevale Mini~
stro dia as,silcurazio.ne .circa le ferme inten~
zi'OnÌ del Gaverna di dare finalmente iniziO'
nella zana, di Urbina sia agli studi geolo.glCi
che ai sondaggi relativi

Camesi vede ho cercato di .cantenere l'iHu~
strazione di .questa ardine delgi:orno iin ter~
mini rÌlstretti e brevi.
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Passiamo. ara agli altri due ardini del' giar~
no.. Se la memaria non mi tradisce, mil pare
che fu praprio l'anarevale MartineUi, in occa~
siane di un mia precedente ,discarso esatta~
mente sul dibattito per l'eserc'Ìzio 1954~55 ad
affermare 'che non e'l'a neUe cansuetudini del
Mini,stera che egli dirigeva di fare discrimi~
nazioni fra sodetà, paesi d'espartazione, ecc.,
per quanta concerne i fums. Io credo che si
possa e si debba rÌlspandere a questa infor~
mazione 'attraversa quella ,che è avvenuta non
prima di quel mio ril'j)eva, ma dOlpa le dilchia~
raziani dell'onarevole Ministro..

Ha qui una lettera firmata dall'amministra~
tare delegata di una saciletà dnematografica
italiana, signor DeLl.a Scala, i,l quale Iscrive:
« Sabato 4 giugno ha telefonata alla ,sede deUa
sacietà che io. diri'ga il dottor Licata invitando.
un rappl1esentante della ditta a presentarsi al
Mini,stera del 'commercia con l'estero in Vila
Reggio Calabria, cancordanda l'incontra il lu~
nedì successiva alle' ore 10. Il dattaI' Li<cata
ebbe a dirmi, se all"'ÌmgreSiSaavessero. fatte
difficoltà per il "passa ", di fargli telefanare.

Presentatamil al Ministero. Ìln qualità di am~
ministratare delegata, ha present'ato il "pas~
so " per la vidimazione. Il funzionario. respan~
sabile dellaS'chedario per l'a'Ccesso aUa pre~
sentazione del "passa", mi ha detto che nan
poteva accedere agli uffici, meravigliandasico-
me mai non avessi risalta la questione che già
nel ,passata si era veri1ìcat,a.

ReplicaJÌ dicendo che era venuto 'Perchè can~
vocato e1spre,ssamente dal dattaI' Licata, e che
pertanto. avesse la compia.cenza di telefonargli
per averneconferma. II funzionario affermò
che il dattaI' Licata non aveva tale fa.caUà, e
che io avrei potuta accedere agli uffid solo
diletra ardine del direttare general'e. Insistetti
affinchè fosse notificato il " passo" al direttare
generale per avere la possibilità di canferire
con il dattaI' Licata, casa che il funzianario
a'ccolse di fare. Nell'attesa gli chiesi le ra~
giani, di tale atteggiamento., e se esso rifletteva
una misura nei canfronti miei pe~sO'nali o della
ditta. Rispose ,che, pur non 'Conoscendane le
ragIOni, le misure r~strittive esistevanO' e nei
cO'nfronti della ditta e nei miei cO'nfronti.

Dapo circa un quarto d'ora, arrivò il bene~
stare della direzione 'generale. Potei ac,cedere
al callaquia col dattaI' Licata, che mi comu~

nrcò l'esitO' di una richiesta di impartazione
del filtm "Scanderbeg »» dall'U.R.S.S. avanJ
z'ata dodici mesi addietro., camunicandami l'av:..
venuta ratifica dell'a'CcardO' cinematografica di
scambi'a itala~sovietico, irnvitando la sacietà a
prendere co.ntatta cOonl'Unief.

A1JIprofittanda della po.ssibHiltà che mi dava
l'ill'cantro, ho ,chiesto natizie di' due altre do~
mande di importazioni di films dall'Ungheria
e dalla Palonia, presentate rispettivamente nel
novembre 1954 e nel gennaio 1955, l'e quali
erano. rimaste inevase nonostante i~ nastro 801~
lecito ,cOonlettera ra'ccamandata del febbraio
ultimo. scorsa. Il dottar Licata un po.' imba~
razzato, non ha creduto. di rispo.ndere alla
mia richiesta, ma, ha 'sag1giunta ,che, per gli
stessil motivÌi, erano. ferme le richileste di espo.r~
tazione tempo.ranea, ris,pettivamente, da noi
présentate per la Svizze~a riguardanti la
sfruttamento. delle edizioni ita1iane del film
po.la,cco "Chapin" nel Canto.n Ticina e da
un'altra ditta per i fVl1'Yl"Sda no.i distribuiti
in Italia "Achtung Banditi", "Caccia Tra~
gica" e "Marsigliese" .per la Libia».

Ora, 'credo ,che basterebbe questa sala cita~
ziO'ne 'per smentire in modo netta e clamaroso
le aff'e~azio.ni che ebbe :a fare in accasiane
de<l1a d:iJsc'Ussione del: precedente bHancia il
minilstra O'norevole Ma,rtim.elli.

Ha 'qui inoltre un'altra 1ettera di una im~
portante casa di produzione cinemaJtogra1ìca
irtaliall'a di cui non faccia 'il nome perchè non
ho. avuto il tempo. di! ,chiedere l"auto.rizzazilone
a leggere e denunciare la sigla del1a ditta che
ha s'critto questa lettefla. Però un passaggio
della lettera stessa creda meriti di essere
fatta conascere al Senato e al Gaverna, e ri~
guarda la rispasta per un film in copraduziane
itala~francese, di cui il Gaverna italiano nan ha
valuta cancedere l'espartaziane. La ditta scrive :
«Vo.i ben :sapete ,che le autorità italiane nan
concedOlno. il benestare all' esportazane per i
paesi 'come 'l'Ungheria, la Palonia: e la Ceco-
slovacchia; ;pertanto, a sElguirta delle attuali
disposiziani, abbiamo. concardato. can la Società
cOlpro.duttrice deUa pellicola di trattare ~a ven~
dita attraverso la FranCÌla ».

,Mi rÌ'sulfa che in realtà questa film è poi
andata all'acquirente attraversa 'la Francia
pe.rchè, carne la ditta scrive, le autarità ita~
liane nOonhanno. co.ll'cessa, come nOon conce~
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do.nD, pe,rmessi di esportazione in direzione di
que1 P,aesi, permessi, di esportaziorne ,che rl~
guardano films di produzione nazionale.

Un caso ancora più clamoroso ~ e sono
lieto che tra i presenti ci sra l'onDrevole Ber~
tone, poichè avrò tra poco o.ccasione di occu~
parrni deUe co.se molto. interessanti dette in
quest' Aula dall' autorevole Presidente della
Commi1ssione finanze e tesoro, il: quale proba~
bilmente avrebbe detto qualcosa di ;più di
quello. ,che già co.n ta:nto interesse e calor,e ha
detto. se, per esemp10, avesse conosciuto que~
sto modestissimo fatto ~ un caso. clamoroso,
dicevo, anche se modesto., si è v'erificato e ri~
vela tutto quello che è l' orien'tamento. del Go~
verno nel suo. insieme: non dico de'lI'onorevole
Ministro del commercio con l'estero, n quale
nDn è ,che un elemento del' .complesso che agi~
see in senso unita,rio e la cui unitarietà è s,tata
spesso rivendicata dal Governo. nel suo' in.sie~
me. Ebbene, c'è luna so.CÌ.età che è la «Lux
Film », la quale .chiese, in un'epoca ormai lon~
tana ~ credo sul finire de'l 1953 ~ il permesso
di, vendere aHa, Cina tre films: «Ca'ccia tra~
gka », «Il cammino della 'speI"a'llza », «Non
c'è pace tra gli ulivi ». A distanza di alcuni
mesi il Ministero concede il p€fmeSSD di tem~
poranea esportaz,ione, e precisamente il 2.4.
marzo 1954. I films vanno a P e,chino, le auto~
rità di quel paese li esaminano, discuto.no. e
si accordano 'sul prezzo richiesto dalla ditta
pro.duttrice, pr,ezzo di 105 mila franchi svie;~
zeri. In relazione all'ottenuto permesso di
temipDranea es'portazione, in rela,zione aU'ac~
corda intervenuto Iper Iquanto. .concerne il prez~
zo, ~acinematografia cinese apre il .credito e
versa la somma relativa, mettendola a dis:po~
siziOlne d'el produttore italiano. Ebbene, si
passa alla richiesta del permesso di definitiva
èsportazione, richiesta avanzata il 20 dicem~
bre 1954 ~ come vedete nel frattempo erano
tralscorsi già altri nove mesi ~ e il permesso
viene CDnces'so dal Ministero del commercio
con l'estero' in data 15 fehbI"aio. 1955. Il Mini~
stel'o 'delle firnanze, che pure deve dare il<S110
benestare, in data 1° marzo. 1955 dà anch'esso
l"autorizzazione ad esportare '1'tre films.

A questo punto gli onorevoli coHe,ghi pen~
seranno. che questi films ,siano già a Pechino
e .che n produttore italiano 'abbia già incas~
sato i 105 mila franchi svizzeri. Ma no.n è

così: il' [produtto.re non ha inca'ssato nulla, i
films :non sono 'partiti,.

Nel frat'tempo ~a scadenza del termine era
maturata. La ditta acquirente ha do'Vuto rin~
novare una prima vo.lta, una seconda" una
terza volta l'apertuI"a del credito perchè, no~
p.ostante tutti i solleciti non :più della società
intermediaria, ma deUa stessa società pro~
duttrice, la «Lux Film », il permesso. non è
mai stato. dato., malgrado l'autorizzaz,ione del
Ministero del commercio con l'estero e l'auto-
rÌ'zzaziorne del Ministero delle finanze. Tutto
è fermo per dispDsizione della Presidenza del
Consiglio e non del Ministero. del ,commercio
con l'estero che ha concesso 'la licenza.

Probabilmente l'onorevole Martinelli rispon~
derà che lui non c'entra dal momento. ,che,
come Ministro del commerdo con l'estero, ha
dato l'autorizz,azione relativa. No, onorevole
Ministro, lei c'entra, anche per queUe pOlche
cose che ha detto prima. C'è un'azione unita~
ria d,el Governo; ,io credo che quando i Mini~
'stri si riunis,cDno non lo facCÌ'ano per gU'ar~
darsi negli occhi, per farsi dei ,coIn1Plimtmti,o
degli auguri a vicenda, ma si. riuniscano Iper
discutere i loro problemi. E 'quando ad un
certo momento il Ministro. responsabile si ac~
corge che la pratica, per la quale ha dato
l'autorizzaziQne non va avanti, interviene e
domanda ai ,CO'Ueghi.:ma perchè questo?

Il perchè, del resto., glie lo dirò io. Perchè
tutte le domande di esportazione v'engono. po.r~
tate all'esame di un apposito Comitato del
quale fa parte un funzionario della Presi~
denza del Cons'iglio ,che, da quanto mi. risulta
in modo c,erta, si oppone si.stemati'camente alla
concessione di licenze a favore de'lla società
<~Libertas Film» e blocca le !pratiche che di~
rettamente o indirettamente vengono :pl'esen..
tate o appoggiate da questa 'sDcietà, affer..
mando .che sono. in corso aecertamenti sulla
stessa ditta e ,che pertanto le pratiche non
debbono ave~e ak'Un Iseguito fintanto che la
Presidenza del Consiglio non avrà sciolto. la
sua riserva. Eoco la r.agione per ,cui questi
films, nonostante siano stati pagati, nonostan~
te i relativi franchi svizzeri giacdano. inuti~
lizz,ati, ecc., non possono essere esportati e
la casa produttrice non può entrare in pos~
sesso delle somme, ma deve, non so quante
volte aiUa ,settimana, fare pressio.ni, rivolgecrsi
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al Ministero dO've si risponde che la Ipratica
è in corso di esame, che si deve star tr,8!n~
quilli perchèsarà sicuramente ev'asa. Intanto
passano. m€si e le cose rimango.no. allo :stata
precedente. Mi 'pare quindi che una rispo.sta
dell'ono,revO'},eMinistro d<él'lanatura di quella
cui ho. accennato in precedenza (cioè ,che lui
no.n c'entra) no.n s'arebbe sost€nibile.

Ma vorrei fare un'aUra domanda e questa
vo.lta direttament'e all'O'no.~evO'leMinistro del
cmnmercio con l'estero il quale, spero, rispon~
derà ,coo chiarezza nan tanto. a nome suo
quanto a nome del Gov,erno, se crederà di po~
te.rlO' f.are. Perchè tanto a'c.canimento cO'ntro
la « Libertas Film»? CitO' la «Lihertas Film»
perchè è la sO'cietà di cui mi occupo, ma po~
trei citarne altre. Noi abbiamO' il diritto di
sapere percnè il Governo si comparta in qUe~
sto modo. FO'rse perchè è una sodetà preva~
lentemelllte diretta da ,camuni's.ti? Può darsi
che la ragione sia questa, ma allora non ci si
venga a dire ,che non si fa una politica discri~
minatoria ed in ogni easo, ove la ragione
fosse questa, nO'i non l'accettiamo, noi l'ab~
biamo. sempre respinta e la nastra Costitu~
zione repubbHcana nan lo permette.

Ma vog},io dire ancora qualche altra casa
all'onorevole Ministro, ai coUeghi ed al Pre~
sidente dell' Assemblea. Sì, ci ,sono dei comu~
nisti. la sona il P~esidente di quella sadetà.
Anche i comunisti hanno tallV'otta il cumulo
del'le cari.che.

P.er i comunisti però, lil cumulo delle cari~
che nom Vluol di.recumulo degli sti'pendi: c'è
una piccola differenza di costume tra ciò ,che
avv,iene nell'interno. del nostrO' partito e ciò
che avviene negli altri partiti. Po.sso però
dire, e c'on me lo possono dire tutti ,coloro che
hanno avuto rapporti con questa Società, che
essa ha sempre aper,arto seriamente, che paga
reg01armente 'le tasse, ,che gode di un di,S'creta
credito, che riscuote una fiducia notevole pres~
so tutti i produttori e tutti colora cO'n i quali
ha rapparti di affari e di inter'esse. Non ci
so.nO'quindi motivi speci1llli ,che possano giu~
stificare un ,quals:i'asi ,interventO' del Governi)
poichè ci troviamo di fronte ,ad una Società
moUo seria e co.rretta in tutti i ,suO'ir,apporti
commerciali. Il Governo .anzi dov.rebb€ pre~
miare ,e favo:Dire, particalarmente, 'società di
quest'alti:pO'le quali prendonO' iniziative ~ fui

io persO'nalmente a, prernderla, ~ di, andare a
studi'are le condiziani 'esistenti nel'la Gina po~
po~are per vedere se esi,stevamo le pO'ssdbilità
per attivizzare gli scambi di ogni genere tra
essa e l'Itali,a. Da Iquell"es:ame è risultato che
i cinesi sano. enarmemente intere'S'sati 'ad 8!C~
quistare sul me:Dcato i,taHano films di produ~
zione italiana senza ,chiedel'e nessuna contro~
partita. Essi domandano. i films, li esaminano
e ne decidano l'acquisto. se Icorrsi:pollldono, per
C'ontenuto e per vaJlorearti,stico, alle loro esi~
genze e li ,pagano o in dollari o in franchi
svizzeri.

Questo è ciò che è avvenutO' in quei pochi
casi nei quali si è rius'CitÌ>a f.a:r vassare Ja
frontiera, regolarmente s'intende, ad alcUlll
films italiani, e niente altro.

Ora, in una situazione ,come questa, sena~
tore Bertone, le,i che ha la bontà di, ascoltarmi,
crede che l'azione del Governo, nell'interesse
dell'economia italiana, dovrebbe essere quel~
la di intralciare, di sabO'tare, di o,perare in un
modo ,che io Iper carità di patria e. per non
farmi richi'amare dall'onO'revole .presidente,
non voglio definire con nessuna parola poco
patlamentare, 'o !piuttasto quella di favorire,
di stimolare e di aiutare?

La società di ,cui parlo è composta di uomini
onesti ed opera onestamente, ha p'e,rciò il di~
ritto di pi'ena dttadinanza. Voi, ,signari, del
Governo, do'Vet'e rispondere e precisare perchè
vi com'Portate in questo modo, dovete slpecifi~
care le ragioni ed i motivil, pokhè io ho dimo~
strat,o ,che ragiO'ni e mativi seri nan sussi~
stono nè per quanta riguarda il Ministero del
commercio con l'estero nè p'er ,quanto riguarda
la Presidenz-a del Corns,igli'o. Vo.i siete quindi
tenuti a rispond€re ,chi'aramente poichè quelli
che io ho citato. Isono fatti reali. Voglio ricor~
dare, per esempio., le domande per .}'impo.l'Ita~
zione dalla Polonia e dall'Ungheria, domande
alLe quali si ri:chiama l'ammini'stratore dele~
gato che ho sopra dtatO' e Iche, secondo il oon~
tenuto della lettera che ho letto, sono bloccate
su decisione della Presidenza del Consiglia.
Con quei Paesi ci sono. ,stati interessanti
scambi attivi per l'e,conomia italiana; tanto
la Polonia quanto l'Ungheria hanno com,p~
rata ogni anno numerasi films pag,andone re~
golarmente il prezzo richiesto e 'concordato
coi produttori italiruni. Ad un certo momento
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questi, Paesi ,chiedono di esportare [n Ita.lia
due films, una della Palania ed uno den'Un~
gheria ;si inoltra regolare domanda, che, per
l'esattezza risale al 20 novembre 1954. Mal~
gra.do le successive sollecitazioni non si dà
nes'Suna risposta, o me,g~io si v,iene a cono~
scenza di quella ri'sposta a ,cui io :poco fa mi
sono rif'erita, che ha il carattere di interfe~
renza da parte della Presidenza del Consiglio.
La domanda inoltrata ,per >l'importazlione dal~
l'Ungheria di un film, il 5 gennaio 1955, non
ha avutoa1cun esito. Ora noi, swp!piamo ,che la
cinematografia italiana, come del resto molte
altre attività industriali e commer1CÌali del
nostro Paese, attraversa una profonda crisi;
noi non siamo qui a chiedere che abbiano ad
entrare a fiumi i fil,rns di quei Paesi, ma bi~
sogna tener ,presente che es'si sano acquirenti
di nostri films in pDoporzione di 50 ,cantro
uno e cioè ,cont,ro un film che riescono qualchE'
raI"issima volta a.d e'sportare in Italia, impor-
tana dall'It~Ha 30~40 o 50 films italiani. Al-
lora anche ver un riguardo e per una dOlVe-
l''08a cOIlisiderazione di questi rapporti mi par'e
che il Governo italia.no dovrebbe [comportarsi
in un 'altro modo. In ogni ,caso n Governo ha
il dovere di direi. perchè queste prati,che ri-
mangano 'per tanto tempo insabbiate e perchè
non si ha il coraggio di dire il motivo p,er il
quale tal,i rpratkhe non vengono eva'se.

Io ho ,qui luna rivista che certamente molti
col1leghi conoscono; è una rivista pubblka.ta
a cura di run ente iparastatale: «Un[talia
films ». C'è una pagina dedicata completa-
mente al film itaHa.no in Estr,emo .or,iente. Si
o.rganizzano delle settimane del film italiano
non so con ,quante sp'ese. Io, onorevole Ber~
tone, non ho 1a pazienza ,che ha lei ed i suod.
colleghi della CommLssione fina.nze e te3aro di
andare a vedere qua.nto costano all'er,ario que..
ste manifestazioni, ma non è questo ,che mi
interessa ai fini della mia dimostrazione; r,i~
levo però da questa rivista che dal l° al 6 mar-
za 1955 si organizza la settimana del film
italiano a Djakarta; che dal 7 al 13 aprile
1955 si oI"ganizza la settimana del film ita-
liana a Tokio (le ,cronache ci hanno anche
detto della parted,pazione di certe nostre at-
trici ed attoI"i, registi, €ClC.;naturalmente que- ,
sti non vanno a loro spese, ma anche di ciò
non mi voglio occupare); si 'Organizza dal 17

al 23 marzo ,la settimana del film italiana a
Sidney, e vi sono elenoati tutti i films inviati.
Vale la pena di leggere i titoli di questi
films: «Pane, amoI"e e fantasia », « Sesto con-
tinente », <~La strada », «Tempi nostro », «Il
cappotto », «Carosello nwpoletano », «Muso
duro », «Umberto D »; di nuovo « La strada. »
a Tokio, «La strada» ancora altrove, ecc.
Ebbene, tutto dò viene organizzato allo Sicapo
dl aumentare, di creare le condiziani p'er la
diffus,ione del film italiano, in Estrema Oriente.
Le S'pese, anche se I1ilevanti, possono travare
la loro spi'egaz'ione ove sia conseguente la
politica alla quale si dà inizio, ma la Cina che
è un popolo di 600 milioni di abitanti sta pure
nell'Estremo .oriente. Senza aspettare che si
organizzassero delle settimane del film ita-
hano a Pechino, a ISdangai o in qualche altra
grand'e città di quell',immenso Paese, la Cina
si è presentata come acquirente, e come buon
3lcquirente :perchè Ipaga in valuta pregiata.
Ebbene, mentre da una parte si fa ,questo
sforzo e si fanno queste i'lpese, dall'altra in~
vece s'i fa tutta quell'azione aHa quale mi sono
poco fa riferito ,per impedire la vendita del
nostro prodotto.

Ora, ,come ho già detto, nO'n voglio ,spendecre
una 'parola di più, ma ciò che mi paI"e debba
essere chiaro per tutti è che il Governo deve
dare spiegazioni sufficienti ed ampie S'U que~
sto ,comportamento e deve anche spiegare al
Senato il Iperlchè di questa politica contra~
stante: mentre ,s,i organizzanO' delle settimane
deì film italiano per la difflusione di nostri
films, si fa di tutto pe.r impediI"e che il fil1n
italia.no valkh[ le nostre :5rontier,e ed abbia
possibili.tà di toccare Paesi con 800~900 mi~
lioni di abitanti! Que.sto è quel ,che avviene !
Ecco perchè ad un 'certo momento ho creduto
di prendere l"ini~iativa di presentare run or~
dine del giorno ohe, se a,ccettato, come spero
che i coJl6lghi dell'altra ,parte, non solo di que~
sta, unitamenteal Governoa'ccettino, tende~
rebbe a facilitare le op,erazioni di esportazione
dei prodotto it'aliano. Tutti sanno, anche per
le polemi,che che s'i sono 'avute sui giornali,
che i films italiani O' nO'n italiani, prima di
essere immesSli alla distribuzione sono sotto~
posti ad 'Un esame accurato da parte di una
Commiss,ione che non si vuole chiamare di
censura, ma ,che è di censura. AHora mi 'Sono
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chiesta: pel'lchè dQPQche tali films hanno. Qt~
tenuto il visto di questa parti,colare CQIlliIllis~
siQne per la distribuzione ,in Italia deve es~
sere necessaria urn secondo v,isto per la lara
esportaziane? La rispost'a che ho dato a questa
domanda è 'stata negativa, cioè, una volta dato
il permesso di liber3i ,circolaziane in Italia,
que,sti films automatic3imente dovrebbero pa~
ter essere esportati in qualsias,i altro p.aese.
A questo tende il mio ordine del giarno e
questa è la farmulazione che ha data per rag~
giungere l'Qbiettivo che ho esposto.

E ,passiamo al terzo ed ,ultimo al'ldine del
giorno. Sa che nan è bello, che è immadesto
citarsi, pe,rò, a,i ,fini deUa mia dimostrazione,
sano costretto a citarmi. Mi richiama perciò
ad un dis,corso che pronunciai avanti questa
stessa Assemblea nella seduta dei!. 12 ottabre
1958. In tale occasiane, dO!PQaver,e dissertato
su vari asp,etti del nostro commeroiQ, sul de~
ficit della nostra bilancia commerciale, ec,c..
feci queste affermaziQni precise: «Anche il
panorama dene merci che gli uffilCicampetenti
per il ,cammercio estero della Repubblica po..
polare ,cinese sottopongono attualmente agli
esportatari e a'gli importatori ,itaJiani, è quan~
titativamelnte e qualitativamente tant'O ampia
da a1prire le migliori praspettive. Essa ri~
guarda per le nastre eS!port,azioni di prodotti
chimici: ZQlfo, fenol'O, darata di [potassi'O, cri~
lite, bora'ce, fQrmalina', 'Sada, acido, acetka per
centin3iia di tonnellate a partita; fertilizzanti
per 40~50 mila tonnellate aumenta bili; di pro~
dottì farmruceutici: suUamidid, D.D.T., feno~
cetina, aspirina, streptomicina, e,cc., in quan~
tità rilevanti; di prodotti tessili: filati di
l'IajQn Ipèr alcune migliaia, di ,casse e tops di
lana per un mi1ione di libbre; di ,pradatti. mec~
canici: ,calcalatrki e macchine da scrivere, cu~
stCÌnetti a sfere, turbine a vapQre, autocarri,
chassis di autobus, macchine utensili, panti
di ferro per ferrovie; di prodotti siderurgici:
lamiere di ferra zincate e galvanizzate; tubi di
vari tipi, lastre di aJc'CÌaia,cilindri di acciaio.,
profilati e trafilati; di metalli: alluminio. in
grande quantità; dell'industria cantieristica:
navi da traspartQ in numero 'sensibile. Per
le nostre impQrtaziani la Cina papolare può
fornir:e tuorli d'uavo 'cangelati e seccat,i, se~
till,e di poreo, soj/a, arachidi, oHo di legno.,
mentolo, cascami di seta, cascami di cotone,

truppeti, por,cellane, semi di rape e sesamo,
antimanio, budelle di porco., thè, rabarbaro,
eClc. Qualora le ,campensaz,ioni non dov€lSsero
tra loto biltanciare e residuare un 'saldo. a fa~
vore dell'Iitalia, è noto che il Governo della
Cina ,popolare è disposto ad autorizzare i pa~
gamenti in dollari, franchi svizzeri e sterline.
Tutti questi elementi dimostranochiaraa:nente
come la via per l'incremento dei nostri 'traf~
fici con la Cina Ipo:polare è quanto mai aperta
e larga ».

E qui finisce la citazione di me stesso.. Eh--
bene, onorevale Ministro, questa possibHità
esisteva allQra ed esiste anche aggi, è tuttom
valida e accresciuta. la ho ascoltato ,e letto con
mQlto interesse i di,sc'Orsi che sono stati .pro~
nunciati in questa Aula, mi scuso di nQn es~
sermi trav3ito presente al discorso dell'anore~
vole BertQne, che però ho letto, troVland'Ovi
degli ,ellementi malto interessanti nelle cos'J
che ha detta. Anzi mi 'piace ricorda,re ciò che
trovo Slcritto nel resaconta sommaria di quanto
l'onQrevQle Bertone ebbe a dire a chiusura
del sua discorsa. Dopo aver citata l'esempio
dell'Inghilterra, che ha ,inviato in tre mesi in
Cina due Delegazioni, le quali hiannoconcluso
contratti commerdali ,per l'importo di milioni
di sterline, «esprime l'augurio che siano. mi~
gliarati i rapporti cammerciali con i Paesi asia~
tici, nella ,certezz.a di ,aver,e in tale ~us\pido il
consenso del Senato e del GQvern'O; unenido
gli sforzi del Governo, delle Associazioni dei
produttori e degli enti e,conomici, si potranno
instaurare nuove ,correnti di es'portazione, in
modo che il disavanzo della bilancia commer~
ciale ,seoIDIPail3.nel suo stesso caTIl!PO,vale a
dire v,enga eliminato dalla espansione delle
esportazioni, senza bi,sogno di ,particalari in~
berventi dello Stato ».

Giuste considemzioni, ma io. qui vaglio
aprir,e una parentesi un IPO' ampia: il mec~
canismo dell'e'sportaz.ione. Il nostro Governa,
poichè vuole eternaa:ne'llte lessere il primo deUa
dasse dello. schieramento. atlantIco, applica in
modo estremamente rigo:roso quelle che sono
le tabelle impQste, mi ,pare, dall' America. Ma
il proiblen1la dell'esportaziane, onorevale Marti~
neni, va vista in funzione di quelli che sono
gli interes'si generali, sì, ma in modo parti.co~
lare in funzione di 'quelli che sono gli interessi
nazionali. NOlinon pOlssiamo chiudere gH occhi
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di frante a questa realtà, che ciaè se vogliamO'
vender:e i nastri 'pro.datti, i :pradatti delle na~
stre industrie, di qual,siasi tipO', dobbiamO' ri~
volgerci a quei mercati che possanO' assarbire
questi pradatti e nan ai mercati che dei nastri
pradatti no.n hannO' bisagna.

Si è detta e ricardata da eminenti aratari
di tutte le parti dell' Assemblea, che per quanta
CDncerne i tessili, i fila,ti D tessuti, le difficaltà
di espartaziane SDna aumentate, anlChe perchè
tutti i Pa'esi, campresi queUi della schiera~
menta orientale, hannO' data vita a praprie in~
dustrie, ,cosa che ha pO'tuta canstatare .can i
miei oc,chi, e ,questa tanta in Russia, carne in
Palania, carne in Ungheria, carne in Cina; però
onarevali .calleghi, Dnarevole HellDra ,che tanta
gentiLmente mi ascalta, le esigenze di quei
Paesi s'anO' immense, .carne abbiamO' vilSta per
il nastrO' stesso meI'lcata nazianale. N Di infatti
in Italia nan abbiamo. un eccessa di pradu~
ziane, ma came altr,i egregi colleghi hannO'
luminasamente dimDstrata, urua mancanza di
potere di acquista per lSoddi'sfare le esigenze
di tutti iconsumatari italiani, per cui ave
questa potere diacquilSta aumentasse, auta~
maticamente aumenterebbero. le rkhieste dei
o!llanufatti, le r,ichieste dei pradatti tessili; sia
catonate che lane.

E questO' indubbiamente nDn va;le sala per
nDi, vale anche per gli altri Paesi, e se vai mi
dite che ad un ,certa mO'menta quei Paesi pas~
sana preferire determinati pradDtti, per scar~
tare quelli mena important,i, e 8Immesso pos~
sanO' ,coIlisiderare menO' importante il pro.datta
tessile, iO' aggiunga ,che nella misura in cui
un Governa dimDstra di favarire e intensifi~
care l'es,partazione di tutt,i i 'prodatti, quella
stessa GDverna può essere indDtta ad acqui~
ç;ta:re quei pradatti di cui nan sente estrema
necessità. Mi pare che ci siano. esempi ela~
quenti che ri'salgana appena a qualche annO'
fa, per fartissime espartaziani di tessuti in di~
reziDne di Paesi della schieraunenta Drientale
che patrebbera r:i,petersi larghis'3j,l11'amente.
Per,ch:è se è vera, co.me è vera, che agni Paese
ha intensificata la praduziane e la sviluppa
delle 'praprie industrie per la praduziane tes-
sile, è anche vera ,che l'aumentata patel'e di
a,cquisto. di quei popali, e le lara Isempre mag~
giori esigenze impangona' algli stessi Gaverni

una palitica di maggiare impartaziane e so.d~
disJ:ìacimenta anche per quei cansumi che inte~
ressano. i tessuti. Per cui, ,se ad un certa ma~
mentO' il Gaverna pensasse seriamente di dare
il via alla espartaz,iane aduna ,serie di quei
pradatti che ha elencato, patrebbe rkhiedere
e Dttenere, ritengo. abbastanz,a facilmente, la
relativa adesiane anche aHa vendita di partite
rilevanti di tessuti di catane e lana.

gccn che il problema della crisi della nastra
industria, tessile patrehbe 'p,arzialmente av~
viarsi a snluzione can aumenta di espartaziDni
versa quei Paesi IChedi ta;li pro.dDtti, nanastante
tutta, hannO' bisagnD. Questa è una verità ,che
neSSUinopuò anestamente smentire. E ,can ciò
chiuda la parentesi che ho. aperto.

Ieri, su ,un importante quatidiana, della ca~
pitale ha letta unacarrirspDndenza da PechinO'
di cui citerò alcuni Ipassi perchè nessuna megliO'
di me, creda, è in gradO' di dichiarare can tutta
serietà al Senato. che quanta è qui scritta carri~
spande alla pura verità. la infatti ha avutO'
accasiane di ree armi in quel Paese e di pren-
dere cDntattD ,can i cir,cali cammerdali ed in~
dustriali ed ha studiata seriamente varie qUé~
stiani. In questa carrispondenz'a si dke dunque
che « durante la Confer:enza di Ginevra uamini
d'affaIli italiani, ebbero. in quella città, ,callaqui
can i ra,ppresetnanti cinesi, e le fDnti ufficiali
di PechinO' reg.istrarDna CDnco.mp,ia<Cimentoche
nei callaqui erano. ,stati raggiunti accardi pre-
limi'nari ,per la venuta di urna delegaziDne 'cam~
merci aIe ed industriale ,itaUana.

IÈI passato. più di un annO' e da parte del~
l'Italia nulla ancara è .stata fattO' per cancreta~
re tale possibilità; mentre la Cina è stata invi~
tata a p,artecipare alla Fiera di Liane (impar~
tante <Cittàfrancese che praduce grandi quanti~
tà di seta, la quale non ha dunque esitata ad a-
prire le porte della sua fiera alle rappre.sentan~
ze della Cina po.palare, mentre diversamente ci
si è campartati a Milano. C0me questa carri~
spondenza denuncia) la sua parte.cipaziane alla
Fiera di Milano. è ,stata resa impossibile dal
rifiutO' delle autarità italiane di ospitare ,il suo
pUidi.gliane sulla stessO' 'piana delle .altre rap~
pre'sentanze straniere.

Per pa'ssare nel ,campo. della cultura, le li~
brerie di PechinO' sono. piene di libri della edi~
taria barghese britanni,ca e fr,a'll'cese ma nan



Senato della Repubblica II Legislatura~ 11866 ~

DISCUSSIONI 10 GIUGNO 1955CCXCII SEDUTA

vi è reperibile un sala valume italiana. Un
esempio. di ,questi wiarni: il :pubblkQ di Parigi
può gustare l'apera class1ca di PechinO' nella
raffinata interpretazio.ne di artisti cinesi, men~
tre il pubblica italiamo. è anco.ra n mino.re dei
sedici anni cui certi spettacali so.no. vietati.
Secando. il sua principia della ,caesi,stenza e
caap-eraz,iQnecan tutti i Paesi, sullpiana di una
eguaglianza e di mutui vanta'ggi, la Cina è
semp're prant'a a mettere ;fine a questa man~
canza dei r:3!pparti can l'Italia. di ,cui possanO'
rallegrarsi sala gli oltranzisti americani della
guerra fredda. if!) augurabile che l'apiniane
pubblica italiana nel rivendicare una ,palitica
estera di indiIPendenza e di pace, faccia sentire
cOonvigare ,al Gaverno. l'esigenza di un muta~
mento anche in .questa aspetta delle relaziani
inte:mazianali che CQncerne i rwpparti 'can la
Cina papalare ».

Mi ,pare che siano. fanti maUa autarevali,
che vannO' ascaltate se Isi vuole veram-ente fare
paJss-i avanti in direziane delle cose che la
stMsa presidente della Cammi,ssiane finanze
e tesaro. ha detta dinanzi a questa Assemblea.

Varrei ohiudere però can un'altra impar~
tante ,citazione ,che riguarda il Giappo.ne da un
lata e l'InghiJterra dall'altra. L'anarevale Ber~
tane ha già parlata di delegaz,iani inglesi che
sana andate a PechinO'; qui si :parla della Con~
ferenza di Ginevra, ma :iO'dica che già parec~
chio telITllpa,prima della Canferenza di Ginevra
industriali e cQmmercianti italiani hannO' chie~
sta il vista s'ul passaparta Iper recarsi nell.a
Cina po.polare allo. scapa di studiare le ;pO'slSi~
bilità esistenti a da creare per intensificalre
gli 'scambi tra l'Italia e l,a Cina. Orbene, siste~
maticamente tali damande SQna state respinte
e il più delle valte nOonè stata data nessuna
rispasta. Ma qui 'Ci traviamO' di frante al casa
ancara più ,specifica che riguarda appunto. la
Canferenza di Ginevra, ed è a questa data che
io. mi rHerisco can la presentaziQne del mia
ardine del giarna.

Si tratta di case che debbonO' far riflettere
calara ,che hannO' senso. di indipendenza e sana
preaccupati della situaziane di estremo di~
sagia nella quale si trava l'ecanamia naz,ianale
nei suai più differenziati settori, perchè i mer~
cati è difficile canquistarli, ma si canquistana,
e, canquistati, si dif'endona. ,Ma 'quando quegli
ste,ssi mercati sano stati già da altri caI1qui~

stati, è malta più difficile canquistarlia na~
stra valta, se in precedenza non siamO' stati
capaci di fare una palitica can,seguente alle
esigenze della nastra es'portazione.

Ebbene, dagli atti della COonferenza di Gi~
nevra si r:ileva che gli argani ufficiali giappa~
nesi raccomandano. a'gli industriali ~ giap~

panesi, naturalmente, nOon italiani ~ di [)re~

pararsi Iper la narmalizzaziane della situaziane
dell'Estrema Oriente, attrezzandasi ,fin d'ara
per la prad uziane di quei prodatti che la Gina
ha dimastrata di necessitare, came è il casa
del salfata di ammania. N ai, se nan erra, siamO'
dei fQrti ,praduttari di ,salfata di ammoniO', la
abbiamO' in grande quantità, ma impediamO'
l'esPQrtaziane in direziane di ,quel Paese che la
ha richiesta, mentre il Giappo.ne pensa già ad
attrezzarsi per pradurre il solfatO' di ammania
da vendere alia Cina.

Questa è la situaziane, anQrevoli ,colleghi. Si
citano inaltre anche le parale di un deputata
Ì-IlIglese,Mister Wilsan, il quale ha parteCÌ[)ata
alle discussiani sul cammercia angla-dnese
svolte,si la s'corso annO' a Ginevra, ed è ripOir~
tata un sua ,giudizio sul «Manchester Guar~
dian» del 2 giugno 1954. L'anorevale Treves,
cha veda al !banca del Governa, conosce malta
bene gli inglesi e la ,lorO'lingua, ed egli certa~
mente pranuncia l'inglese megliO' di me'; per~
tanta ,egli ha certamente la :possibilità di can~
trallare anche la diziane esatta in lingua in~
glese di quella che vada affermando.

Dunque, questa parlamentare inglese dice:
«La nostra impressiane sulla pasiziane com~
merci aIe dei cinesi può essere riassunta in
questi termini: 1) essi .sana genuinamente in~
teressati al cammercia per ragiani ,ecanamiche
e nan per prapasiti prapagandistici; 2) essi
rispasera prantamente alle nastre insistenze,
che se il cammercia si sviluppasse davrebbera
assicurar ne la cantinui'tà; 3) essi sana fiducia si
che i vasti sviluppi dei pragrammi della nuava
Cina creerannO' un grande mercatO' espansiva
per le nO'stre espartaziani, e, facendO' ecO' al
discarsa di Churchill del 25 febbraiO' 1954, sa~
stengana che il cammercia stessa ha una fun-
ziane impartante da svalgere nel costruire la
mutua camprensiane e la recipro.ca buana va-
lantà ».

la nan sa quante valte, da tutti i banchi,
nelle canversaziani pubbliche e private, e dagli
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onorevoli colleghi della maggioranza ministe~
riale mi sono sentito dire che il Governo è com~
prensivo, che è composto di uomini di buona
volontà; ebbene qui ci si riferisce a questa
comprensione e a questa buona volontà. Biso~
gna soltanto muoversi in conformità alle affer~
mazioni che andate ripetendo ma che non ap~
plicate. Allora, per porre fine una buona volta
a questa altalena, ho presentato un ordine del
giorno col quale chiedo che finalmente siano
concessi i visti sui passaporti a quegli indu~
striali e commercianti che da tempo hanno
chiesto di recarsi in Cina per studiare i pro~
blemi dei nostri scambi commerciali. Essi an~
dranno, studieranno, osserveranno, esamine~
ranno, riferiranno, concluderanno. Abbiamo
l'esempio di iniziative molto incoraggianti pre~
se da altri Paesi, come l'Inghilterra e la Fran~
cia: perchè dobbiamo rimaner fermi in questa
politica di oltranzismo settario e discriminato~
rio del Governo italiano, il quale opera in odio
agli interessi della produzione nazionale? QU'e~
sta è la pura e semplice verità. Per questo
motivo ho presentato l'ordine del giorno che
ho illustrato e, come per gli altri due anche
per questo, confido nell'accettazione del Senato
e del Governo. (Applausi dalla s~nis'tra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore Salari.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, considerato <;he la tradizionale
'Povertà dell'economia umbra si è ancora parJ
ticolarmente aggravata in questo ultimo 'Pe~
riada di tempo 'per la smobilitaziane a la cri'Si
delle poche industrie rimaste;

invita il Gover:no a predisporre 'COinagni
'Urgenza tutte le misure idanee 'ad inserire la
Regione umbra in un migliore processo e,co~
nomico produttivo ».

PRESIDENTE. Il senatore Salari ha fa~
coltà di svalgere questo ordine del giorno.

SALARI. Onarevole Presidente, onorevoli
caHeghi, signor MinistrO', già altre valte, con
mie interragazioni, mi sona permesso di satto~
lineare la gravità della situazione economica
della mia regione e particolarmente della mia

provincia, quella di Perugia. Lei, anorevale
Ministro, mi ha gentilmente risposta, e non vor~
rei pertanto che pensasse che se io oggi tarna
ad insistere su questa argomento lo faccia per
amare di una certa petulanza. Se così è, è per~
chè la situaziane si va ognara aggravandO'. È
infatti di questi giorni la chiusura di altri
stabi1imenti in una cittadina vicina a Faligno,
ciò che ha gettato sul lastrico altre centinaia
di operai.

Io non varrei che nel Parlamento e nel Go~
verno fosse in qualche moda radicata la falsa
convinzione che l'Umbria, in bas'e ad una cer~
ta retorica pO'etica e letteraria, sia una regione
che goda ed usufruisca di un benessere econo~
mica, perchè la realtà sta a smentire queste
facili e false supposizioni. La legge istitutiva
della Cassa del MezzogiornO' può avere influita
a convalidare ancar più questo pregiudiziO';
ma, ripeta, le case sono molto diverse, anzi del
tutta apposte. Basta guardare un po' alle no--
stre spalle, neHa storia e<;anomica e sociale
d'Italia, per canvincersi di questo.

In uno studio del professor MaffeO' Panta~
leoni, già nel 1891 si stabiliva che la ricchezza
d'Italia era distribuita secando alcune stati~
stiche che ponevano l'Umbria e le Marche

~ mi perdani il collega Carelli questo acca~
stamenta della sua regione alla mia ~ in coda
a tutte le altre regioni. Esse infatti erano pa~
ste accantO' alla Basilicata. L'Umbria aveva
solt.anto il 3,53 per centO' della ,ricchezza na~
zionale, mentre partecipava al pagamento del.
le imposte e dei tributi in una proporziane
molto diversa. Quando nel 1906, can la legge
n. 358, si stabilirono delle agevalazioni cancer~
nenti le esenzioni fiscali ad apifici industriali
di nuavo impianto nelle provincie meridionali,
nel1a Sicilia e nella Sardegna, queste agevala~
zioni furono estese anche alle Marche e al~
l'Umbria e quando ancora nel 1919 queste age~
valazioni furano prorogate, per la secanda val~
ta dopO' il 1916, furono sempre estese alle Mar~
che ed all'Umbria. Questo significa che tali
regioni sono state sempre in coda a tutte le
altre regiani d'Italia in quanta a benesse're
econamico e prosp'erità saciale. Successivamen~
te la situazione si è ancora aggravata perchè,
se è vero che nel ventennio fascista nell'Um~
bria, e specie a Foligno, furano create indu~
strie inerenti alla produzione bellica, quello
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che poi è accaduto ha portato allo sman'tella~
mento completo di queste industrie e lo scon~
volgimento arrecato in quella povera econo~
mia agricola non è servito ad altro che ad
aggravare la situazione. Quando così nel 1950
la, legge istitutiva della Cassa del Mezzogiorno
staccò l'Umbria da qm~lla serie di Regioni par~
ticolarmente arretrate e depresse, non fece cer~
tamente una cosa obbiettiva perchè in contra~
sto con la realtà economica e sociale. In con~
seguenza di quella legge l'Umbria si è venuta
a trovare in una particolare situazione, in con~
formità anche alla sua ubicazione al centro
d'Italia; essa si è venuta a 'trovare tra le Re~
gioni del Sud che usufruiscono dei benefici le~
gislativi e le Regioni del Nord che hanno at~
trezzature e potenziale economico~industriale
di molto superiore. Questa particolàre situa~
zione non fa che aggravarsi continuamente in
base ad un principio economico quasi unive'r~
salmente accettato, che cioè le Regioni povere
vicino alle Regioni ricche non fanno che im~
poverirsi di più, mentre quelle già ricche au~
mentano la propria ricchezza.

Ecco perchè onorevole Mini,stro, mi permet~
to di richiamare la sua benevola attenzione su
questa particO'lare situazione della mia Regio~
ne. Penso che lei senz'altro vorrà disporre
perchè questa situazione sia 'esaminata con
particolare studio ed amore affinchè l'Umbria
venga ad avere qualcosa nel concerto delle
altre consorelle italiane e, a tale scopo, voglio
sottoporre un particolare problema che inte~
ressa il suo dicastero, come :sottoparrò ad
altri dicasteri, aspetti di loro competenza: il
problema del metano.

Anche oggi l'onorevole Mattei in un arti~
colo su «Il Globo» parla dei criteri di distri~
buzione del metano. Onorevole Ministro, lei
sa che la Camera di commercio ed il dinamica
Presidente del centro studi metaniferi hanno
tanto insistito affinchè anche in Umbria ve~
nisse condotto il metano; hanno insistita fino
al punto da offrire la costruzione del metano~
dotto da Ravenna a Foligno, a Terni, e ad al~
tri centri industriali della provincia a spese
dell'economia umbra. L'ostacolo che l'onorevole
Mattei ha sempre avanzato alla nostra richie.
sta (e cioè che la costruzione del me'tanodotto
verrebbe a,d aumentare il còsto del metano)
sarebbe così eliminato dalla nostra offerta.

Se poi non si vuole assolutamente, per ra~
gioni che lei gentilmente mi vorrà fornire,
costruire questo metanodatto, si disponga al~
lora che i concessionari che hanno avuto delle
zone nella mia provincia di Perugia e nella
Regione non cansiderino que,sto diri'tto come
un'ipoteca da rinnovare ad ogni scadenza, ma
che il diritto stesso venga rapidamente sfrut~
tato in modo che le ricerche si facciano con la
massima celerità affinchè anche noi passiamo
aprire gli occhi ad una speranza e non ci si
mortifichi in questa stata d'inoperosità. Noi
non possiamO' vedere quaU orizzonti si aprano
alla nostra depres'sa e ba,rcollante ecanomia. Ci
sono masse di lavoratori specia1i!Zzati che sono
a braccia conser'te. A Foligno c'è un Istituto
industriale da cui escono centinaia di giovani
ogni anno; c'è un altro Istituto tecnic~indu~
striale a Temi ed anche da questo escono ogni
anno centinaia di braccia ansiose di lavorare.
Cosa faremo fare a questi giovani? Sono si~
curo che ella, onorevole Ministro, mi darà una
ri,sposta soddisfacente in modo che alla mia
provincia, alla mia regione possa arrivare una
voce di speranza e non una voce che respinga
verso la disperaziane.

Lo sa, onorevoli colleghi ed onorevole Mi~
nistro, 'l'Umbria è piccola ma noi non pre~
tendiamo avanzare dei diritti a delle pretese
sproporziona'ti alle sue dimensioni. In questa
piccolezza materiale, onorevali colleghi, tutti
voi sapete quanti bagliari di luce spirituale
e di arte si sono sprigianati e nan è certamen~
te azzardata dire che in Italia e nel monda nan
esiste un uamo che cal naminare l'Umbria nan
senta fremere il prapria cuare' ed il proprio
anima in un palpita di cammaziane e di grati~
tudine per tutto quella che questa gente taci~
turna, e pa'ziente, attraversa i secalì, ha data
all'Italia ed al manda.

la pensa, quindi, che saltantO' per questa,
a questa mia piccala ed ignarata terra si varrà
dare una parO'la di canforta e di incaraggia~
menta che serva a calmare l'aspettativa ansi~
sa di 'tutti i miei cancittadini, di tutti i miei
canterranei. (Applausi daJl c'entro).

'PRESIDENTE. Camunico che sona stati
inaltre presentati i seguenti ordini del 'giarno :

« Il SenatO', considerata la persistente situa~
zione ,di crisi in ,cui versanO' particalarmente
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le piccale e medie aziende de'lI'industria del
vp-tra,

impegna il Go.verna a pravvedere can ade~
guati interventi per favarire investimenti che
consentano. la madernizzazione degli impianti
secando. le recenti esperienze; a rendere pos~
sibile la ,cancessiane di crediti a ba-ssa interesse
in base alla legge n. 445 del 22 giugno. 1950;
a rivedere le candiziani dell'impartaziane e gli
accardi di merito che 'passano. essere modifi~
cati nel sanso di salvaguardare l'interesse della
nostra industria e del nastro. lavara; a pren~
dere provvedimenti capaci di limitare l'inter~
vento indiretta del manapalia favarenda un re~
golare contralla di appr,avvigiQnamantQ dei
pradatti più ess,enziali all'industria vet~aria,
quali 1''Ùliacambustibile le Ia s'Ùda salvay; a fa~
varire l'ad azione del metano. in Toscana ave è
ubicato. un terza dell'intera potenziale indu~
striale praduttiva dell'industria vetraria.

BUSONI» ;

«Il SenatQ, constatata ,came da sei anni si
trascini la preaccupante situaziane deLle mi~
ni'ere lignit:i:fere del Valdarna,can grave dan~
no., oltre ohe delle locali masse lavo.ratrici,
dell'ecanomia di tutta la zo.na e deU'inte're8se
nazi'Ùnale;

impegna il Gaverno. ad adoperarsi urgen~
temente per giungere ad una soluzione che
panga fine all'attuale dannasa ed incresciosa
situazione.

BUSONI » ;

«Il Senato, canstatato il perdurare del
grave disavanzo. della bilancia commerciale
can l'estera e i danni che ne derivano;

cansiderata, che al fecando sfarzo. della
Stata e dei privati per incrementare tutte le
produziani 'nan ha corrispasto alcun migliara~
mento sensibile nelle esportazioni e che anzi
è rimasta invariata o per tal une voci è aumen~
tato il volume delle importazioni, con canse~
guenti difficaltà nella produzione e nel mer~
cata interno;

rilevando. in particolare che, al fine di una
giusta difesa dell'agricoUura italiana in crisi,
è necessaria impedire a ridurre a limiti giu~
$tificati le licenze di imp'Ùrtazione di bestiame

e carni, di vini e di uva, di farma'ggi, di Qlii
di semi, di frutta, di sugheri grezzi e lavorati
e di altri pradotti dell'attività agricala ita~
liana;

invita il Governa ad una più attenta tu~
tela del lavaro e della praduzione italiana e
ad un più severa 'cantrolla de'l,le importaziani.

MONNI, LAMBERTI» ,;

« H Senato., cansiderata la urgente nec'essità
che l'industrializzaziane del Mezzagior,na d'Ita~
Ha, la ,quale, fra l'altro, sta quasi a base an~
che del piana Vanani, venga co.ncretamente
affrantata e pienamente realizzata nell'inh>res~
se dell'ecanamia, altre che meridio.nale, nazia~
naIe,

invita il Governo. a fav'Ùri'recan agni mez~
zoe specialmente can una lungimirante e co--
raggiosa palitica deI cl'edito ~ che fino.ra è
stata, purtrappa, più dannasa che utile ~ il
sorgere e il consalidarsi di tutte le industrie
grandi, mediè 'e piccale specialmente nelle pra~
vincie meridianali, ,che si,ano, fra le ultime nella
scala dei redditi unitari.

BARBARO » ;

«Il Senato., cansiderata che il settore della
praduziane e distribuziane della energia elet~
trica attende da tempo. una definiziane dei pra~
blemi pendenti, atta a fissare, nell'ambita di
un vigile cantralla da parte della Stata, diritti
e daveri delle Aziende esercenti tale pubblica
servizio., e carrela'tivi daveri e diritti del~
l'utenza;

che il Parlamenta, in tutti e due i rami,
ha a sua tempo. fissata in sede di approvaziane
dei bilanci del Ministero. dell'industria gli in~
dirizzi fandamentali di una unificaziane delle
tariffe e di una integrazione dei prezzi blac~
cati di vendita alle Aziende praduttrici che im~
mettano. nuava energia in rete nazianale; prin~
cìpi sanzionati nei pravvedimenti n. 348 e se~
guenti;

essendo. a canascenza dell.invita rivalta
dal Camitata dei Ministri del C.I.P. di prace~
dere a quanta si rendesse necessaria per sta~
bilizzare il bilancia della Cassa canguaglia ta~
riffe elettriche per l'anno. in carsa, dando. man~
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dato alla Segreteria del C.I.P. per i' necessari
accertamenti;

considerato che i ripetuti lamentati defic'it
di detta Cassa sono risultati successivamente
attenuati dalla rilevazione di effettivi maggiori
incassi per sovraprezzi riscossi dalla utenza;
mentre, per contro, i presunti oneri a carico
della Cassa per contributi alla nuova 'energia
sono in corso dì imminente definizione;

che pertanto sembra illogico adottare au~
menti di sovraprezzi fondati su previsioni opi~
nabili, alla vigilia di precise determinazioni,
previsioni comunque di uno sbilancio dell'or~
dine del 5 per cento (4 miliardi su 75 miliardi.,
somma dei fabbisogni per gli esercizi dal 1953
al 1955);

invita il Governo ad adottare soluzioni de~
finitive del problema elettrico, nel quadro delle
direttive del Parlamento sopra richiamate,
sulla base delle proposte da tempo presentate
al Comitato interministeriale prezzi e già sot~
toposte al Comitato dei ministri del C.I.P.

TARTUFOLI » ;

« Il Senato, considerata la necessità di soste~
nere, attraverso particolaJri aC'corgimenti, l'eco-.
nomia agricola della N azione;

rilevato come la bilancia dei ipagarmenU
non si presenti con le caratteristiche di parti~
colare sicurezza, atte comunque a tranquilliz~
zare gli operatori dell'agricoltura;

invita H Governo a provvedere perchè
siano evitati movimenti di importazione a ca~
rattere concorrente dei prodotti agricoli.

FERRARI, BOSIA, ARTIACO, SPASARI,

BARBARO, CRISCUOLI, LIBERALI,

PETTI, DE LUCA Angelo, BOGGIA~

NO PICO, CARELLI, CAPORALI, AN~

GRISANI, SCHIAVONE, DI Rocco,

SPAGNOLLI, PALLAs'rRELLI, SA~

LARI" VACCARO»;

«Il SenatO' invita il Governo, a sollecitare
le promesse ricerche del petrolio in Basili~
cata, specie in territorio di Tramutola e delle
valli dell' Agri e del Bradano, per 'concorrere
al migl,iO'ramento economico di una tra le più
dep~esse regioni d'Italia.

MASTROSIMONE ».

Lo svolgimento degli ordini del giorno è
esaurito. Ha facoltà di parlare l'onorevole re~
latore per il bilancio dell'Industria e del com~
mercio.

CARON, retlatore per il bilancio de.lnndu~
stria e commercio. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, la discussione del bilancio del~
l'Industria e del commercio, per il quale ho
avuto, anche quest'anno, rioonfermato l'onore
di stendere la relazione, si è svolta in quel
clima di calma e di poco affollamento dei set~
tori che caratterizza .ormai, da qualche anno
a questa parte, questi dihattiti ,economici, ai
quali intervengono quasi sempre ,gli stessi ora~
tori, e cioè quelli che più sono interessati a
queste discipline e che più sentono questi pro~
blemi nella Ioro importanza essenziale.

Condividendo il pensiero, già espresso da
alcuni settori, che la discussione del bilan~
cio dell' Industria e del commercio e quella
del bilancio del Commercio con l'estero
abbiano uno svolgimento, di norma, se--
parato, credo non sia inopportuno però
formulare due auspici: il primo che si
affronti decisamente il problema diÌ fondo
della discussione dei bilanci, alla Camera
ed al Senato, per trovare una soluzione
che sia più consona ad un migliore, più pro~
fond.o e più tecnico esame dei bilanci stessi
nelle loro poste e nei problemi ad essi con~
nessi ~ senza dover ricorrere O'gni anno,
come sarà il caso anche di questo, senza
colpa però del Senato, all'esercizio provviso~
rio ~ e per assicurare una discussione più
approfondita, soprattutto in quei bilanci~
chiave, com'è, ad esempio, til nostro del~

,l'Industria e del commercio, dal quale tanto
dipende per un progresso economico, e quindi
sociale, del nostro Paese.

Il numero degli oratori però che hanno in~
terloquito è stato certo quest'anno superiore
a quel,lo degl'i scorsi anni, anche se, mi sia
lecito il dirlo, non per critica, ma ~ direi ~

per norma dell' avvenire, molti dnterventi
avrebberO' forse trovato miglior sistemazione
in quell'istitutO' dell'« interrogazione» che do~
vrebbe trovare nel nostro Parlamento quello
svolgimento importante, regolar.e e metodico
che ha presso altre Assemblee di Paesi di ri~
conQsciuta e 'coHaudata demO'crazia.
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Il mia interventO' di oggi non può avere che
il significato ed il ,contenuta di campletare i
punti che la relazione ha lasciata incampleti
a ,che gli avvenimenti hannO' pensata a modi~
ficare o che gli stessi colleghi hannO' travata
mancanti o hanno critilcato.

Un obbligo mi carre innanzitutta ed è quello
di ringraziare il senatare Longani, presidente
della Commissiane, e tutti gli anO'revaH calle~
ghi che hannO' avuto 1a cortesia, mi augura
non solo farmale, di apprezzare e ladare i miei
sforzi per stendere una re18Jzione che desse
un quadra, per quanto poss~bile, pr,ecisa e cam~
pIeto della situazione ecanom~ca italiana e dei
problemi ,che su di essa incidanO'. Non se ne
dalgana se non li ring~zia uno per una ed
omeUa perciò di citarli.

È evidente 'che nan rientra nei miei cam~
piti di dare risposta agl,i oratari intervenuti,
se nan chiamato dkettamente in causa; il che
è stato. fatta invera in poche occasioni, che
traverannO' il lara dscantra nel1a svO'lgimenta
di questa mio. interventO' a canclusiane de] di~
battito..

È il Gaverna che ha questo campita, anche
nei riguardi di valutazioni e rilievi ,che iO'
stesso. ha fatta nella mia relaziane scritta.

L'argO'mentO' toccata in mO'do p-articaJare da
tutti g.J'i .oratori déll'oppasilziO'ne, è quella di
denunziare l'eccessiva O'ttimismo al quale sana
ispirati i bilanci dello Stato, la stessa relazione
della Banca d'Italia ed anche que[]a schema
Vanani che proietta le prospettive avvenire di
un lavora di pr,O'gressiva assestamentO' della
nastra econamia e di risoluzione possibile del~
l'assinante prablema della disaCocupazione.
L'altro prabrlema è quéllo di una mancata pa~
litica econamica coerente; ed Ìinfine l'accusa al
Ga'Verno di aver praticamente seguìta, volu~
tamente a no (il divario sta tra le diverse can~
tingenti pO'siziani nei ri,guardi, del-la Demacra~
zi'a cristiana da parte dei Gruppi palitici nastri
appasitari), la palitica imposta dIRquei gruppi
ecO'nO'mici manopal'istirci che, imperandO' nel
periada prebellico, si era auspi'C'ato, saprattutta
dagli uamini della Resistenza', venissero. eli~
minati.

Lungi da me l'1dea di rÌispondere a queste
critiche, evidentemente indirizzate a,l ,Ministro
dell'industria e cO'mmercio e al Governo neI'
sua complesso, pensa dentri nei miei! compiti

dire qualche mia idea in proposito, non tanta
come pretesa di 'aff,erma1\e cose definitive nè
di singalare importanza, ma per la chiarezza
di espasiziane del pensiero, che è doverosa
in chi ricopre il compito di relatore, e per non
esse,re tacciato, il che sarebbe più grave, di
scivalare sO'pra -problemi di -così grave mo~
mento e che tanta interesse hannO' destata.

Nan passa cO'ndividere il'apintone espressa
da alcuni aratari, in termini drasti'Ci e peren-
tori, sulla valutaziO'ne che nan ci siano segni
di sviluppo ecanamico nazianaLe, 1\eale, astraen~
da dai dati statisti'Ci degli aumenti quantitati.vi
di produzione, ma basata invece su dati più
certi, più prafondi, più prO'bati'Vi. La relaziane
generale sulla situazione ecanamica del Paese
presenta infatti, a mio avviso., un camplessa
di dati grazie ai quali è possibile fare, cal mas~
sima realrismo e in ardine a cancreti elementi
di fatta, il' punta suDa situaziane economica
del Paese. Ciò anche t~nendo ben presente un
saggia ammanimento., che ha rilevata, me::;l or
sono, in un'autarevale rivista, sui! rischi ;llsiti
nel ragironare per grandi cifre e nel badare
gli indirizzi di palitica econamica su imposta~
ziani di cifre macroscapiche. L'articoJista ri~
leva infatti che spesso, ragianando dri reddito
nazionale, di reddito media pro capite, di in~
crementa della produziane, di andamentO' dei
cansumi, su rÌiferimenti di massima, si rischia
di perdere il contattO' can la rea1tà nell'affi~
darsi a cifre camplessive, i cui addendi sfug~
gona o camunque nan sana IR sufficienza e
appartunamente valutati. Ma chi mi ha faUa
l'anore di leggere la mia relazione deve aver
natata la sforzo. da mer fatto, appunto nell'esa~
me anal1tica dei settori, di ricostruire la realtà
di questi addendi. Mi confartano, nel dire ciò,
anche alcuni dati che sona stati espasti dal
dattar Menichella, Governatare della Banca
d'Italia, nella sua esauriente, precisa, attenta
disamina della nO'stra sÌltuazione ecanomica e
finanzi:aria in accasione dell' Assemblea della
nastra Banca centrale.

È un data di, fatta che nel corsa del 1954 il
nostra Paese occupa il s8C'ondo posta dopo la
Germania per i pr,ogressi compiuti ed è acqui~
sito altresì i'l secando pastocanquistata dal~
l'Italia, 'questa valta dopo la Norvegia, nei con~
franti! del 1938, annO' ciaè di massima prO'du~
zione prebellrica. Di frante a questa realtà non
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esistono sforzi denigratori che valgano a di~
minuirne l'importanza; il successo ha accompa~
gnato sforzi e sacrifici ed i progressi: econo~
mId conseguiti va,l'gono a rip3!gare degli uni
e degli altri.

Per quanto si riferisce alI' espansione credi~
tizia, essa, nel 1954, non ha superato le di~
mensioni di quella del 1953. Essa è stata con~
tenuta n0!10Rtante l'incremento della pr:)du.,
zione, sì che non si sana verificati eccessivi
gonfiamenti di prezzi, e nel1a stesso tempo,
visto il quadra in generale, non si soOnoaceu~
mulate 'Scorte presso i produtto.ri e nan si sono
accumulati prodotti ,finiti presso i consuma~
tori.

Da questa situazione hanna tratto innegabile
vantaggio sia le economie aziendali che le eco~
nomie dei singoli. Ciò che non vuole nè può si~
gnificare altro che questo è un giudizio, di in~
sieme, che lasel'a posto però a quelle situazioni
di disagio, da me con onestà riferite nel corso
della mi:a relazione e che hanno dato modo a
molti colleghi di interloquire, con 'competenza,
in settori particolari, dando dati anche preoc~
cupanti, come nel caso dei tessiJi.

Per quanto riguarda la necessità di un pia~
no che tenti di ri>solvere in un insieme di p,iù
vasto respiro i prO'blemi di fondo, la mi.a re~
lazione ha tO'ccato iJ.'argomento del così detto
piano Vano.ni.

Quali siano gli obiettivi che il piano si pro~
pone reputo superfluo ripetere, perchè verso
di esso già si è indirizzata l'attenzione degli uo~
mini politici e degli economisti; ed ia ne ha dato
vasti cenni neUa relaziO'ne al bilancio. Un pia~
no che si ripromette di risolvere il prablema
dell'insuffioi'ente asso.rbimento della nastra
mano d'opera, di equilibrare la bilancia dei pa~
gamenti con l'estero, di migliorare la distri~
buzione del reddito nazianale tra il Gentro~nord
e il Mezzogiarna d'Italia è un piana che, iden~
ti1kando i pro.blemi di fondo dell'econamia e
della società italiana, vuole vincere i suoi se~
colari difetti di struttura. Come tale, esso nan
poteva non suscitare l'interesse che ha susci~
tato; e, naturalmente, sulla sua complessa es~
senza si sano intrecciate le discussioni, le can~
vinziani positive a negative e, qualche volta,
le po.lemiche. Si è detto che Ì'l piano è ambi~
zioso, che è utopistico e tante altre cose; co~
munque il piano Vanoni si è impostO' all'in~

teresse naziO'nale ed internazional€ ed esso for~
ma oggetto di attento studio da parte di quanti
sono chiamati a coO'perare p,er il felice esito
di esso.

In attesa 'che convincimenti si maturino in
merito, è augurabile che iJ' pianO' quadriennale,
il cosiddetto piano~stralcio, già ufficialmente
annundato, abbia una sua sollecita realizza~
ZlOne.

Dopo la presentazione della mia relazione,
infatti, la sezione del C.I.R. ,che si dedica al~
l'approfondimentO' dei, probLemi inerenti allo
s,chema Vanoni ha redatto un rapporto de~
dieato al gruppo di lavora del Consiglio del~
l'O.E.C.E. Questo rapporto considera sol,o il
quadriennio 1955~58 ed è stato resa necessario
per dare maggior concretezza e possibilità di
attuazione, nO'nchè faciJtità di esame da parte
dell'O.E.C.E.

Questa pragramma quadriennale è in parte
il semplice stral'cio del piano decennale p,er la
sua parte reJ.a;tiva ai primi quattro anni; ma
in più vi è lo. studio ~ ehe si savrappone a
detto programma, ma senza preg:iudicarlo ~

p€r assorbire la mano d'opera di'spo.nibile in
detto quadriennio..

È noto infatti che molti investimenti del
pianO' decennale posso.no.dare i lara effetti con
un certO' ritardo e quindi nei primi anni sarà
più difficile avere la piena accupaziane.

P€rciò in questo stralcio si considera l'ap~
porto ~ in mO'do approfondito ~ di taluni
settari, come que1l'O'edi1izio. e quello boschi va,
che perciò vengono chiamati settori regolatori.

Si è rimaneggiata alquanto lo schema de~
cenna'le, paichè tal uni investimenti vengona a
subire una maggiore 'concentrazione nel primo
quaddennio.

Si fa assegnamento su un maggiore sviluppo
del risparmio privato; ed a questo praposita
dirò qualche cosa delle assÌicurazioni.

Vorrei però osservare che si dovrebbe fare
un maggiore assegnamento ~ pur restanda
nell'àmbito del quadriennia ~ sul metana, sul
petralia e sulle farze endogene. Da varie parti
è stato natato che il piano Vanoni fa su questi
fattori un assegnamentO' minore di quello che
la pubblica opinione, ed anche molti studiosi,
si attendevano.

Il senatore Sturzo, 'con l'acutezza che gli è
prapria, ha notato questa, almeno apparente,
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incongruenza, perchè è ervidente che l'incre~
mentO' dello sfruttamento metaniferO' e petro~
lifero ri!sPQnde al prQceSSQ eCQnomircQdi tra~
sformaziO'ne industI'liale del nQstro Paese, SO'tto
il tri,p.J'ice aspetto dei richiesti investimenti
esteri, delle possibilità del mercato interno e
deUe migliori prospettive del mercato inter~
nazionale.

Il piano Vanoni si basa, come hO' detto, su
un aumento del risparmio, che però potrebbe
anche avere delle fluttuazioni.

C'è una forma di risparmio che è più certa,
ill quanto non oscilla secQndo le .onde del mer~
cato, ed è i.l risparmio assicurativo. Il rispar~
mio assicurtativo è di circa 50 miliardi, tra il
ramO' vita e i. rami elementari, 8.lll'anno. Di
quesiti 50 miliardi, circa 30 SQno relatiw al
ramo vita; e l'aumentO' per questO' solo ramo
è di 5 miliardi aH'anno. Mentre il risparmIO
assicurativo relativo aJ. rami elementari può
essere assimilatO' aiÌ depositi bancari in conto
corrente, perchè è in pa,rte fluttuante, quel10
relativo aI ramo vita è costante, in quanto gli
assicurati si sonO' a;utO'...orbbJ~gatial versamen~
to annuale dei premi. Insomma, è una specie
di risparmiO' fQrzato, rimposto non dall'esternO',
ma dalla voIQntà stessa dell'individuo. Nessuna
altra f.orma di nsparmio presenta caratteri~
stiche così favorevoli per le esigenze del piano
Vanoni, se non forse quello dell'impiego in pic~
cole prO'prietà immobi~iari, citato dall'()nore~
vale Pesenti. Certo, si tratta di una quantità di
milirardi relativamente modesta di fronte alle
eSIgenze del piano,. Però le assicurazioni in
Italia debbO'no anCQra essere sviluppate fino
a raggiungere un iudice pro capite che sia pa~
ragonabile con quello dei Paesi esteri più
evoluti.

Sempre a questo proposito, si tenga presente
che esiste una grande azienda statale (I.N.A.)
che può dare l,a migliore 'CoUabora;zione agli
scopi del piano, mettendo Il dsparmiO' a dispo~
sizriQne degli investimenti previsti dal piano
VanO'nl:.

La realizzazione di esso, a sua volta, PQrterà
un incrementO' al~e assicurazioni (a causa dello
sviluppo del reddito e degl'i investimenti), in

mO'dO'che tra il piano e le assrÌ-Curazioni si
avranno degE influssi reciprQei, che generano
una specie di effettO' moltiplicatore.

Occorre che lO' Stato utilizzi meglio il suo
strumento assi'curatirvo (I.N.A.) per certe esi-
genze assi,curative di ,carattere pubblico. Così
per certe categorie di lavoratQri (professiro~
nisti., arUgiani, cO'ltivatori diretti) che non
usufruL'3cono deae normali pensioni di inva~
lidità e vecchiaia dell'I.N.P.S. Se queste cate-
gor,ie effettuassero in blO'cco, coOnformalità re~
golate dalla legge, la IQrO'assicurazione vita,
esse pO'trebbero godere di forti agevolazioni.

Se parlO' .ora delle' assi'curazioni, e mi scuso
di farlo con una C'erta ampiezza, è perchè nella
relazione da me presentata è statO' fatto cenno
dfJlrl"importanza che l'industria ital,iana delle
assIcurazioni, nella sua vita secO'lare, ha rag-
giunto nel quadro della economia nazionale
e si sono dimostrate con Cllfre eloquenti sia la
entità del risparmio gestitO' dall'industria as-
sicurativa, di cui' ho sottolineata l'utilità per
gli ulteriO'ri sviluppi dell'attività produttiva
del Paese, sia le d,imensioni del servi'zio assi~
curativo vero e proprio. Ma trovo QPpO'rtuno,
su questo punto, che io aggiunga c.ome tale se'r~
viziO', mentre provvede ad irndennizzare i sin-
goli assi'curati dai danni sQfferti, cQnsente,
d'altra parte, grazie al sistema della riass,icu-
razIrOrUeinternazionale, che la econQmia nazio-
nale nel suo complesso possa recuperare le
perdite subìte :per eventi avversi attraverso
le rimesse d,ei riassicuratori stranireri, cosa ve-
rificatasI specia1lmente nerl' settore della gran~
dine, che negli ultimi esercizi ha così grave~
mente colpito la nostra agricoltura, come nel
settore delm responsabilità clvJle automobili
ed in altri.

A questo, che costituisce un concorso sen~
slbile al riequilihri'o dell:a nostra bH'ancia l'om~
merciale, si aggiungano anche gli utili, che gli
ass,icuratori italiani tra'g~ono dalla loro atti~
vltà internazionale, sia nel campo riassicura~
tivo, sia in quello dell'assicurazione diretta,
che mO'lte delle nQstre maggiori imprese eser~
citano in molti mercati stranieri, con vantaggio
per il nostro pre.stirgi'O internaziQnale e per i
nostri irnteressi economici. Questa 'complessa
attività nazionale ed interna~ionale si RvoJge
sotto il controllo preciso e 's,evero che nell'in~,
teresse degli assicurati' dell'economia nazio-
nale, viene esercitato dal Ministero dell'indu~
stria. È' per me doveroso J.1ilevare l'efficacia di
tale controUo, dQvuta aI.l"effidenza del nostro



Senato della RepubbtiCQ,

CCXCII SEDUTA

~ 11874 ~

DISCUSSIONI

Il Legislatura

10 GIUGNO 1955

sistema legislativa e aH'azione d'ell'Ispettarata
delle assicur,azioni private, preposta al ser~
vizia, azione che menta una lo.de particalare.
In queste 'condizioni è dove:msa rUevare came
questa industria, che è fo.rse tra le più cantro.l~
late e disciplinate tra le attIvità economiche
nazionali, non ha mai chiesta, a'llo. Stata nè
pratezi:ane di frante alla canco.rrenza straniera,
nè conco.rsi finanziari, nè ha mai registrata
dissesti; ,canclusi eon danna degli assicurati a
dell'economia nazianale. Questa pasiziane, da
un lata, e i servizi, dall'altra, resi al Paese spie~
gana carne io. abbia sentita il bisagna di ri{'ar~
dare l'esigenza di un piÙ larga sviluppa del-
l'industria stessa ed abbia consigliata a questa
scapa un alleggerimento. del rewime tributaria
can l'espansi'one della previdenza assicura~
tiva, raUientata o.ggi dal sua grave pesa.

Questa esigenza è stata ricono.sciuta già da~
gli stessi Mini'steri competenti, i quali fina
dal 1953 hanno. predisposta un progetta di ri~
farma tributaria in materia di assicuraziane,

..

basata su:! principia della riduziane delle ali~
quate, per consentire un pÌù larga gettita tri-
butaria attraverso l'a.ccresc>iuta sviluppa delle
transazioni assicurative: sarebbe auspicabile
che tale pragetta, o.rmai' cQncretatQ in agni
sua parte, fasse pr,esentato., nel più breve ter~
mine, all'appravaziane del Parlamenta. Tale
urgenza è sattalineata dal fatto. che nuo.vi rami,
intrQdo.tti per far fro.nte a nuave esigenze
della no.stra economia, incontrano difficrutà
per il lara sviluppa nel fatta che le nuave
fo.rme assicurative so.no, se00ndo. la legge vi-
gente, s'otto.po.ste all'aliquata massima.

Per ,quanta si riferisce al prablema dei ma~
napo.li, le affermazioni ,che sona state- fatte in
quest' Aula (e dichiara subita che le mie abie-
zioni presdndo.no da una dif.esa nè richiesta,
nè sollecitata e che, d'altra canto., non avrei
mai accalta, nan fo.sse aUra che da un punta
di vista del mio. pe,rso.nale to.rna'canta, dirò
così, po.litico.) nOonmi sembra siano. nè del tutta
abiettive, nè del tutta esatte.

NOonsi può parlare di manopoli privati a
almeno. di lara «strapotere» 1n un Paese,
came il nastro., ne[ quale una aliquota così ele~
vata della praduzio.ne è direttamente a indiret~
tamente nelle mani dell'O Stata e distribuita in
una miriade di ,imprenditari. Si tenga altresì
presente, a questa -propo.sita, quella che un

acuta scrittore di questioni ecanamiche, il
Lenti, pubbl,icava qualche giarno fa, commen-
tando. alcuni risultati del terzo censimento. ge~
nerale dell'industria e del comme~cia. E ciaè
che le piccale e le medie industrie can un
numera di addetti nan superiore a cinquanta
lavaratari rappresentano. in Italia il 99,31 per
cento. del numera tatale delle aziende. Il che.
più che un prablema d.i manopali, pane il pra~
blema alla Stata, al nastro Governa, di cr<>are
candizioni favarevali per la prasperità di una
categoria ecanomica co.sì impartante per la
vita nazianale, quella dei piccali e medi im-
prenditari, che rappresenta, can i diretti co.l~
tivatorÌ' del,la terra, un elemento. sostanziale
di stabilità saciale del P,aese (il ,che nan vual
dIre di conservaziane). Poche, in Italia, le im~
prese con più di mille operai, precisamente
397; e, se ciò può essere indice di quanti p:ra~
gres,si può e deve fare l'industrializzaziane del
nastro. Paese, ci dà la controprava di quante
cure nai dabbi'ama circonda~e tutta questa pri-
vata iniziativa, i, cui dati ha già riportati. N an
creda siamo. quindi (in aIcuni settari la minac-
cia vi può essere, non la nega) nel'la candiziane
prevista dal manifesta dei' camunisti deil 1848,
quando., divarati i piccali industriali e quelli
medi, l'umanità gemerebbe satta la sferza di
uno. a pochi manopo.Usti>. I dati che ha rlpar~
tata lo. dimastrano. can chiarezza, casì come
l'attuale sviluppa industri:ale del nastro. Paese
che, la ripeto per la terza volta, nan è fo.n~
data tutta su grandi co.mplesslÌ, salva per
settari nei quali anche la Stata ha la sua
quata di respans8lbHità, ma su una miriade di
medie e piccole unità.

In casi particalari, pai, carne quella dell'in~
dustria elettrica, l'esistenza dei gruppi è una....
necessità tecnica ed econamiCla, in quanto 1'au~
menta del cansuma, e ['eva}uziane della tecnica
impangona impianti grandiasi, can investi~
menti farmidabili, ed un eserdzio. caordinata.
In tutti i Paesi i gruppi elettrici sano castituiti
da saCÌetà che cantrollana prevalentemente J'a
praduziane e le grandi linee di trasparta e da
altre che curano. la distribuzione.

La produziane ed i,l trasparta, can l'adierna
tecnica perfez.ianata, richiedano. ingentissimi
investimenti cancentrati ed un e'sercizia caor~
dinata per atte nere il migliare sfruttamento.
degli impianti, i:lche è passihile sala agli enLi
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più impartanti, che sano. quelli capaci di rac~
cogliere meglio. gli ingenti mezzi finanziari ac~
carrenti.

Le soCÌ'età che curano. la distribuzione sano.
di misure più madeste, allo. scopo. di consentire
ai responsabili di curare nel mi'gliore dei madi
l'utenza. I prablemi della distribuzione sona
mena vasti di quelai deUa produziane E' tra~
sparta, interessano. aree più ridatte, ma richie~
dana una maggiare presenza in zona dE'i C'api,
il ,che pone dei limiti alle dimensio.ni «otti~
mali » delle aziende, anche dal punto. di vista
della lara redditività, attraversa il massimo.
cantenimenta delle spese.

Ecco. perchè agni gruppo. è castituita da nu~
merose sacietà.

N an vi è manapalio. assaluta nel campo. del~
l'energia elettrica, 'COlmeè dimastrata d.alJ'esi~
stenza di numerose aziende munidpalizzate e
soprattutto. di autaproduttari. Maltissimi sano.
gli impianti a:utOinomi, saprattutta di indu~
strie che usano. vapore nei laro processi e che
hanno quindi la passibiJità di avere impiant:
di ricupero.. La verità è che, ai prezzi attuali,
gli autaprOiduttari spesso. vendano. l'energia di
lara produzione a prezzi liberi e camperano
quella che lara occarre dalle aziende él.ettriche
a prezzi bloccati, il che è v,eramente la prava
che l'attuale regime tariffaria' non è certo.
pE'rfetto.

Per quanta si riferi'sce al settore elettrica,
ritenga che in questo momento il problema di
preminente importanz'a sia quello. di adegnare
la praduziane alle prevedibiU necessità del'~
l'utenza.

Per questa occone stimare iJ fabbisogno di
energia elettrica in un periado sufficientemente
lungo di tempo, dato. che la costruzione di im~
pianti elettri,ci richiede essa stessa un nate~
vale anticipo. di impostaziane sul manifestarsi
d-eJla richiesta.

Varie stime sono state fatte al riguardo, ma
mi, sia consentito ri1chiamarmi all'indagine com~
piuta per ini'ziativa del' Ministero. dell'industri,a
e commer,cio' da una 'apposita Commissione mi~
nisteriale per lo studia dei prablemi relativi
alla produziane e di'stribuzione dell'energia
elettri'ca. Rilevo che questa stima ,cancord8, so~
stanzialmente, con ,queJla contenuta nello
«Schema di sviluppo dell'occupaziane e del
reddito in Italiia nel decennio 1955~1964»

(piano Vanoni), che prevede una prOiduziane
per il 1964 valutata a 60 milÌ'ardi di kWh,
a~che in questo casa senza un ragianevale
margine di pradudbilità, del quale occarre~
rebbe tener conto.

Per franteggiare queste necessità di produ~
zione accorre, è evid'eute, impostare tempesti
vamente programmi di nuovi impianti gene~
ratori'. Ma qui sorge un prablema di fonda, di
natura econamica e finanziaria, inerente ai
massicci investimenti richiesti per la cosìru~
zione di questi impianti e per quem comple~
mentari di trasporto, trasformazIOne e dlstri~
buzione, con un investimento 'compl'essivo che
supera il doppio degli investimenti per gli im~
pianti di produzione.

La predetta Commissiane ministeriale, per
giungere al risultato previsto. di una produ~
zione di, 50 miliardi di kWh, prevede nuovi in~
vestimenti per circa 1.800 miliardi di lire. Ap~
parirà chiaro came, per raccogliere cifre casì
impanenti, occarra porre l'industria elettrica
itali.ana in condizioni tali da fare ricorso. al
mercato finanziario. nazianale e straniero, as~
sicuranda al risparmiatare, altre che la sicu~
rezza del proprio. investimentol, una l'\R,giane~
vole remuneraziane.

I problemi che al riguardo. si presentano.
hanno. carattere generale, e ciaè si presentano.
sia per le imprese elettrocommerciali (private,
del gruppo. I.R.I., municipalizzate), sia per gli
autaproduttar:i, sia per le stesse Ferravie dello.
Stato.

Quindi, anche di carattere g,enerale è il pra~
blema tariffario, di cui sono. ~mpiamente norti
i termini. Ma esso risulta aggi aggravato dal~
l'applkazione del decreta 348, istitutivo della
Cassa conguaglio, per ridurre la differenza dei
costi fra la nuova energia ,e i prezzi di vendita
della stessa mediante la corresponsione di un
contributo integrativo per ogni kWh di nuava
produzione. Combattei, a suo tempo, in un
mio intervento, ta.Je istituzione e constato oggi
come avessi ragi'one di farlo.

Ecco il problema presentato nei suai obbiet~
tivi termini, spogliato da agni impastazione
demagogica e senza travalicare a considera~
zioni sull'oppartunità o meno, attuale o re~
mota, della nazionalizzazione o statizzazione
delle fonti di energia, aHe quali anche aperta-
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mente, con insistenza, si è fatto accenno in
quest' Aula.

Così, con pacatezza, con obiettività, bisogna
fare l'esame degli astronomici utili denunciati,
in particolare, dal senatore Roda ed in parte
anche dal senatore Pesenti e dal senatore
Bitossi.

Non entro nel merito di esaminare questa
o quella azienda; mi limito a seguire il rogio~
namento o meglio l'esposizione di questi ono~
revoli colleghi, per confutare alcune afferma~
zioni, che sarebbe ingiusto lasciar passare
sotto silenzio. Dicono questi onorevoli colle~
ghil: gli enormi guadagni delle società (non
distinguo tra i vari settori ,citati., per tenere
la discussiQlne su un tono distaccato e se~
reno) hanno consentito l'aumento di capltaJe
con azioni regalate, perciò l'utile non è quello
dichiarato, ma astrQlnomicamente superiore.
Le azion~ gratuite sono in realtà un profitto!
Ma, onorevoli colleghi, la rivalutazione non è
un guadagno, ma solo un adeguamento conta~
bile. Tutti i beni, i terreni, le merci, come gli
impianti, sono stati riva~utati<. Anche i salari
e gli stipendi: quando un operaio ha oggi una
busta paga il cui importo è 60 volte quello del
1938, non vuoI dire certo che guadagna 60
volte di più. La legge 11 febbraio 1952 sulla
rivalutazione monetaria ha stabilito le moda~
lità 'con le quali ~e società potevano ri'Valutare
li capitale, mediante emissione di azioni gra~
tuite. Così i capitali investiti ne,l 1948 si sono
potuti rivalutare fino a 40 volte; la legge pre~
vede coefficienti diversi peri vari anni e per
brevità ad essa rimando. A part'e il fatto ,che
il costo della vita è aumentato 60 volte e che i
salari sono ben più alti, certo, di 40 volte, si
deve altresì tenere presente che in moltissimi
casi le società non hanno emesso solo azioni
gratuite, ma anche a pagamento.

Ma vi è anche la necessità, perchè il mgio~
namento fili, che si confrontino cifre omogenee.

Non si può riferire un utile espresso in lire
attua,li, oggi che un giornale cQlsta, ad esem~
pio, lire 25, ad un capitale espresso in lire
prebelliehe, quando il giornale co.stava lire
0,20, od in lire oro, quando il giornale costava
lire 0,05 ed il «Gazzettino », il noto giornale
della mIa Regione, costava lire 0,02.

La legge ha consenti<to. di rivalutare gli im~
pianti ed i capitali prebellici fino a quota 40.

È la metà della svalutazione reale dove i co~
sti, come nel campo elettrico, sonQl!aumentati
fino ad 80 vo.lte. Così facendo si co,nsente di
ammortizzare gli impianti solo in base alla
metà del loro reale costo di ricostruzione. Cio~
nonOostante le aziende non riesco.no neppure
a fare questi ammortamenti, che sono solo
la metà del necessarÌio, se ritengono necessa~
l'io, co.me lo è, di dare anche un certo dividendo
al capitale per mantenere il loro credito. e po~
tel' raccogliere i capitali QIccorrenti per i
nuovi impianti. Ma anche sacrificando gli
ammortamenti, le aziende nOonriescOono a re~
tribuire adeguatamente i capitali rivalutati a
40 volte come la legge ,consente.

Infatti quasi tutte le aziende hanno ancora
ingenti saldi di rivalutazione disponibili che,
rlon vengono passati a capitale per la imp0s~
sibilità di retribuire in misura adeguata i ca~
pitali così aumentati. Questi aumenti non
sono utili; come può credere un 'ascoltatore
sprovvilsto. Si tratta di esprimere in centi~
metri una misura che era in metri. L'aumento
del numero dei centimetri rispetto ai metri
non significa che 1'oggetto abbia cambiato di~
menSlone.

Ho avuto. l'impressione che Ìi n08tri valorosi
colleghi dell'opposizione si siano un po' troppo
soffermati, esagerando, me lo consentano, in
questo problema dei monopoli, che può essere
in partenza pericoloso, ma che può (e la poli~
tic a di: liberalizzazilOne è anche per essi adatta
medicina) essere ben controllato nel no.stro
Paese.

D'accordo però di tenere bene aperti gli
occhi perchè ~ e cito qui un illustre econo~
mista vivente, Luigi Einaudi ~ «coloro che
si acconciano al monopolilsmo economico pri~
vato, consapevolmente o no, sono nemici deUa
libertà» ; ma continua il nostro più Hlustre col~
lega e faccio mi,e le sue parole: «Altrettanto
nemici sono della libertà quelli che predicano
il collettivi:smo e il pubblico comuni.smo eco~
nomlCO».

Aiutateci quindi anche voi, onorevou' colle~
ghi dell'opposiz'ione, a perseguire la via di una
completa e reale liberalizzazione degH scambi
e quella, a ben più VJasto respiro e finalità, di
un grande mercato comune europeo, perchè
questa è la sola che veramente tagUe, non dico
la mala pianta, dei monopoli, ma addirittura



Senato della Repubblica II Legislatura~ 11877 ~

10 GIUGNO 1955DISCUSSIONICCXCII SEDUTA

le lara radici e ne sterilizza ill seme. TeniamO'
gli acchi ben aperti quandO' Sii damandana
aumenti di tariffe daganali a di dazi pratet~
tivi, per nan infliggere in definitiva al cam~
plessa del carpa ecanami.ca del Paese dei danni,
e ammettiamal'i sala quandO' essi ci passanO'
pracurare un altra vantaggiO' ecanamica.

È mia abbliga, a questa punta, nan lasciar
passare satta silenziO' anche una affermaziane
dell'anO'revale Rada sull'incidenza del casta
della manO' d'apera. La parte della mia rela~
zione che parlava d~ questa calcola dell'aumen

tO' aveva innanzi tutta carattere generale e
nan si riferiva particalarmente al disagiata
settare dei tessiH, per il quale il mia ragiana~
mento vale sala nei canfranti dell'estera, per~
chè ilvi la manO' d'apera incide di mena per la
maggiare meccani'zzaziane e la maggiare ma~
dernità delle attrez'zature. Respinga nan sala
carne ingiuriasa, ma carne inesatta satta tutti
i prafili ed in ogni sede canfutabile, l'affer~
maziane ehe l'aumenta della produzione, sen~
za eanseguente cancreta lenimenta della di~
saccupaziane, sia davuta non alla migliarata
arganizzaziane del lavoro, ma al supersfrutta~
menta degli aperai.

RicordandO', per incisa, cO'me spessa nei pri.
mi cinque anni, del dopaguerra gli sciaper]
abbianO' influito sul rendimentO' della mano
d'opera, sta di fatta che ara la praduziane
per operaio è aumentata, sia per questa ra~
giane, S'ia per il migHaramento generale delle
attrezzature. E ciò niente ha di camune can
iJ su,p€rsfruttamenta della manO' d'opera.

Il tarmentatO' settare delle industrie tessili
ha polarizzato l'attenziO'ne di molti calleghi
della appasizione e della maggiaranza. Già
l'anno scorso, nel riferire in merita al bilan~
cio del MinisterO' del cammercia can l'estera,
ebbi a sattalineare, avvalendomi di uno studia
~vcumentata del' professar Giuseppe Tucci,
che la crisi: tessile è saprattuttO' di struttura,
gE:'nerata da una progressiva sostanziale tra~
sfO'rmaziane 'in tuttO' il mondo di strutture
cC'Onamiche, da agricale in industriali, e dalla
conseguente sottraziane di clientele tradizia~
nali a Paesi praduttori e fornitari altrettanta
tradizionali. PO'ichè allora eravamO' iIi tema di
traffici con l'esterO' ebbi, anche ad indicare al~
cuni pravvedimenti da adottare, sia dal' Ga~
verna sia degli aperatari e,canamici. E ciò

perchè è evidente che il fanda della risaluziO'ne
si troverà in una ripresa delle espartaziani,
come ha acutamente indicata il callega anare~
vale Bellara.

N elI'attuale dibattitO', alcuni aratO'ri hannO'
accennata ad una crisi di sottO' cansumo di
pradatti tessili in Italia, specie nelle casid~
dette aree depresse. la sona d'accardo, in linea
di massima, che malta del male che deplariama
è in relaziane can il redditO' pro capite delle
nastre papolazioni. Ma nan sarà male, p'er
quanta rIguarda il mercatO' interna, guardare
can maggiO're attenziane il meccanismO', l'ar~
ganizzaziane e gli stati di distribuziane degli
artieali tessil'i. È nota che l'ultima guerra ha
natevalmente alterata e camplicata i cicli ela~
stici di distri:buziane nel settO're tessile, can
la creaziane d'i savrastrutture, tuttara in atta.
Un pracessa di revisione di esse può essere
utile al fine di studiare con sistemi pratici e
realirstici l'intelaiatura commerc,iale del setta~
re, nell'a particO'larità delle varie farme di di~
stribuziO'ne e di immissiane al cansuma. È
questione che io enuncia e che meri,ta appra~
fandimenta; carne di interesse nan lieve de~
vana castituire aggetta i prablemi specifici
di una ragianevale e praduttiv,a specializza~
zione. Anche la distr1buziane va riguardata,
quindi, e, per quanta cancerne i tipi s,tandar~
ddzz:ati, ciaè la produziane di massa, una
estensiane della casiddetta palitica dei, prezzi
impasti, che già ha avuta buan esita in Italia
per altri pradatti e all'estera per il settore
tessile, può essere e,saminata.

Se il praduttare per questi prodatti di, mas~
sa stampasse addirittura il prezzO' di vendita
al cansumatare, nan è imprababile che malta
beneficiO' ne avrebberO' le vendite, per quanta,
tenga a ripeterla, tutta una serie di pravve~
dimenti sana' necessari, non patendosi pre~
tendere di risolvere tale IÌmpartante prablema
can i sali ed ara nati pravvedimenti.

Il senatare Busani, il cui interventO' appas~
sianata per i prablemi che egli giarnalmente
vive nelle sue terre mi h:a calpita, mi permetta
di ricardare, sul prablema delle iigniti, tutta
quella che dissi nella mia precedente relaziane;
ma egli saprà anche che due concreti passi
sana in carsa: il primO', il mutua I.M.I.~E.R.P.
alla sacietà tascana di Valdarna per ampliarè
di cinque valte i suai impianti, che praducano



Senato della Repubblica II Le,gislatura~ 11878 ~

10 GIUGNO 1955DISCUSSIONICCXCII SEDUTA

IRzoto dalle ligniti; il secondo, il piano della
«Romana di elettricità» e della «S.E.L.T.
Valdarno» per riattivare con moderni cri~
teri alcune miniere della zona.

La crisi del' vetro, della ,quale soffrono an~
che le cooperative create dagli operai llcen~
ziati, dimostra, innanzi tutto, che non si tratta
di storie inventate dagli industriali, IIl!a essa
crisi è dovuta veramente ai costi assai più
bassi aH'estero. Mi, si consenta, non per fare
ritorsione di sterile polemica, che non è nel
mio temperamento, ma per obiettiv,ità, di ri~
cordare, come causa di guai successivi, anche
gli scioperi a c,atena di quella zona e l'aggra~
vamento alla concorrenza determinato dal~
l'aumento degli stabilimenti delle coo:perative
che hanno turbato un mercato già in grave
difficoltà.

Sono profondamente grato all'amico Cor~
na'ggia Medici, ai senatori: Lubelli e Pesenti
di aver confermato la mia relazione, che segna~
lava l'industria aeronauti'ca come uno dei set-
tori meritevoli dell'interesse del Governo. Se
dichi,aro al senatore Pesenti che il mio richia~
mOonon è affatto dovuto a doveri ufficiali, che
non ho, perchè l'unico incarico ufficiale che
ebbi fu quello di presiedere una ~om.missione
mista di parlamentari e tecnici che studiò e
fece un'indagine su tutto il vasto problema
deLl'aeronautica civile, devo sottolineare al Se~
nato che ho citato fra le industrie che deb--
bono e possono. essere protette quella aeronau~
tica solo perchè sono profondamente convinto
della possibi.Jità ed uti~ità economi,ca, per il
nostro Paese, del suo sviluppo.

Con una tradizione come Lanostra ~ posso
farne personale testimonianza al Senato ~ an~

cora viva in tutto oil mondo, con delle mae~
stranze notoriamente intelligenti e pronte, con
una incidenza di materie prime .sempre infe~
rio.re percentualmente a quella della mano
d'opera, oserei dire che essa potrebbe essere,
per noa italiani, quello che è l'industria degli
orologi per la Svizzera. Il mercato mondiale è
in continuo sviluppo ed ancora lo sarà per
anni, fo.rse per decenni, date le prospettive,
nOon,quelle avveniristiche che p,arlano già di
voli interplanetari, ma quelle razio.nalmente
visibiH: la capacità d,i, bene produrre esiste
ed anche i co.sti (l"ho s,peci:ficato neJla mia re~
lazione) sono all'altezza della produzione dei

più agguerriti Paesi. Cosa si aspetta'? Occorre
fare un atto di fede iniziale per il l'iavvio di
questa industria: pochi miliardi ai prototipi,
possono essere la spinta che iÌngrana una in~
dustria, che può dare occupazione a migliai,a
di operai e che può essere utile alla nostliB
bilancia commerciale e al prestigio e alla di~
fesa del Paese. Approvo quindi incondiziona~
tamente l'ordi'ne del giorno Cornaggia Medici
e Sibil1e, che indico al Governo per la sua
approvazione.

Ringrazio il senatore Cornaggia Medici di
aver inserito anche, svolgendo un suo ordine
del giorno sulla necessità della sperimenta~
zione sportiva delle automobili, un tono nuovo
in questo dibattito.

La fama dell'industria automobilistica ita~
liana è i,nfatti ,consegnata non solo alla pro~
duzione di massa, ma anche a quella spedaliz~
zata delle automobHi da corsa. Non solo noi
latini, che siamo ,più sensibili alle manife~
stazioni di folla ed alle sue esaltazioni, pen~
siamo all'utili.tà per l'industria di queste corse
automobilistiche, ma popoli come iJ tedesco,
stanno impiegando grandi cifre per sorreg-
gere la loro industria che esperimenta motori,
telai ed accessori in queste gare.

L'aiuto si impone quindi: è un'affermazione
che per ora lascio nel generico, ma che penso
possa trovare concreta reaHzzazione in un
piano che la stessa industria può indicare.

Al Governo la parola per i problemi delle
Camere di commercio e per vedere finalmente
varata questa tanto attesa legge, vivamente
richiesta da molti oratori,. Un ringraziamento
al collega Carboni che ha trattato magi'stral~
mente dei compiti, del'la posizione giuridica,
della costituzione degli organi e del personale
diretti.vo delle Camere, con competenza e sulle
linee della mia relazione, e che ha dato a tutti
la prova che in venti minuti si può a fondo
sviscerare un problema senza annoiare nes~
suno, usando, con garbo e discrezione, l'arma
potente dell'ironia.

Il senatore Bardellini sa che io sono ben
convinto della necessi,tà della ricerca scientifi-
ca e del suo potenziamento, e se anche non
arrivo a ,pensare, come egli auspica, ad un
nuovo Ministero, pure sono convinto che qual~
che passo concreto occorra fare. Sono lieto nel
frlRttempo di segnalare al Senato che, avendo
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superata brillantemente 1'e,same della Cam~
missiane la mia praposta di legge su di Ull
ComitatO' per l'energia nucleare, ha presen~
tata, .Insieme al collega Pelìrier, una pra,pasta
sulla coltivaziO'ne e sfruttamentO' dei minerali
radiaattivi, ,che spera di veder presta, munita
della relazione del callega Tartufali, mio cam~
pagno di fatiche; came relatare del bilancio
del commercio can l'estera, discussa ed ap~
pravata dal SenatO'.

Sana canvinta che il nostra Paese traverà
in questa legge un adatta strumenta per il pa~
tenziamentO' degli studi, del,le ricerche e sa~
prattutta dell'e applicazIOni, dell',energia nu~
cleareche tanta benessere parteranna alla
umanità, nei suai pacifici sfruttamenti.

Ha nel corso della mia relaziane taccata il
tema delle agevalaziani, saprattutta creditizie,
da dare alla piccala industria, che satta certi
aspetti si trava in eondiziani di disagiO' nei
riguardi dell'artigianatO', che fruisce di alcune
pravvidenze che essa nan conosce.

La difficaltà di operare una netta linea di
demarcaziane tra l'artigiana ed il piccola in~
dustri,ale fa sì che talvalta quest'ultima nan
gada nè dei privilegi in campa fiscale (classi~
fkaziane in categaria C/1, I.G.E. in abbana~
menta) eprevidenziale (regime speciale degl'i
assegni familiari, esenziane cantributi agli
apprendisti, convenziani per gli infartuni) e
si trovi, per quanta riguarda il eredita, in
certe difficoltà. la nan nega la bantà dell'opera
svalta in questa settare dal medio creditO', che
ha iniziata la sua attività nel 1953 ~ e la cifra
di 23 miliardi cancessi la sta a certificare ~ ma
pensa che di più si debba e si passa fare. È
ben vera infatti che l'imparta di altre 23 mi~
liardi al 31 magga 1955 è il partata di ben
1.282 aperaziani, dò che rive}a il fraziana~
menta dei finanziamenti, ma, essendO' il media
eredita un arganisma centrale, essa ha cantatti
relativi con l'a massa delle piccole industrie,
in quanto malta ,spessa l'ufficiO' regianale è pu~
ramente nominale.

Per quanto riguarda i finanziamenti è stata
rilevata anche, in recenti riuniani di rappre~
sentanti degli industriaM minari in Italia set~
tentri,anale, chp-,nella attività degli Istituti re~
gianali di creditO' nan si nota generalmente
una sufficiente snellezza ed el'asticità di aziane

E' the quasi sempre il cr,edita attenuta per gli

investimenti viene ,ad influire negativamente
sul pur necessaria eredita di eserciz'io. Il vata
di un maggiare sviluppa da darsi alle forme
di eredita per acquisti di macchine e di attrez~
zature è stata ripetuta, nè è la p,rima valta
che questi problemi venganO' addi,tati.

,È chiara, ad agni mO'do, che non si critica
qui il medIO eredita, nè i suai dirigenti che
svalgana un attimO' lavara, ma si tende ad 'in~
dicare la necessità di un sempre migliare ade~
guamenta dell'Ente e delle sue branche peri~
feri,che ai reali e sempre impellenti bisagni
della piccola e media industria.

Il punta fandamentale della questiane anche
qui, came per l'artitgianato, è che non si può
giudi,care can la stesso metrO' la grossa indu~
stria e la micras,ca,pica ,impresa a la piccala
industda. Esse hanno bisagna quindi di agni
faciLitaziane e semplificaziane, di una snelli~
menta buracratico che permetta di raggiun~
gere can agilità quel creditO' che passa per~
mettere di vivere e prosperare.

Came era prevedibiJe, i,l prablema dell'I.R.I.,
ed in genere delle partecip,aziani statali, è
stata ampiamente tac.cato in questa discus~
sione, ma debbO' ricanosoerla, per l'abiettività,
dai senatori dell'appasizione più ,che da quelli
del'la maggiomnza,che sull' argamenta non
hannO' interlaquita. Ciò è male, perchè ara
che i due grossi valumi dell'I.R.I., il prima
dei quali illustra 10' stwto del prablemae le
varie praposte di saluziane avutesi ,fina al se,t~
tembre 1953 ed il secandacantiene gli atti
della Cammissiane ed il testa del nuava Sta~
tuta proposta, sano stati pubblicati e distri~
buiti, una discussiane in prapasita in questa
Aula sarebbe stata assai, utile, basandasi que~
sta valta su di un impartante documenta. Mi
renda canta dene difficaltà che (parlamentare
iO' stessa) hannO' i miei calleghi ne] travare,
anche materialmente, n tempo per leggere tali
pubblicazioni valuminase ed impanenti; ma,
d'altra canta, è chilarache un indirizza deve
pure essere data al Gaverna dal Parlamento
per affrantare questa prabl,ema che si è su~
perata fina ad ara nel 'peggiore dei mO'di: can
l'istitutO' del «rinvio ».

Questa saluzione di I.a,sciare le case came
eranO' nel 1948 (è del 12 febbraiO' 1948 il
decreta legislativa che dava all'I.R.I. il sua ul~
timO' StatutO') se ha perme,ssa un certa assesta~



Senato della Repubblica

CCXCII SEDUTA

~ 11880 ~

DISCUSSIONI

11 Legislatura

10 GIUGNO 1955

menta delle U5 aziende del gruppo., quale
applare anche dal bilancia 1954, in questi giarni
resa di ,pubblica ragione, nan ha certo riso.lta
il prablema di f'Ùnda.

L'I.R.I. ha 'Ùggi un patrimania di o.lt.re 600
miha-rdi sul quale vigi~a e dispane una stuala
di funziO'nari' e di teocnid, verso i quali, de~
sidera affermarla, nan va ,certa nè biasima nè
critica; ma essi nan hanno. quelle direttive
per la lara azi'Ùne di fO'ndo che ,giustifichino.
un interVienta statale oosì m8.lsskcio. Ma nOon
si esaurisce il prablema nei legami tra Stata
e I.R.I., in quantO' vi è anche quella nei rap~
parti tra le singale aziende til'a lOil'a e can il
gruppo.. Dichiara che, salva predsaziani che
passona sargere da un ,più apprafandita stu~
dia della materia (la lettura dei due valumi
fu ,da me 0O'ndotta a tempo. di record) creda
ci si po.ssa alleare all'impostaziane data alla
risaluziane del prablema d.alla maggiaranza
della Cammissiane Giacchi.

La esistenza dell'I.R.I. è ragianevale in di~
pendenza di due pmfiJi concreti:

il p,rima, quando. si manifesti la intrinseca
debO'lezza dell'iniziativa privata a reggere un
settare (di,ciama ad esempio. H ,siderurgica) ed
il Governo giudichi che essa debba ,sostenerla,

,nan per ,candurre una paEtica autarchica, che
è fuori discussione, ma per non dover rinun~
ciare ad agni pro.gressa tecnica del Pae&' can
co.nseguente impaverimenta.' NoOndimenti,chi~
no., gli immemari, che l'arigine dell'I.R.I. fu
in ,certa ,parte, anche, creata da questa impas~
sibilità manifesta della privata iniziativa a sa~
stenere tI peso. dÌ' certe aziende;

il seconda quando. è neoessaria che la Stata
non lasd saJo in mano dei p,rivati determinati
settori che sana vitali pe.r l'eoonamia del Paese,
per nOonmettere in fo.rse la libertà e la ugua~
glianza dei ,cittadini ,can la creaziane di peri~
colosi monapa'li: cita, una ,per tutti, la stru~
mento., ad esempio., del credito., i telefoni, e'cc.

Su questa metro. si 'patrebbera e si davreb~
bera, aggiungerei, selezianare le aziende: di~
stinguere queUe ,che sana andate a finire nel~
l'I.R.I., per mativi cantingenti, da quelle che
hanno. preminente interesse per la Nazione a
per la sacietà. Le prime ,possano. essere smabi~
litate e vendute ai ,p.rivati, ma le sec'Ùnde deb-
bono. restare alla Stata, e can 'la migliore pre~
cilsazione dei 10.1'0.scalpi e deYa dipendenza
(per le direttive e per i cantralli) dalla Stata.

Così la siderurgia, la meocamca, passano.
restare satta il cantraHo statale. Casì i pub~
blici servizi (telefani, radia, trasparti, ecc.).

Cal nuava statuto. prav'Ùsta dalla Cammi,s~
siane Gia:cchi (a ma:ggiail'anza, e cal favare dei
liberi sindacati) si vagliano. dare fini pubbli~
cistici all'I.R.I., ma le singol'eaziende dipen~
denti debbo.na essere pÌ'ernamente libere nella
esplicaziane delle loro. finalità ecanamiche e
cammerciali, ,come qualunque altra sacietà pri~
vata e bisagna dare ai loro. di.rigenti piena
responsabilità. Quindi, satta questa punta di
vista, le az,iende diverranno. piÙ auton'Ùme di
aggi nei riguardi den'I.R.I.

Entra cinque anni tutte le aziende davreb~
bera avere il bilancia in pareggio (media dei
bilanci- del quinquennia); e quelle che la avran~
no. deficitaria ,saranno sattaposte all'esame del
Consiglia dei ministri che deciderà della lara
sarte.

Per cansentire l'8.lutonamia di gestiane deUe
aziende si stabilirebbe che i dirigenti, sindaci,
ammini,strata,ri, dell'I.R.I. e de'lle Finanziarie
dipendenti, nan potranno avere cariche pressa
le aziende ,cantrallate. Pe,r il ,cantrolla del Ga-
vernache attualmente, di fatta, sfugge, si
prapane di castituire un Camitato di ministri,
quelli del BUancia, del Tesoro., e dell'Indu~
strIa, che delVe dare le «di.rettive », mentre
ad un sala Ministro. spetterebbe l'illic8Jrica della
vigi.lanz'a; quest' ultima patrebbe essere un
nuava Ministro. delle partecipaziani statali, chE:
pensa ,avrebbe una sua raJgione di lavara. Su
di una Commissiane par1amentare per vigilare
sulla rispandenza dell'aziane dell'I.R.I. ai suai
fini istituzianali nan mi sentirei di essere
d'aecord'Ù, p'er l'agi ani intuitive di divisiane
dei campiti.

Mi dichiara cantrariiQ all'idea, da tal uni
espressa, più che in quest'Aula, neIÌ giarnali
econamioi e di categoria, di pensare alie azien~
de I.R.I.come ad un campa sperimentale per
iniziaUve sindacal.i di vario genere. Astraenda
dal fatta che è sul tema « resiPonsabilità» che
ruata tutta il sistema prepOSito, e che si è con
ciò valuta l"affarz'are le pos~ibilità direzianali
delle aziende, elimioonda i rinvii agli argani
superiori, fin dave ,posisibile, sta di fatta che
sembra sufficiente l' 'ammettere che l'I.R.I.,
avendo. pubbliche finalità., ha mada di agire
in senso. politica a, se si prerfeiI'i'sce, saciale
a;pptUnto ,attraversa questa cantralla.
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È questo precisamente Il punto più difficile,
ma 'anche più originale, del sistema proposto:
contemperare l'economicità ed il tecnicismo
delle sIngole aziende con le finalità pubbliche
e per ciò stesso diverse da quelle meramente
economiche dell'I.stituta che le controlla. È at~
traverso que3to meccanismo ap,parentemente
antitetico, ma sostanzialmente autoequiJibran~
te,si, che si dovrebbe trovare la soluzionf' tra
colora che vorrebbero che le aziende I.R.I. fos~
sera semplicemente regolate dal normale rap~
porto di holding, subordinando tutta al con~
cetto dell'agIre per conseguir'e il maJSSlmo pro~
fitto, e colora che voglionO' tutto subordinato
al massima di attività sociale e collettiva, eli~
minando la concezione cosiddetta privatistica
del profitto.

È chiaro, infatti, Iche nel modo qui enun~
ciato, si fondono i conceiti di economicità e
socialità, 'ed è ciò che deve, a tutti, importare.
È ormai chiaro in tutti, aLmeno io spero,
il rapporto di ne.ce8lsità tra iniziative ec()no~
miche e mi'gliaramenta del sistema sociale, ma
ciò Icrea dei doveri morali, sia allo Stato che
al cittadino. Se è certa che la libertà di ini~
ziativa può e deve gJocare un ruolo di prima~
ria irmpoTtanza, per ogni benefica trasforma~
zione progressiva del nostro P a'2ISe, ed è ne~
cess,ario quindi che essa venga considerata,
ma si cansideri anche essa stessa strumento di
progr-esso sociale, a maggior ragione, direi,
lo Stato deve avere questo compito di indirizzo
sociale.

Ma ciò nOn può significare mai di potpr oL~
tenere che si faccia della sodalità, cond ucendo
le aziende in modo antieconomico, perchè a
lungo andare si arriverebbe aH'assurrlo, che
per raggiungere una mèta, quella da tutti
giustamente agagnata, ce ne allontaneremmo
semp.re più.

Varrei a questo punto chi'arire il mio p'en~
siero sul ruolo della ,privata iniziativa che,
come era evidente e prevedibile, ha dato luogo
a due contra;ddittorie versiani, e sui gornali
che mi hanno fatto l'onare di commenta,re la
mia relazione scritta, e 'secondo gli app:mti
massimi in quest'Aula da colleghi, ma anche
perchè di essa ha p:arlato da par suo, inter~
loquendo sul problema petrolifero, che non
tocco, avendone a lungo scritto nella r-elazione,
il senatore Sturzo.

Per me lo spirito della privata iniziativa,
che considero la molla prima di una espan~
sione economl,ca e quindI sociale, ha la sua
raglOn d'essere e tro;va il sua posto, nan in
contrappaslzlOne, ma in equilibrio con l'mizia~
tJva sta'tale, solo se essa è governata da forze
di natura essenzialmente S'pirituale. Il senso
del sociale, innanzi tutto, che consiste nel ri~
cOl"dars,isempre, nei progetti e nella esecuzione
di essi, di colora che ci stanno intorno e nel~
l'mformare le nostre azioni alla esigenza di
evitare il danna altrui o di violare l'altrui
bene.

La preaccupazione spirituale che l'impren~
dltore deve avere nell'educare e assistere Il
lavoratore e nell'alimentarne, Icon attI con~
cretI, la speranza dI ascesa, anche materiale.

La difesa dell'equilibrio tra le persone, tra
le failluglie, tra glI Enti ed infine con lo StaLo
stessa, che si stabilisce in base all' ardine con
il quale questi soggetti SI disponganO', in base
alle diverse capacHà ed in base infine aile
diverse funzwni e res,ponsabil'ità.

La iniziatIva pri,vata è quindi un campo
aperto allo spirito di affermazione e di miglio~
ramento, anche economko, di uomini liberi,
ma nbbedienti all'ordine ed al limiti imposti
dal bene comune.

Ma deve essere chiaro lanche che caratteri~
stica fondamentale dell'imprenditore e di tutti
i sod di un'impresa è quella dI affrontare da
soh i rischi canna turatI ad essa. Possono ve~
dere incrementati i loro ca:pitali e i loro utili
Sf' l'impresa è hen condotta, o perderli del
tutto nel c:a.so contrario. Esso non può nè
deve ,compromettere con La sua sorte contraria
quella della collettività, mentre reca benefico
effetto, sia per la maggiore produttività che
dall'impresa stessa proviene, sia per i'impiego
di lavoro al quale essa fa posto.

È perciò che l'educazione di tutti, speCÌ,e
quella dei lavoratori, va informata a questi
concettI della legittimità non solo dell'inizia~
tiva pri'v.ata, ma della sua particolare ed inso~
stituibile funzione, quandO' essa naturalmente
tenga 'presente dI essere anche diretta al be~
nessere colJettivo. Ma l'iniziativa privata si
basa anche sul principio della responsabilità
per,chè essa si incardina sull'individuo che è
eminentemente responsabile in tutte le sue
iniziative ed in tutte le sue azi'oni. Se allo
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Stata noi attribuiamo o tutti i compiti o quel~
li che manifestamente non debbono rientrare
neI:la sua attiv,ità narmaLe, come fabbricare
giacattali a biscatti, nai andremO' diritti alla
ines,ponsabilità' ,callettiva.

Una più larga applicazione della legge, del~
l'intervento cioè della Stato, è armai un fatto
acquisito. ed irreversibile, davuta non fasse
altro al faHa che e!siste una maggiare ,cornpli~
cazione nel campa eco.nomica, ma ciò nan può
significare mai 'che la Stata vaglia entrare in
tutta (può 'sempre entmrvi attraversa leggi
ben predisposte e rega~ate), schiacciandO' ad
eliminando. la privata iniziativa e la praprietà,
perchè altrimenti andrebbe co.ntro. agni diritta
naturale. Si può intervenire quindi, nan abo~
lenda la praprietà e la privata iniziativa, ma,
]adidove si vengono a determinare can inter~
ventO' pasitiva i fatti giuridici checastitui~
scana titala alla proprietà, la legge può inter~
venire, non abalendo il diritta, ma carrf'ggenda
tutta quella che è in evidente cantrasta con
il bene comune, indirizzandala a tal fine.

Sana affermaziani troppa elementari a tea~
rJChe, ad ailtri direbbe filosofiche, queUe fin qui
fatte, ma iO' invece penso. ,che tali nan siano
perchè la nostra pOolitica econamÌiCa continua
purtrappa a svalgersi in maniera tale da
ascilJare tra indirizzi che sembrana voglianO'
portare ad interventi ,sempre più estesi dello
Stato ed affermaziani di incara'ggiamenta ed
apprezz,amenta per la p,rivata iniziativa.

Vi è la ,possibilità di armo.nizzare i due te'r~
mini che sembrano, e non sona, in cantrasta,
ma bisogna avere chiari i concetti dei limiti
e d-elle capacità di queste due forze, l'individuo
p la Stata e, 'tale 'chiaJ"ezza d'idee applicare sul
piana 'pratico, dandO' a tutti ed a ciascuna la
base prima per bene olp,erare: la certezza del
diritta.

Io camprenda benis'sima che i no.stri avver~
sarI politici voglianO' raggi,ungere il fine de1'la
Stata padrane, ma mena mi spiega, e me ne
scusa, il pensierO', di quei nastri amici che
pare cansiderina gli imprenditarJ, siano. essi
industriali ad agricaltari a commercianti,
quasi nemici del bene camune e del Paese.

Mi renda canta, talvalta, che uamini giusta~
mente preaccupati della impellente necessità
di un migliaramenta ,saciale deI' nastro. Paese,
che legittimamente si invoca, si allarminO' per

alcuni deplarevalissimi episadi di mancanza ai
prOlpri daveri della pwprietà, ma, nan passa
che richiamare qui le mi'gliaia, le ,ce,ntina,ia di
mi,gJiaia, i miliani di imprenditori che rjschia~
no, lavarana e sudanO', creandO'. can il lara tra~
vaglia sì il lara beneficiO', ma ,anche quella, In
definitiva, dell'int-era callettività.

Mi renda conta che il nastrO' Paese, se ha
rico.nquistata, cOonla Resistenza, le sue libertà
demacratiche, ha ancara, retaggia del passata,
nell'ambita eco.namica, ;una Stata autoritaria
fandato sulla strapo.tere degli organi gaverna~
tivi a di vari Enti 'castituiti per l'autarchia
e la guerra, ma occarre ara che adattiamO'
questa Stata, e quindi i suaJ interventi, a que~
sta clima di libertà al quale nella vita pU'b~
blica ci ispiriamO'.

Su questa punta. creda che veramente pO'~
trebbe avvenire pro.pizia quella «chiarifica~
ziane» che da tutte le parti, per mativi di~
versi e talvata cantrastanti, si richiede.

Nan è nè il' mO'menta nè la sede di fare ap~
prezzamenti o. vati au di questa pracessa che
deve dare nuavo vigore al Gaverna; ma un
vata pensa mi ,sia lecita fare e spera incantri
il cansensa di quanti amana il Paese: che sui
prDblemi ecanami,ci, sui prablemi della svi~
luppo industriale e cammerciale, si fissi mag~
giarmente e carn ,più ap,prafandita f'same l'in~
teresse dei parlamentari e del Gaverna, peT~
chè dalla Jara retta so.luziane dipende il reale
pragressa ecanamica del Paese e quindi 'Sar~
gerà quel sempre ma,ggiare equilibrio saciale,
che è al fando di tutti i nastri pensieri ed il
cui raggiungimenta co.ranerà agni nostra g3~
nerasa sfarzO'. (Vivi arpplaUiSidal centro e molte
congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ano~
revale relatare, pe,r il bilancia del MinisterO' del
cammercia can l'estera.

TARTUFOLI, re latore per il bilancio del
C01nmerdio con l'este.ro. OnDrevale Presidente,
anarevoli calleghi, signari Ministri, una brevis~
sima parentesi prima di iniziare la mia replica
quale re.latare, agli interventi nOonnumerosi che
si sana verificati sul Bilancio del cammercia
can l'estera: mi senta di aderire alle perples~
sità èhe furano espresse già in quest' Aula cir~
ca le mada:lità di questa abbinamenta della di~
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scussione di due bilanci, tanto pm In quanto
non mi piace affatto la finale e cioè che debba~
no seguire abbinatamente le due relazioni per
avere poi le due risposte dei singoli Ministri.
Avrei almeno preferito che ci fosse stato un
collegamento logico fra la relazione su un bi~
lancio, la risposta del Ministro e poi la rela~
tiva votazione.

Poichè sono abituato a dire sempre quello
che penso e poichè ,sono il più obbediente e
disciplinato in quest' Aula (commenti e ilarità)
mi permetto questa premessa. e vengo ora al
mio bilancio.

Esiste in tutte lei cose una certa forma di
compensazione. Io ho fa'tto una lunghissima
relazione poichè l'ho fatta in tre tempi e poi
ho messo assieme il lavoro complessivo senza
avere avuto il tempo di ridurre e concentrare
la materia come sarebbe ,stato opportuno. C~
munque mi era sembrato necessario di porre
certe questioni su vasto raggio nel desiderio
di approfondire certi elementi di giudizio e
di indagine che ,avevo espresso nella mia re~
lazione solo attraverso degli in'terrogativi, poi~
chè la discussione avrebbe potuto a quegli in~
terrogativi dare forma e contenuto per poi
trarre sostanza di .indicazioni successive. Ri~
peto, c'è in tutte le cose la possibilità di com~
pensazione, e quindi, avendo fatto una (l'ela~
zione non breve sarò stringatissimo nella re~
plica a ciò d'alb'a parte facilitato dai non ec~
cessivi interventi. D'altra parte questa volta
sono stato effettivamente un bersaglio limitato
perchè il maggior onere lo ha sopportato l'ami~
co Caron; ma il bersaglio almeno fisicamente
resta purtroppo quello di sempre, fors'e con
tendenza ad un aumento progressivo. (Ilarità).
Dicevo, l'amico Caron ha sopportato la ma,g~
gior parte della impostazione degli interventi
dei vari oratori ed ha risposto da par suo con
quella precisione di linguaggio, con quella chia~
rezza di idee, con quella esauriente dialettica
che tutti gH dobbiamo riconoscere. Mi compiac~
cio dunque con lui e sono lieto di trovarmi ab.-
binato con il senato,re Caron nella rela,zione
sui due bilanci anche se deve derivare dal con~
fronio un qualcosa che potrebbe dispiacermi;
ma ,siccome qui nessuno sta a fare il primo
della classe, bravissimo l'amico Caron anche
se per ipotesi dovessi io essere poco apprez~
zato. Gli interventi, ripeto, sono stati pochi,

forse perchè la mia relazione così esuberante
li ha scoraggiati o p'erchè ci sono state con~
vergenze con le mi,e idee, più abbondanti di
quello che avessi previsto? Vorrei augurarmi
che la seconda ipotesi fosse quella reale. Co~
munque è certo che i problemi deH'industria e
del commercio interno hanno avuto la maggior
parte delle considerazioni e delle valu'tazioni
da parte degli oratori, perchè risolvendo i
problemi del,l'industria e del commercio è da
ritenere che si possa risolvere anche il com~
plesso dei problemi che sono sul piano inter~
nazionale. Infatti non c'è nessuna indu.stria e
nessuna attività economica del nostro Paese
che si esaurisca totalmente nell'ambito dei no~
stri confini e deUe nostre configurazioni topo~
grafiche nazionali; tutto si e:sprime anche nella
dilatazione che il commercio est'ero rappresen~
ta nelle attività economiche ,del Paese stesso.
Quindi risolvere i problemi dell'industria si~
gnifica praticamente risolvere tutto il com~
plesso dei comme.rci e delle attività produttive.
Sarò dunque rapido nelle mie battu'te e mi l'i"
ferirò ai pochi interventi anche per fare atto
di ossequio a tutti i coHeghi di quest' Aula che
hanno voluto portare le loro osservazioni e i
loro suggerimenti aHa materia che abbiamo
trattato.

Con la mia relazione io ho fatto un quadro
generale dei problemi deH'economia na'zionale
e mondiale. Mi diceva l'al'tro giorno il collega
Cappellini, prendendomi in giro nei corridoi
del Senato, .che ,ero stato molto, diciamo, strin~
gato neHa prima parte e mi ero eccessivamen~
te diluito nel1'esame del settore tessile, che
poi ho inteso qui tr,attare in molti interv~mti.
Ciò significa che ragione vi era sta'ta nell'esa~
minare particolarmente la bilancia commer~
ciaIe di questo settore che effettivamente si
trova in una crisi tanto più difficile ed aspra
perchè non consueta. L'esserci pervenuti ha si~
gnificato in effetto il prevalere di forze ingen~
ti di emergenza e di eccezione che era neces~
sario ed opportuno esaminare attentamente.
Dicevo che l'amico Cappellini ha ironizzato su
questa mia ampiezza di trattazione in merito
aHa prima parte della mia relazione, espressa
attraverso 30 pagine. Ma nelle 25 pagine pre~
cedenti vi è la configura,zione della realtà della
nostra vita economica espressa attraverso una
analisi minuta e direi anche accurata deHano~



Se'lIato della Repubblica ~ 11884 ~

10 GIUGNO 19M

Il Legislatura

CCXCII SEDUTA DISCUSSIONI

sera bilancia cammerciale e della nastra bi~
lancia dei pagamenti che è canseguenza del1a
prima; paichè è avvia che nan si può misurare
e nan si può valutare l'efficienza ecanamica
della naziane se nan si valuta quella che è la
sua pasizione di f,atta e quella che' è la bilancia
cammerciale e la bilancia dei pagamenti; 25
pagine della mia relaziane, ripeta, hanna can~
figurata tutti gli elementi dimastrativi di que~
sta realtà di cui nai soffri ama, ciaè l'impossi~
biUtà di sanare attraverso i semplici cammer~
ci, a'ttraver,sa la praduttività e la smercia dei
pradatti, i1 salda perfina della bilancia cam~
merciale. Attenuiamo questo deficit di 470 mi~
1iardi tenenda canta delle rimesse invisibili, del
turisma, dei nali e riduciamala a 180~170 mi~
liardi. Ma questa deficit esiste e, se ce ne po~
tessimo liberare ciò significherebbe che l'ap~
parta del turisma e delle altre rimesse invisi~
bili rappresenterebbera un salda attiva per la
bilancia dei pagamenti danda al nastra Paese
una salidità ecanomica ben p,iù cancreta d1
quella che al pres'ente può essere canstatata. Il
Ministra pravvederà can la sua campetenza e
can il sua ardore giavanUe di cui abbiama ap~
prezzata le cancrete manifestaziani ad i1lu~
strarla e chiarirla. Sana un ammiratare del
ministra Martinem perchè l'ha vista lavarare
da sala l'ha vista lavarare anche cai suai fun~
zianari magari in contraddit'taria can essi. Egli
dirà fra paca da par SUa quanta è appartuna
per inquadrare il prablema generale del cam~
mercia can l'estera.

Io mi limiterò a passare in rapida :rassegna
gli interventi dei calleghi. Il senatare Rada, in
sastanza, ha parlata e dibattuta i prablemi
dell'industria, e l'amica Caran gli ha replicata
can malta saggezza, tanta che ha vista il se~
natare Rada farsi sempre più attenta man
mana che l'esposizione den'arnica Caron si fa~
ceva concreta, precisa, dialettica. Infatti il col~
lega Roda (canasca bene anche lui) è capace
di camprendere le altrui tesi, di valutarIe, spa~
gliandosi dalla sua passianalità palitica. Ca~
munque la sua tesi che accarre che all'aumenta
della praduziane debba corrispondere un au~
mento dei .consumi, è così elementare che nes~
suna può cantestarla. Aumenta di cansumi, ia
dica, nan sala nell'ambita nazianale ma nel~
l'ambita mondiale perchè quella che .oggi ci me~
raviglia e ci affligge, è il fatta contra natura

che viviamo di crISI ,econamiche per abbon~
danza di beni di cansuma, mentre un tempo
le crisi econamiche erana tutte di carestia. Che
.oggi nel mondo maderna, quanda i cantatti
sona casì rapidi (si vola in tre .ore da New
Yark all'Irlanda sia pure can apparecchi a
reaziane) mentre c'è esuberanza di tutta, deb~
bana esserci delle crisi ecanamiche, mi sembra
assurda e qui la Provvidenza (ed ia creda, alla
Pravvidenza) davrà pur richiamare gli umani
a considerare che è o,ra di fini da .a, ostinarsi
nel non valer cercare i termini risolutivi di
questa prablema. Se patessera essere superate
le barrier,e tra,dizionali, i mercati patrebbera
unificarsi ed allara il prablema patrebbe senza
altro es'sere superato. Ha fede in questa do~
mani in cui l'umanità potrà attingere con lar~
ghezza a tutta ciò che ha a disposizione, senza
miseria nei cansumi. D'accordo quindi cal se~
natare Roda e speri ama che la saggezza pre~
valga: non questa genera'zione, forse non quel~
la che ci seguirà, ma tempo verrà in cui di
queste case l'umanità davrà pure arrivare a
nan parlare più. Circa la candanna della pa~
Utica di liberalizzazione ha rispasta già l'ami~
co Carollo Aggiungerò che la liberalizzazione
è una necessità proprio per i riflessi delle con~
sideraziani che ha fatta in apertura della mia
relaziane: la liberaUzzaziane è una esigenza
cui ci prestiamo anche quanda ,sappiama che
gli altri non dànna 'ad essa la stessa misura di
partecipaziane che diamo nai. Ma nai, abbiamo
anche bisogno perchè siama più deboli di dima~
strare che siama i più saggi, i più ricchi di
propositi gene.rosi. E a questo propasito ho letta
.oggi call soddisfazian,2 profonda sui giornali,
degli incontri dei Ministri degli esteri dell'O.
E.C.E. dave Vanoni ha potuto far sentire molte
esigenze del nostra Paese nei riflessi dell'Unione
eurapea dei pagamenti, riflessi che stanna ad
indicare che prapria questa Italia, indubbia~
mente pavera rispetta a tante naziani, sa te~
stimolliare can i suoi sacrifici e con la sua
tenacia che qui si rispettano gli impegni ch8
si assumano. E la testimanianza del buan vo~
l'ere .operante determina gli .orientamenti e le
conclusi ani favarevali.

Il callega Bugliane ha partata i suai rilievi
sul settare tessile, specie cotaniera e ha can~
venuta nella sastanza, can quanta aveva espo~
sto ampiamente nella mia relazione. Egli ha
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usata particalari espressiani di pensiero. nei
canfranti dell'ecanamia e dell'industria meri~
dianale. Su questa io. varrei che gli amici
del Mezzagiarna nan esagerassero. trappa quan~
da ci si viene ad aff~rmare che per e:sempio
l'industrializzaziane nan è ancara in atta nel
Mezzagiarna, che le industrie sarte si chiu~
dana, ecc. ecc. Allara mi damanda che casa
davrebbe avvenire al nard dave nan esistano.
quelle situaziani di privilegio, di vantaggio. eco~
namica e fiscale di crediti ampi e assicurati
dalla Stata, che si sana impastati nel Mez~
zagiorna? Bisagna che cerchiamo. di reagire;
di tutta quella che si è fatta nel sud dobbiamo.
trarne mativa di saddisfaziane e di incitamen~
,to. a megilia fare e a più fare anche da nai,
perchè malte valte si ve'rifica, cari amici de,l
Mezzagiarna, che si pratesta se sana gli ele~
menti del nard ad intervenire nel senso. indu~
striale nelle lara zane, perchè dicano.: ecco. gli
sparvieri che vengano. ad invadere le nastre
terre; quando. si fa da sali si strilla perchè
nan si è sufficientemente aiutati ed allara io.
nan sa quale passa essere la rispasta a questi
interragativi!

H callega Bardellini ha parlata di scienza,
di ricerche scientifiche, ecc. Esiste il Consiglia
nazianale delle ricerche, bisagna ricardarla; fa
malta, anche se nan fa a sufficienza, in agni
campa; dipenderà dai mezzi, ma parlare di un
Ministero. mi sembra esagerata perchè si cree~
rebbe un'altra buracrazia e nai rischieremmo.
di fare ancara di mena, spendendo. il dispani~
bile per pagare impiegati a servizi.

Il prafessare Sturza si è battuta da par
sua, da maestra quale è, cara Bitassi, intarna
al prablema dei petrali nel nastro. Paese e
degli idracarburi. Io sona can lui campleta,...
mente, paichè afferma che è indispensabi1e e
necessaria aggiarnare la nastra legisla,ziane
in materia di idracarburi ~ perchè la legi~
slaziane precedente risalve prablemi minerari
che non contemplavano. che per sfumature il
prablema del petralia ~ ed aggi invece ci si
può cancretamente pensare anche se can mena
eufaria di quella che è abituale leggere sui
giarnali, però can una cancretezza di rileva~
menta e di passibilità che prima si ignaravana.
Ovvia che la le,gge, pertanto., debba essere ag~
giarnata, integrata, essere cansapevale di tutti
i diritti della Stata e dei cittadini di ma da che

le imprese private abbiano. ad essere discipli~
nate neUe lara necessità ed esigenze nel can~
temperamento. can l'interesse nazianale e cal~
lettiva ma nan si deve negare la appartunità
di mabilitare tutte le farze utili perchè le ri~
cerche si facciano. abbandan'ti e dave si trava
per avventura il petralia, si cansente che essa
passi in circalazione per calmare se nan altro
in una certa misura e senza attese e senza
assurdi rinvii la nastra bilancia cammerciale
che è in aeficrit.

Per esempio., del fenamena di Alanna ha
avuta accasiane di accuparmene in un canve~
gna di 400 Comuni che si è tenuta a San Bet..
nedetta del Tranta il 2 aprile di quest' anno. ave
i rappresentanti di detti Camuni pratestavana
perchè avevano. blaccata il pazza Cigno. n. 1 e
delle 450 tannellate di petralia che giarnal~
mente avrebbero. patuta essere captate e quin~
di utilizzate, nan se ne parlava più. Si resta
in attesa che ci si decida ad utilizzar la. Pra~
testa cantra questi sistemi, perchè 450 tannel~
late al giarna di petralia, maltiplicate per tutti
i giarni che sona passati da aprile ad aggi,
rappres,entana già sala casì una perdita di
decine di miliani di lire. Figuriamaci se daves~
sima aspettare che sia varata la legge sugli
idracarburi! Se si davrà aspettare carne per
18, legge sui cantratti agl'ari, saranno. intere
annate di saspirate e impraduttive attese.

Incaminciama dunque ad utilizzare le risar~
se individuate, sia pure can tutte le, garanzie,
11:'tutele, le cautele per aggi e per damani e
si da,rà un apparta effettiva alla biJancia de,
pagamenti.

Il senatare Pesenti si è fatta ascaltare carne
sempre, anche se si può dire che le sue car~
tucce per farza di case camincina un po.' aà
esaurirsi. Nan si spara a lunga e sempre can
la stessa efficacia e, senza misurare le riserve.
Ad ogni mado eg.Ii ha colarita il sua pensiero
can belle significaziani ed ha giaca'ta abilmente
sulle cifre carne sa~a i matematici sanno. fare.
A lui ha rispasta il ,senatare Caran in moda
preciso ed utile: nan aggiunga nulla di mia.
Esprima sala l'augurio. che il callaquia passa
cantinuare, glacchè i cansigli e le asservaziani
di studiasi carne i senatat'Ì Pesenti e Rada sana
sempre utile strumenta per tutti gli uamini di
cascienza che debbano. curare l'aziane. Il se~
natare, Busani ha parlata un po.' di tutta: del
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SUllcis, della ligni'te del Valdarna, della Pi~
gnane, dell'industria vetraria e particalarme;n~
te dell'I,R.I. ecc. Anche a lui ha rispasta il
callega relatare Carano Mi dispiace di daver
parlare casì frammentariamente, ma in effetti
chi ha parlata del cammercia can l'estera sana
stati pachissimi degli intervenuti, mentre altri
vi hannO' fatta sala accenni indiretti. Certi at~
teggiamenti del resta hannO' già un lara si~
gnificato circa i riflessi della politica che noi
possama seguire rispetta a determinati accardi
internazianali.

L'amica senatare Carbani ha parlata sulla
riarganizzaziane delle Camere ,di cammercia.
Ben venga e finalmente l'attesa rifarma, per~
chè questi sano strumenti essenziali di inizia~
'tiva, che se ben guidati ~ si prenda esempiO'
dalla Camera di cammercia di MilanO' che
tiene numerasi canvegni agni mese anche su
prablemi di partata interna'zianale ~ passanO'
essere di grande utilità anche in rapporta al
cammercia internazianale.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue TARTUFOLI, relaoore per il bilancio
del Commercio con lJestero). n senatore Ter~
ragni ha parlata di problemi che riguardanO'
più l'industria che i cammerci. Ad agni mO'da
riconosco che più i transiti alle frontiere sono
agevoli, maggiare sarà lo sviluppo oltre che
del traffica cammerciale anche del traffica tu~
ris'tica in un sensO' come nell'altra. Attualmen~
te si assiste a spettacali penasi, per l'assillante
pracedura daganale, che talvalta assume aspet~
ti deteriori. Nonostante questo: cantrallo vi
deve essere; ma si tratta di assicura,da ne~
modo migliare attraverso persone preparate,
mezzi, materiali, servizi di rapida svolgimentO',
fina a quandO' non si aprirà quel mando che
tutti auspichiamo: dalle aperte finestre e dai
valichi spalancati.

Il senatare Valenzi ha trattata del prable~
ma industriale dell'aviazione civile. Nanostan~
te il ricorda delle mie gambe ingessate, e in
funzione di vittima, io desidera che l'aviaziane
civile ,si sviluppi e si malti plichi anche perchè
essa determina traffici più la,rghi in questi
vasi comuni dell'umanità maderna. Vasi camu~
:nicanti più ce ne sano e più la belIezza e la

sanità degli altri vale anche per noi. N ai da~
remo quello che passiamO' dare e gli altri c:
darannO' quella che avranno di abbondanza.
Ma circalare, espandersi, muaversi liberamen~
te senza intralci e resistenze per le cose e per
gli umani.

Il senatare De Luca Angelo ha avuta la ri~
sposta dal callega Carano

n callega Artiaca, mio paeta preferito (ila~
rità), ha esartata ad una più valida assistenza
del Governa per l'industria meridianale. la ha
accennata a tale questiane rispandenda ai col~
leghi Bugliane e Lubelli: la rispasta vale anche
per lui.

Il ca'llega Pallastrelli ci ha parlato di tutta
un pO". Nai siamO' d'accar,da can lui che la
mpcca,nizzaziane in agricaltura è una cosa uti~
lissima. Ben venganO' i tempi della fiaritura
piena di questa seminagione abbandante che
stiamO' facendO' per ara saltanta a nastre spese.

Il senatare Bertane mi abbliga ad uscire dal
tona scherzasa. Si tratta del Presidente della 5"
Commissiane can la quale ,ciascuna di nai può
avere a che fare: quindi debba usargli tutta il
rispetta anche farmale che egli merita. Ma il
rispetta nan dipende sala da questa timare
reverenziale che mi deriva ,dalla sua carica;
dipende saprattutta dall'affetta profando che
ha per lui. la ha canasciuto il senatore Belf'~
tane quandO' era ragazzo e lui era già un Mi~
nistro. Gli sano stato sp'essa a fiancO', anzi ri~
corda che al Cangressa di TarinO' del Partita
papalare, nel 1923 ~ l'ultima che significasse
qualcosa per la vita politica del Paese ~ quan~

da si ebbe il tentativO' di Sturzo per impedire
al fascismO' di arrivare alla ditta:tura; eravamo
insieme; anzi credo che egli dipendesse da me,
perchè lui era Questare ed iO'Vice segretario
del CongressO'. (l'larità).

L'amica Bertane è l'unica ad avere trattata
seriamente ed e'sclusivamente il bilancia del
cammercia can l'elstera, la ha dimensianata, la
ha rivisto, la ha sintetizzata con l'abilità che
gli deriva dalla canascenza prafanda che. ha
di questi prablemi. la davrei ripetere tutta la
mia relaziane, aggiungervi il sua intervento
ed incaminciare da capO' per stare qui tre are.
Da per ,ben detta tutto quella che lui ha enun~
ciata, accetta agni e qualsiasi indicaziane pra~
spettata da lui, quasi quasi anche quella che
sta tanta a cuO're al collega Cappellini. Renda
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comunque omaggio al suo interventO' prezioso,
poichè la sua parola è sempre un insegnamento
per noi in ogni caso.

n collega Bitossi, specialmente ora che si
verificano quelle amarezze quasi quotidiane nel
settore sindacale, se non si sfoga qui dove si
deve sfogare, pover'uomo? (Ilarità). Quindi
dobbiamo pur consentirgli di venire qui ad am~
monirci ancora una volta e ad indicarci, con
la sua aria truce ed il collo piegato, quello che
va e quello che non va. Però, caro Bitossi, veda
anche lei di sdrammatizzare qualche volta: ne
verrà bE'ne per la sua salute, per i nostri lavori,
ed anche p'er quella attività sindacale che in
questo momento ha bi,sogno di essere risolle~
vata di tono, almeno nel suo settore.

Il senatore Zucca, ponendo in rilievo i pro~
bJemi del commercio con l'estero, ha detto delle
cose esatte; però qualche esempio che ha por~
tato qui non è molto appropriato. Perchè, per
esempio, venirci a parlare della concorrenza
dei pomodori degli altri Paesi non è molto peir~
tinente! La mia sola zona, quella di San Be~
ne detto del Tronco, Porto d'Ascoli, esporta 250
mila quintali di pomodoro nella sola Germania.
n problema è diverso per quanto riguarda la
Francia da queUo che può essere per la Ger~
mania o altri Paesi in materia di esportazione
ortofrutticola e di fiori, anche perchè la Fran~
da rivendica sempre tutte le sue beHezze: figu~
riamoci quelle che derivano dai suoi fiori! Del
resto in questo caso avviene come per i pro~
fumi: le nostre signore quando compera no un
profumo devono vederci su l'etichetta scritta in
francese, mentre magari i nastri profumi, farse
superi ari, non travana altrettanta favare pur
se sona fatti can quegli aromi nobilissimi del
sud che dànno quei meravigliasi risultati che

'tutti conoscono.
Ed O'ra a te amico Langoni. Il Presidente

della nostra Commissione noi 10 vediamO' tutti
i giorni lavorare, presiedere le nostre riunioni,
far ci studiare i progetti di legge, esortarci a
concludere e legiferare! Egli ha parlato qui
come un imprenditore saggio ed onesto, così
come ha parlato il senatore BeUora. Sono uo~
mini che sono capitani di industria ma che
hanno portato nella loro attività quel sensO' di
socialità che deriva dall'insegnamento sociale
cristiano che entrambi hanno vissuto e rendo
omaggio al loro spirito di sacrificio che si ma~

nifesta, dandO' lavora quando forse gli altri
chiudano bottega! Camunque, e,ssi hannO' eser~
citato nobilm~nte la 10'1'0funzione di privati
aperatari, dimostrando che hanno saputo por~
tare all'ecanomia della Nazione il loro apparto
di saggezza di esperienza e di denari, anche
quando le scarte manetarie si riducono di gior~
no in giornO' in maniera massiccia.

Al senatare Cappellini risponderà certa il
MinistrO'. N on ho capita bene però i calcoli di~
mostrativi che ha fatta il senatore Cappellini.
C'è a no questa esportazone? Se c'è, ben venga
se pare che ci sia stata almeno versa la Pa~
Ionia e l'Ungheria, se è poca quello che im~
portiamo, 'tanto megliO' anche perchè di films
praprio brillanti sfomati dall'est finora nan
ne abbiamO' visti, a prescindere da riflessioni
d'ardine politicO' che abbiamo pur diritto di
fare.

E con questo ho finito. (Interruzione del 8e~
natore Voc'coli). N on sospiri, caro amico, per~
chè forse ho tediatO' mena di molti di voi che
siete poi obbligati ad applaudire quando ter~
minanO' i lunghi e sospirosi discorsi. Ho dettu
il mio pensiero nella sua libera manifestazione
e, speriamo, col cO'nsenso dei coUeghi. (Viv'i
applausi dal centro. Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'industria e del commercio.

VILLABRUNA, M'inistro dell'industria ('
d('l commercio. Onorevoli senatoll'i, è mio fer~
mo proposito. ~ e non sarà una vana promessa
~.. di non ahusare della v'Ùstra cortese atten~
zione.

Mi propongo di limitare il miO', intervento
allo stretto necessario, tanta più dopo che il
senatore Caron mi ha offert'o una, preziasa col~
labarazione ~ di cui 10 dngraziO' ~ con la

sua relazione, da tutti meritatamente ammi~
rata, e con l'odierna brillante esposizione.

Penso di dovermi occupare, in modo parti~
colare, dei maggiori, problemi sui quali gli
onO'rev'ÙE senatori hanno richiamatO' la mia
attenzione: e cercherò di farlo rifacendomi a
tal uni aspetti dell'odi e,ma situazione indu~
striale, che ritengo sia indispensabile sian'Ù
tenuti presenti, affinchè talli problemi siano
posti neUa loro giu.sta luce, e siano valutati
nella loro esatta portata.
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Ritengo anche che, nel formulare un giu­
dizio conclusivo, dovrebbe esserci di guida quel 
senso di fiducia e di ottimismo, al quale face­
va saggiamente appello il senatore Longo­
ni : ed in pari tempo credo che nello studia­
re i mezzi, con i quali superare le difficoltà 
che tuttora angustiano Fattività produttiva 
del nostro Paese, si debbano bensì esigere il 
vigile interessamento del Governo e sollecitare, 
nei casi di necessità, il concorso dello Stato, 
senza però pretendere dallo Stato stesso più 
di quanto — nelle condizioni attuali — lo 
Stato sia in grado di concedere. 

L'economia italiana ha realizzato nel corso 
del 1954 nuovi progressi : le statistiche regi­
strano un aumento del reddito nazionale, un 
incremento della produzione industriale, una 
estensione dei consumi interni, un migliora­
mento sia pure modesto della bilancia com­
merciale, un sensibile incremento dell'afflusso 
turistico. 

Se questi elementi positivi giustificano un 
ragionevole ottimismo non debbono essere ta­
ciuti taluni elementi negativi di un certo ri­
lievo, e primo fra tutti la diminuzione della 
produzione agricola, in gran parte dovuta 
— com'è noto — alle vicende meteorologiche, 
che hanno sfavorevolmente influito sui rac­
colti. 

Con tutto ciò l'incremento della produzione 
industriale — valutato al 9,7 per cento — è 
d# ritenersi soddisfacente, specie se nel pros­
simo avvenire riusciremo ad ovviare a talune 
difficoltà, che nel 1954 hanno dato luogo a 
qualche preoccupazione. 

Nel valutare la situazione ritengo che debba 
essere particolarmente considerato — in quan­
to investe tutti i settori della nostra vita in­
dustriale — il problema riguardante i « costi 
dì produzione ». Se riusciremo a dare a que­
sto problema un'adeguata soluzione, vedremo 
scomparire od almeno attenuarsi notevolmen­
te buona parte delle difficoltà che oggi assil­
lano la nostra industria. 

Io non sono tra quelli che ritengono di far 
risalire alla mano d'opera la causa determi­
nante degli alti costi di produzione, poiché 
ben so che altri fattori, permanenti ed ecce­
zionali, influiscono a determinare questa sfa­
vorevole situazione. 

Ma certo è che l'alto costo della produzione 
mette in condizioni di evidente difficoltà il 
nostro complesso industriale di fronte alla 
concorrenza estera, con dirette e gravi riper­
cussioni sulle esportazioni, che dovrebbero es­
sere intensificate al massimo, per assicurare 
all'industria un costante sviluppo produttivo, 
avviando gradualmente all'equilibrio la bilan­
cia dei pagamenti. 

Deve essere intanto sottolineato che l'au­
mento dell'indice complessivo della produzione 
industriale è dovuto all'aumento produttivo di 
quasi tutti i settori industriali : ma deve es­
sere, nel tempo stesso, rilevato che lo sviluppo 
della domanda interna ha influenzato in ma­
niera determinante l'incremento della pro­
duzione industriale, il cui livello, nel 1954, in 
più di un settore, si è avvicinato al limite della 
capacità produttiva. 

Deriva da ciò che, nel futuro, incrementi 
produttivi di rilievo potranno essere ottenuti, 
in molti settori, solamente con investimenti di 
gran lunga maggiori di quelli sino ad ora im­
pegnati. 

Dobbiamo inoltre rilevare che, parallela­
mente allo sviluppo produttivo, si è intensifi­
cato nel 1954, in modo soddisfacente, lo sforzo 
dell'industria per il rinnovo ed il migliora­
mento delle proprie attrezzature, non soltanto 
al fine di realizzare una produzione qualitati­
vamente più perfezionata, ma, soprattutto, per 
tendere alla riduzione dei costi, che — come 
ho detto — costituisce il fattore decisivo per 
l'affermazione dei prodotti, specialmente nel 
campo internazionale. 

Ancora una volta però, in una congiuntura 
annuale, che può definirsi incoraggiante, per­
mane il problema sempre grave della occupa­
zione, perchè se è vero che si sono potute as­
sorbire le nuove leve di lavoro, resta tuttavia 
aperto il problema di trovare lavoro per una 
notevole massa di disoccupati. 

Queste considerazioni dimostrano che, per 
modificare la presente situazione sociale, oc­
corre un più intenso ritmo di incremento pro­
duttivo, al quale corrispondano maggiori pos­
sibilità di esportazione. 

Non si può seriamente pensare a risultati 
miracolistici : non rimane, quindi, che inten­
sificare gli sforzi in una via, lunga e faticosa, 
di graduale sviluppo. 

\ 
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All'iniziativa privat'a è ri,servata il compita
maggiare, mentre incambe aHa Stata di s~r~
virsi dei mezzi diretti ed indiretti a sua di~
8pasi.zione, per rimuO'vere gli O'stacali che pos~
sona rita:rdare una rapida ripresa, e ciò anche
e soprattutta per' evidenti ragiani sadali, che
postulana la necessità della creazione di nuave
(' durruture o.ccasioni di lavara, le quali deb~
ben O' essere, permanenti, i,n quanto, diversa~
mente, si ri,proparrebbe a breve termine, in
tutta la sua drammatilCità, Ì'l prablema saciale,
aggravata dalla esperienza ,di un livella di vita
migliare, 'acquisita nel cantempa dai lavoratori,
Bpecie da quelli dell'Italia meridionale.

Da queste brevi premesse, in ordi'ne ai 0an~
suntivi del 1954, è facile trarre una prima
conclusione.

In mO'lti settori può ormai ritenersi pras~
simo. l'integrale utilizzo. delle capacità produt~
tive. I futuri aumenti di ,produzione sarlaIlno,
quindi, possibili soltanta con l'aggiunta di
nuave entità praduttiveche, a 10.1'0valta, de~
terminano un duplice ordine di prablemi.

Prablemi di carattere tecn:Lca~economilco,che
riguardano l' inserimenta nel mercata delle
nuave unità, le quali verranno a trovarsi in
competiziane can i prl2esistenti produttori na~
zio.nali ed esteri:, i quali avranna nel frattempo
già ammartizzato, in tutto a in parte i loro
impianti; e prablemi di carattere economica
cre.ditizia, riguardanti la necessi,tà di nuavi
massi.cci inv'estimenti, per realizzare pradu~
ziani nuave o supplementari.

Tutto ciò comporta ,che i nuovi impi'anti,
oltre ad esser1e studiati accuratamente satta
il prafilo arganizzativo e funzianale, in moda
da utilizzare in piena i moderni ritrovati della
tecnica, richiederanno una spesa iniziale sem~
pre> maggiare, il che, data l'attuale .costo del
denaro, non potrà non ripercuotersi sul pro~
fitto industri1ale, essenda i prezzi, per effetta
della liberalizzaziane, in linea di massima alli~
neati a quelli delle industrie dé Paesi più
progrediti.

È perciò viva, e, a parer mio, legittima
l'attesa delle cate,gorie praduttrici ,che sia pro~
grammata una po.litka ecanomica, la quale
;;Q.stanzialmente poggi su due pre,supp,asti:
prima, una più pre'CÌsa regolamentaziane del~
l'interventa dello Stato nel fatto. eco.nami'co.,
nel senso che siana meglio precisati per l'av~

venire i casi, i limiti e le madalità di tale in~
tCl"vento; seconda ,che, dopo essere stati ,sta~
biliti tali lim.iti, sia l'1icanosciuta all'impren~
dIto.re piena lihertà di, dedsiane sull'indirizza,
sulle dimensioni e sulla struttura interna della
l)l"opria azienda.

N on si tratta qui dil sollevare la questione
se canvenga decidersi per una ecano.mia libera
o per una ecanomia programmata: intendo
solo affermare che alle eventuali gr:andi linee
di pragrammazione, da parte dello. Stata, del
processa eco.nomica pro.duttiva ~ le quali do~

vranno tener conto. di tutte le necessità na~
zionali, apportunamente armo.nizzate e rIdatte
ad unità castanti, ~ deve necessariamente se~
guire la ma;ggiO're elasticità aziendale.

Se così nan .fosse, ben dIffidlmente il no~
stra apparata produttivo po.trebbe reggere
alla spinta, sempre più marcata, della cancar~
renza estera, a mena di! nan e,ssere sarretto
da aiuti diretti a, carica del bilancia' della
Stato.: aÌ/uti che, almeno a mia, avvisa, qualaf'a
diventassero no.runa castante, castituirebbero
una pericalosa forma di interventa, in quanta
tf~ndo.no a s~ostare l'onere rela,tilVa dal cansu~
mato.re al cantribuente. E, in un regime fi~
scale, il quale poggia, in parte nate'Vale, sul
siqtema delle imposte indilrette, il contribuente
proparzio.nalmente più coJpito finirebbe con
l'essere .propria il mena abbilente.

Passando. o.ra all'esame ,dei problemi che
Il"lnno. dato luO'go. in quest' Aula ad una casì
élevata discussiane, mi .pr~pango di esprimere
innanzi tutta il mio pen.sierO' sul problema
degli idrocarburi: problema de.litcata' e co.m~
plessa, intarno al .quale nan solta;nto. i politici
c gli esperti, ma anche .cansi'glieri impro.vvi~
sati hanno voluto dire la loro,: ,chi in termini
di osanna, e chi in termin~ di crucifige.

Sono. a tutti nO'te le ragiani per cui è stato
castituito l'E.N.I.: un grande Ente che è l'ar~
gano con il .quale la Stato si prapane di at~
tuare una propria poliUca, nel settme degli
id rocarburi.

N on è qui il casa di affrontare la discus~
.sione drta; la maggior€ o minore validità delle
regioni che hanno indatto. il Pa'rlamenta a dare
vita a questa Ente di s.tata, ma, riferendami
al perspicuO' intervento del senatare Sturzo,
eon esiito a concardare can lui nelri.conascere
cn'e tale iniziativa non determina di per sè
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1"esclusiane della partecipaziane del 'capitale
privato, ivi compresa quello estero, e can que~
3t'ulti:mo, della tecnica e delle esperienze estere
ai lavori di ricerca e di sfruttamentO' dei
nostri giacimenti petroliferi.

Per quanto iO' sappia, nessuno ha sastenuto
che, ave la Stata sia presente can aziende
prapde o da essa cantraHake, in un determi~
nata settorie praduttivQi, quel settore deve ri~
l.pnersi kreparabilmente preclusQi alla inizia~
tiva dei privati.

N essuna, creda, ha mai pensata che una ,casa
del genere possa, ad esempiO', avvenire nel
campa della, siderurgia, delle cQistruziani na~
vali o dei trasPQirti marittimi, valendo citare
dei settO'ri nei quali 181presenza di aziende di
Stata è tipitea ed QirmaI ,consolidata, e nelle
quali si ris,contra, ne,l modo p,iù largQi, la pra~
nella 'caesistenza di aziende private, per le
quali ultime, la nazionalità .01mena del capi~
t:.Jle è ritenuto un fatta del tutta irrilewante.

E questo rilievQi è CQisìvera che, persinQi e
proprio in alcune azi:end'e del gruppo E.N.I. è
già presente can proprie partecipazioni l'indu~
stria straniera: casì nella raffineria di Porta
Marghera che in quelle della S.T.A.N.I.C. di
Bari e Livorno.

Ed allora? Allora è chi,aro ~ se questa è
la realtà nansolo di di1ritto, ma anche di
fatto ~ che la discussiane, può cadere sal~
tanto sui limiti e sulle madalità di partedpa~
zione del capitale privatQi; ed è appunto que~
sta la materia che il di3'egno di legge presen~
tato dal GaiVerna si prapane di disciplinare.

Il problema, perciò, che aggi si, pane, ri~
guarda il peri'Oda intermedio, fina a. giungere,
cioè, alla entrata in vigare della nuova disci~
plina legi.sl'ativa.

E pare a me che, davo quattrO' anni di at~
tesa dell81 nuova legge, la quale dovrà indi~
care l'arientamento del Parlamenta italiana in
questa materia, nQin s8lrebbe O'pportuna che
11 Governo restasse inerte ed indifferente, la~
sciando darmire (chissà per quanto te.:rn,poan.
cera), If' numerase richieste dil permessi di r'i~
cerca a:;vanzate da aziende private, permessi
che davranno essere circondati da quelle cau~
tele e ga'ranzie che sona state suggerlte dal
Consiglia superiore delle miniere, il quale si è
preaccupato di evitare che i rilChiedooti di
0ggi' po,ssana precastitui'I"si una pasiziane di

privilegio rispetto alla pasizione che sarà fi,s~
sata dalla nuova legge.

E, a prQiPo.slta del funzianamento del Con~
siglia superiare deHe miniiere, mi Sia cansen-
tito di resp,ingere le ingiuste ed immeribate in~
sinuazialll del senatore Roda, il quale nan
dovrehbe ignQirare che in quel CQinSl'gllO,ac~
canta a due e'sponentil dell'industria e a due
rapprE)sentanti deillavaraltori (casì came vuale
Ja legge), stannO' funzianari partkalar:mente
versati neUa materia, seienziati ed esperti di
primissima pianQi, persone tutte. di specchiata
prabità, le qualil esprimanO' i richiesti paren
con II massima scrupala,al di fuari del gioco
dei partiti e degli interessi delle parti.

E sempre in mate:r,-ia,di petral1, nan voglio
lasciare senza risposta la damanda ,che sb.~
mani mi ha rivolta l'onarevale BitQissi.

Egli ha ri,cardata le assi,curaziQini che, in
tema di rHa,scio di permes,si di ,caUivazione,
ha dato l'onorevQile Battista avanti la X Com~
missione della Camera, e ha credutQi di pater
rileval1e una cantraddizione negli oriJentamenti
dPl mio DicasterQi in ordine alla politica pe~
trolifera.

Ma lacantraddizione non sussiste : sussiste'
invece un gra1ssa equivoco, im quantQi che ila
ho espresso opinione favoreiVale per il rilascio
fin da ara dei permessi di ricerca, che è CQisa
ben diversa ,dai permessi di coltivaziane: ed
insilsto in questa. mia opinione, pel"ch,è SQina
fermamente canvinta, della oppartunità di 'af~
frettare, nell'interesse dell'econamia nazi,anale,
quanta è più ,pO'ssibile tali rice,rche, che ci can~
sentiranno di sapere in quale misura l'Italia
può cantare ,sulla nuava rÌiC.c:hezzadel petrolio.

Altra problema di grande rilievo è quella
dell' I.R.I.

È statO' pubbli:cata, e diramato il bilancio
consuntivO' di questQi Istituto per l'anno 1954,
e suppongo che siano noti i datil relativi al~
l'andamento dei silngoli settari e delle singole
aziende cantrallate da questO' Istituto.

È indubbio che akun1 risultati dell'e,serci~
zio 1954 segnanO' un 'aumenta della prad,uziane
realizzata dalle aziende del GruppO', malte delle
quali si sano messe ,sulla giusta strada della
riduzione dei costi!.

Gli stessi cantieri navali, che si,no a pO'chi
mesi or sona destavanO' serie preoccupaziani,
grazi'e alle recenti pravvidenze, hannO' oggi un
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carteo notevoJi'8simo di lavO'ro, riuscendo ad
afferma,r'si. anche in concorrenza con i più mo~
derni cantieri esteri.

Naturalmente, ,sia le 'commesse di StatO' che
qI~elle off~shor,e hannO' avuto la 1011'0parte nel
r~sanamento della situazione di molte aziende
de] Gruppo.

In alcune di esse, tuttavi,a, specie nel set~
tore meccanko, permane uno stato di incer~
tezza per la impossibilità di de,stinare le at~
h'ezzature, una vO'lt'a impegna,te in produzioni
autaI1chiche O' di guerra, alla fabbricazi:one di
beni strumentali e di cOlnsuma.

ìD bene rilevare ,che, in questi casi, non si
tratta soltanto di, aggiungere o di sostituire
qualche macchina, di, modilfkare la struttura
di qualche reparto, in quanto ben difficilmente
una azienda, sorta con certe dimensioni e con
certe caratteristiche, potrà essere adattata
alla lavorazione in serie di beni di uso cor~
rente.

Pp.rtroppo ~ e nessuno se ne duole piÙ di
me ~ non è stato ancora possibile di stabi~
lire, in sede 1egislatirva, i ,criteri ciT,ca il defi~
nitivo assetto dell'LR.I. in ispedie, e delle .par~
trci,pazioni di Stato' in genere.

Sono noti i lavori della Commissione per
h riforma dello statutO' dell'I.R.I., i quaE han~
no rivelato la esistenza di, due diverse conce~
zioni; del1e quali l'una milia a dare prevalenza
a; criteri! economid, e l'altra ai fini sociali.

Io ho provveduto a mettere a disposizione
d(~i parlamentari le relazioni della Commis~
sÌone, inseme ad un vasto materiale di studio,
accogliendo co,sì l'invito di! Luigi Einaudi, il
quale ha suggerito, a tutti coloro che sono
chiamati ad esaminare questo complesso pro-
blema, la maggiore ponderazione.

Il GO'verno non riUene di avere ,con ciò esau~
rito il proprio compito, e silrÌ'promette di por~
tare la questione all'esame del Parlamento.

Ma per giunge,re al pieno ri,sanamento del
complessa aziendaJe occorre, a mio giudizio,
l~cn ostacolare la cessione, quando se ne offra
la possibilità, di singole aziende al capitale
privato, e la soppressione, o quanto meno la
radicale modificazione, di quelle, che per ra~
gioni strutturali non hanno la capacità di, so-
pravvivere.

L'altra esigenza, riguardante i~ coO'rdina~

mento dell',azione governativa, è per me al~
trettanto evidente.

QuandO' l'azione amministrativa viiene pol~
verizzata in una pluralità di organi, è difficile
che essa possa spiegare la sua effi,cacia e co~
stituire una guida sicura è r,esponsabiIe.

È quindi per me augurahile che, con il rior~
dinamento delle partecipazioni statali, siano
nettamente indilViduati e designaki gli organi
responsabili di fronte, al Parlamento ed al
Paese.

Terzo problema ~ purtmppo di piena at~
tualità ~ sul quale si è qui largamente di-
scusso (ricordo, gli autorevoJ:i interventi dei
senatori Longoni e Bellora) è quello che ri~
guarda la cr'i'si cotoniera.

L'andamento dell'industri,a cO'toniera ha con~
fermato lo stato di diffi<coltàdel settore, quale
sI era manifestato da qualche tempo.

I dati, statistici relativi all'attività del mac~
chinario dimostrano, infattI, che, durante que-
sti ultimi anni, si è verifieata una progressiva
djminuzione deH'attività dei fusile dei telail,
~~cui ha fatto riscontro una dimÌ1mziO'ne della
produzione.

Una certa ripresa è stata avvertita nel 1954 :
ripresa che deve, però, attribui1rsi essenzial~
wente, 'ad un progressivo aumenta degli acqui~
sti da parte del mer.cato interno, mentre le
esportazioni hanno subito un andamento de~
crescente.

:ill noto il provvedimento che, di fronte a
Questa situazione, il Governo ha ritenuto di
adottare.

Esso tende a proporzionare la produzi'one
alla possibilità dei mereati di consumo e pre~
vede nel ,contempo l'interventO' da zero a qua~
l'anta ore, per un perio,do di sei mesi, della
Cassa per l'integrazione dei ,guada'gni degli
operai dell'industria.

Questo provvedimento ~ sottoscritto anche
d:~ me ~ mi ha procurato gli strali, retorica~
mente avvelenati, dei senatori Roda e Pesenti,
i quali (è facile immaginare con quale mia
sC'ddisfa'Zi'om~)mi hannO' qualificatO' niente di
meno che come un continuatore della poEtica
ecO'nomica mussoliniana.

Ad onta di questo non ambìto onore, è tut~
tavia evidente Icome gli<,onore'Voli Roda e Pe~
senti non abbiano tenuto 'conto di due circo.-
stanze: i'llnanz~ tutto del carattere contingente
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di detto provvedimento, pre,visto ,per una du-
rata limitata, che il Gaverno ha ritenuto di
dnver. adottare per venire incontrO', almeno
if! parte, alle vive e comprensibili sollecit.a~
zionÌi dei, cotanieri e delle maestranze; ed in
secondo luO'ga, che l'intervento dell'Istituto
cotonierO' ha fini puramente indicat.ivi, mentre

~~- come ha apportunamente rilevato il s'ena~
tare Longoni ~ la milSur'a e la ripa,rtizione
della produzi'one davranno avvenire sotto il
diretto cantrollo e con la esclusiva relSponsa~
bilità del Ministro dell'industria.

Voglio inoltre aggiungere 'che io stesso mi
sono preoccupato delle riipercussionÌi prevedi...
bilmente pregiudizievoJi che, in una coi van~
ta-g,gi, ,potrebbero scatur'i're dal silstema pre-
vistO' in detto pro'vvedimento: tanto che non
ho mancato di segnalare ail coUeghÌi del Go-
verna più interessati, la o:pportUllità di consi~
derare l'adazione di altre provvidenze, dirette
ad attivare l'industria cotoni era, spede per
quanto rÌiguarda la espartazione.

Debbo ora rispandere a quegli aratori, che
hanno prospettato altri problemi, di minore
impartanza, ma pure degni: di 'consideraziane
(r chiedo venia di, eventuali ÌinvO'lontarie di~
menticanze). Il ,senatore Lubelli ha parlato
~ can calore e co~petenza ~ in favare delle
industrie aeronautiche.

Sento anch'io ~ e profO'ndamente ~ la esi~
'g,enza di far risorgere in Italia questa indu~
stria, che vanta tante benemerenze, e non ho
mancato ~ come è stato benevollmente accen~
nato dal senatore LubelLi ~ di, prendelre la
iniziativa, con la nomina di un apposito Co~
mitatOi di studi, il quale ha orma,i messo a
punta un pragetto di, legge che contempla a
favore del settore aeronautilca disposizioni ana~
loghe a quelle della legge Tambroni.

Il senatare Bardellini ha lamentato la m~
sufficienza degli st.anziamenti. del bHancio del
mio Ministero i'n favare, degli artigiani e dei:
piccoli industriali, e per le rice'rche scientifi~
che; insufficienze già rilevate dall'onarevole
relatore. Condivido' le doglianze del senatore
Lubelli> e sono dolente di poter ,a,ccettare sO'I~
tanto a titolo di raecomandaziO'ne, la sua pro'"
posta, secondo la quale il GovernO' dovrebbe
imp,egnarsi a presentare un disegno di legge,
per la creazione di un Milnilstero della ri<cerca
scientifica.

ill chiaro come io nOin ,possa impegna,rmll In
tal senso, in quantO' che ~ pur apprezzando
la nabile aspirazione del senatore BardeHini e
del professor' Co.lonnetti ~ la creazione di, un
siffatto Ministero implicherebbe l'assunzione
di oneri finanziari, che esulana dalla sfera di
competenza del mia Di'castero.

Il senatore Rada, validamente spalleggiato
dal ,senatore Pesenti, ha pronunciato una se~
vera requi,sitoria contro le i~prese manopoli~
stiche.

SuppongO' che egli conosca al riguardo le
mie convinziani e le direttÌJve del 'partito al
quale appartengo; e per questo vorrei che egli
accettasse il mio consilglio di rimandare le sue
consideraziani al momento piÙ opportuno, a
quanda cioè verrà iln discussiane H disegno di
logge presentato dai deputati del mio partito,
diretto, appunto, a colpilre i complessi mono-
polistici ed a tutelare la liibertà di mercato. e
di concarrenza.

Ils'enatore Rada ha, inoltre, affa'cciato il
timore di' un prassimo aumento delle ta,riffe
elettrkhe.

Sono lieto di poter dissÌipare ,que,sto sua ti~
more. Sino ad ara il mio Dicastero si è limi~
t3ta ad avviare gli apportuni studi per l'a pro-
grammazi'one di un piano che assicuri nei
prossimi anni la necessarita dispO'nibilità di
energia elettrica e che consideri gli incentivi
ritenuti' più idOinei per favorire, in questa set~
tore, la svHuppo della produzione e della di~
stribuzione.

Il C.LP., a sua volta,
I

neU'ulthna sua riu~
nione-, si è limitato ad invitare la Segreteria
a studiare e ,a formulare proposte di calrattere
contingente, valevoli sino alla fine del corren~
te anno, dirette a ristahli:re l'equilibrio della
Cassa dicangua.glio.

Un qualsiiasi ritacca a modilfica dell'attuale
sistema tariffario, esige ~ ,come p-rima con~
dizione ~ una preCÌisa conoscenza della re'ale

situazione delle impres,e elettriche, che potrà
esse.re acquisita soltanto attraversa un ,appro-
fandito esame dei lOiro birla:nÒ, ed è ciò che
gli uffici del C.LP. stanno facendo.

A questo proposito mil sia. consentito di
esprimere l'augurio ,che la X CammissiOine de]~
la Camera ,conduca al più presto a termine
l'esame del progetto di le.gge riguardante la

I

formazione dei bilanci e dei rend:i:canti econo~
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miei delle .soCÌietà produttrici e distributrici
di energia 'elettrica, gas ed acqua: con l'a.p~
provazione di, questa legge sarà creato un si~
curo mezzo di contrallo, .che ci consentrrà di
adottare quelle so.luzroni definitive che sano
state così ,caldamente soUecitate dal senatore
Tartufoli. E con queste assicu~azioni varrei
pregare il senatore Tartufali di trasfarmare
il suo ordine del giarna in una raccoiffianda~
zione.

Infine il senatore Roda ~ neUe sue reite~
rate critche verso il Governo, ~ non ha man~
cata di deplorare la frequenza di info.rtuni mi~
n€raril.

A questa deplarazione mi assacio con la più
commossa sincerità: e per dare, la p.rava posi'"
tlya di ,quanto mi preo.ccupi e mi abbia preoc~
cupato questo angosciosO' fenamena, info,rmo
il senatore Rada che da tempa ho faUo appro~
vare dal ConsigJio dei ministri' un di'segno di
legge ~ già ,pubblicato, al Senato ~ con H
quale il Gaverno è delegato ad emanare, nor~
mn in materia di polizia, mineraria, aJ fine di
provvedere più efficacemente alla sicurezza dei
lavoratori e dei terzi, e di rendere più efficaiCÌ
1 mezzi di 'controllo nello svolgimento delle la~
vorazioni minerarie.

Il senatare Busoni non ha mancato. di' crilti~
care il Governo, particolarmente per quanto
riguarda la siltuazione delle miniere di lignite
del Valdarno.

Non pretendo nè chiedo al senatore Busoni
di essere prodigo di elagi per ill Go'Verno: vor~
rei soltanto che fosse ohi-ettiva nella critica, e,
se egli vorrà scguirmi su questa strada, do--
vrà dare atto che il Governa è già interve~
uuto po.sitivamente, per consentire aHa Società
toscana Azoto di ampliare lo stahilimentu di
Figlin-e Valdarno per la produziane di azotati.

A tal fine il GO'verno ha disposto la eroga~
zione di un mutuo d~ 2 miliardi di lire, co.n
decreta del Minilstro del tesoro., in data 20 feb~
braio 1955.

È questa una reaLtà che non può essere
messa in dubbio: nè il senatore Busoni do...
vrebbe ignarare ,cheill GOiverno ha dato alla
Società Santa Barbara tutto il suo a,PPOiggio
per la co.struzione di una centrale termoelet~
trica, la quale utiJizzerà per la sua alimerta~
z~one le litgniti del Valdarna. ISano lieta di ca~
municare ch-e in data Oidi,erna il Camitata

I.M.I.~E.R.P. ha deliberata di elevare la mi~
sura del 'finanziamentO' alla Santa Barbara da
6 a 8 miliardi.

ÈJ una ~niziativa ,che ha ora la possilbilità di
rpalÌ'zzarsi, e che riso.lverà feli1cemente il pro...
blema dell'utilizzo delle ligniti del Valdarna.

Si è anche parlato ,della industria del vetra,
della quale sono nate le difficaltà.

Anche in que,sta campo vorrei che si desse
atto dei ripetuti interventi finanziari dello
StatOi a favore della società I.V.I.~Tadde'i.

Passando ora ~ rapidamente ~ dal settore

industriale a quello del ,cammercio e dell'arti~
gianato, non pO'sso che ringraziare vivamente
i sf'natori PaUastrelli e LOingDnilper i loro ap~
passionati interventi a favore dell'artigi'anata.

Da parte del GovernO' nan sono mancati
tutti gli sforzi passibili per venire rncoJ;ltro a
queste benemerita categaria di lavoratori, e
per dare maggiore impulsOi alle laro iniziative.

Ricorderò che ai maggiori' stanziamenti can~
cessi dal TesarO', dovrannO' essere aggiunti al~
tri 50 mi'Hani, già stanziati nell'eserlCÌzia pre~
cE'dente, e che non pO'te,rana essere utHizzati
per la mancanza di una specifica legge.

COInun apposito pmvved.imentD, già in corsa
di elabaraziane, questi 50 milioni patranna
essere recuperati e destinati a favore del~
l'E.N .A.P.I.

Una ,partÌ/cOllare 3Ittenziane il mio Dic3lstero
ha rivolta al settore dell'aibbi'gliamento, prov~
vedendo alla ri.cDstituzione dell'Ente moda 'di
Torino, che dovrà diventare' il punto di irra~
di~zione di tutte le iniziat.ilV8 per la sviluppa
d; qu'€sta parti,colare impartante 3Ittività arti~
gianale.

Il senato're Carbanil ha lucidamente esposta
i problemi che riguardanO' H tanto atteso rior~
dinamento delle Camere dÌ! ,commerdo, e che
si passanO' riassumer,e: nella sappressione de~
gli Uffici pravinciali di industria e commer-
cio, 'can il conseguente assorbimento delLe lorO'
funziani da .parte delle Camere di cammer~
cia; nella elettività dene cariche camerali;
nella partecipaziane di funzionari 'Statali alla
vita delle Camere ;nella sistemaziane in ruolO'
degli impiegati camerali.

Il mio Dicastero, sin dallo s'corso dicembre,
ha di1ramato alle altre Amministrazioni illlte~
ressate un apposito dilsegno di legge, tenendo
canto dei vati espressi dall'Unione delle Ca~



Senato della Repubblica II Legislatura

CCXCII SEDUTA

~ 11894 ~

10 GIUGNO 1955DISCUSSIONI

mere di commercia. Per accelerare la messa a
punta del provvedimento, vi è stata una seri'e
di riuniani, alla quale hannO' pa,rtecipata le
dette Amministrazioni!.

Questi incontri sano stati prO'ficui, perchè
hannO' consentito di aJppianare talune 'diver~
genze, e desidera assicurare il senatare Car~
bani che le conclusioni r.ag,gimnte concardana
scstanzialmente con le soluzioni da lui pra~
paste.

E poichè io na'll ama, in questa caso, ada~
giarmi sulle rievacaziani cavauriane riferite
dal senatore, Carbani, canfida di pater tra breve
presentare al C~ansiglia dei ministri ,il,pragetta
di riardinamenta nella sua veste definitiva,
così come è stato rielaborata dai Mirnisteri can~
certanti.

Pongo can ciò termine alla mia esposizione,
e consentirte ~ onorevoli senatari ~ ,che nel

chiudere il mia di're mi unisca a va'i nel ri~
volgere un pensiero ,grato ed un fervido augu~

l'io a tutte le energie produttive del nostro
Paese ~ agli ,imprenditori! ed ai lavo,ratari ~

che, con sforzo quotidiano, tendano a cansali~
dare e ad estendere il benessere econamirco e
sociale del pO'pO'loitarliano. (Vivi applausi dal
centro,. congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ana~
revale Ministro del commercia can l'estera.

MARTIN ELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Onarevole Presidente, onarevoli sena~
tori, sana since'ramente grata agli onarevali
senatori che hannO' cantribuita, cai ,lara inter~
venti, ad apprafondire l'esame dei prablemi
riguardanti i nastri l'apparti cammerciali con
l'estera e che ha ascaltato, tutti, can viva in~
teresse; ma in mO'do particalare sana grata al~
l'anorevole relatare, senatare Tartufoli, il qua~
le, da,pprima con la sua ampia e circastan~
zlata relaziane, ispirata a quella vena di atti~
mismo che casì simpaticamente lo contradd~~
stingue e che rappresenta sempre: un elementO'
di sprane al superamenta delle difficaltà, e poi
cal discarso piena di serene, vive asservaziani,
oggi pranunziata, ha recato un >casì natevale
cantributo alla discussione, svoltas'i su un pia~
nO'di elevate indagini che ha messa in evid,enza
gli aspetti fandamentali dei nostri scambi can
,l'estera e gli interrogativi più ansiasi che gli

operatari si pongonO' in questa delicata faae
della nostra econamia.

Ora tacca a me esprimere il pensierO' del
Gaverno in merito agli ste'ssi prO'blemi; ma mi
sia cansentita ricardare' innanzitutta i dati
fand-amentaH dell'andamento dei nastri scam-
bi can l'estera nello .scarsa anno.

Le impartaziani, dapa il progressiva au~
mento verificatOlsi negli ultimi anni, hanno se~
gnato nel 1954 un arresto, registrandO', can
1.500 miliardi di lire, una cifra lievemente in~
feriore a quella de1 1953. TenendO' conto del~
l'indice dei prezzi delle impartaziani, che nel
1954 ha presentato una .leggera diminuzione in
canfronta all'annO' precedente, si può affermare
che i valari delle importazioni nella scorso
anno si sona mantenuti sostanzialmente sulli~
vello de:l 1953.

Le esportaziani hanno invece registrata un
incremento di circa il 9 per cento. (8,6 per
centO') raggiungendO' complessivamente i 1.023
miliardi di lire.

T~nendo conta, però, deHe variaziani del
prez,zi all'espartaziane, che nel 1954 sono au~
mentati del 3,6 per cento rispetto all'annO' pre~
cedente, l'aliquataqi aumenta si riduce a qual~
cosa mena .del ,5 per centO'.

Come canseguenza di questa diversa anda~
mento, la nastra hilancia commerciale ha can...
seguito nel 1954 un sensibile miglioramentO',
riducendo il sua disavanzO' attoma a 478 mi~
Jiardi di lire, in confronta ai 571 del 1953,
con una diminuziane, quindi, di oltre il 16 per
cento..

Ma per' giudkare l'effettiva portata deHe
cifre citate, è necessario avere presenti alcuni
elementi di valutaziane.

Per quanta si riferÌ'sce alle importazioni, la
stalbilità della cifra totale rispetto a quella del
1953 va principalmente pasta in relaziane al
fatta ~ posto in rilievo anche dall'onarevole
senatare Bertone ~ che nello 'Scarsoanno sona
fartemente diminuiti, a causa dello straordi~
nario raccolto del 1953, i nastri acquisti di
frumentO', che sano scesi da 11.300.000 quin~
tali a 2;600.000, can una minare 'spesa di 54
miliardi.

D'altra parte, hisogna tener presente che
l'aecrescimento delle es'partazioni nel 1954, in
confronto alrl'anno precedente, è andata via via
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diminuendo, passando dal 20per cento nel pri~
mo trimestre allO per cento nel terzo tri~
mestre, e scomparendo poi, per dar luogo ad
una dimiolluzione dell'l per cento nel novembre
e dell'8 per cento nel dicembre.

È interessante rilevare, che se complessiva~
mente il valore delle importazioni nel 1954 è
rimasto all'indrca al livello de,u'anno prece~
dente, notevoli variazioni si sOolloverificate
nelle principali categorie merceologiche; ciò
che s'piega l'aumento ,generale intervenuto nei
peso delle stesse.

Accanto alla già accennata forte diminuzioolle
deUe importazioni di grano, si sono notevol~
mente contratte ,quelle ,per gli alii e grassi
alimentari (da640 mila a 140 mila quintali)
con un risparmio di spesa di 11 miliardi.

Per coolltro, ie importazioni di caffè sono in
continuo incremento: questa voce di importa~
zione è divenuta, nel 1954, la più importante
dei settore alimentare e costituisce un sintomo
eloquente della tendenza all'aumeollto dei con~
sumi (abbiamo speso 57 miliardi di liro per
700 mila quintali nel 1954, di fronte a 34 mi~
liardi per 530 mila quintali nel 1951).

Nei campo del,le materie prime, sono note~
volmente aumentate le importazioni di rottami
di ghisa, ferro e acciaio (da 1 milione di
toollnellate a 1,5 milioni); di legname (da
1.850.000 tonnellate a 2.140.000): di alii
grezzi di petrolio (da 12.800.000 tonnellate
a 15.100.000); di prodotti siderurgici (da
6060.000 tonflJellate a 900.000).

Tutti questi aumenti illustrano in modo chia~
ro l'incremento del nostro sviluppo industriale.

Per quanto ha riferimento alle esportazio~
olli l'incremento di circa 82 miliardi, verifi~
catosi nello scorso anno in rappo.rto al 1953,
si è ripartito ma-g,giormente nei settori indu~
striali (au.mento di 58 mHiardi) che iollquello
agricolo alimentare (aumento di 24 miliardi).

Circa la ripartizione geografica del no~
stro commercio estero, si è constatato che le
nostre importazioni dall'area della Unione eu~
ropea dei pagamenti hanno continuato ad au~
mentare nel 1954, raggiungendo all'incirca i
tre quarti del totale, mentre avevano rappre~
sentato il 71 per centolliel 1953. Ciò non è
dovuto soltanto alla liberazione delle nostre
importazioni da ta.le area, ma anche al fatto

che i prezzi di essa sono andati gradualmente
livellandosi a quelli mondiali.

Le importazioni dall'aroa del dollaro si sooo
ridotte (dal 17 al 14,5 per cento del totale)
a causa principalmente della suac-cennata dimi~
nuzione de'gli acquisti di grano.

Sono rima'ste all'incirca stazionarie quelle
dai Paesi a -scambi bilaterali, eccrezion fatta
-per le importazioni dai Paesi dell'est, che sooo
aumentate di oltre il 20 per cento (passando
,da 34 miliardi nel 1953 a 41 nello scorso
anno).

Le nostre esportazioni hanno rilevato una
maggiore stabilità di destinazione.

I Paesi dell'E.P.U. hanno assorbito i due
terzi di esse (con un aumento dal 66,7 per
cento al 67,7 per .cento) ma le destinazioni pro~
priamente O.E.C.E. hanno registrato un au~
mento più elevato, in rapporto alle liberazio~
ni dei vari Paesi membri.

Una lieve diminuzione si è registrata nei
confronti dell'area del dollaro., mentre le no~
stre esportazioni verso i Pa.esi dell'est in que~
sti ultimi ,due mesi sono notevoimente -aumen~
tate, .come, del resto, le importazioni.

Il miglioramento. intervenuto nella bilan~
cia commerciale dello scorso anno, si è riflesso
sulla bilancia dei pagamenti. Per la prima
volta, infatti, dopo l'eccezionale anno 1951 essa
ha visto nuov,amente incrementarsi le dispo~
nihilità in divisa estera per 55 milioni di dol~
lari.

Sono d'accordo con lei, onorevole senatore
Bertone, che queste ci.frre finali debbO'no eSl?ere
valutate con senso di responsabilità e con cau~
tela, giacchè la realtà è menp brillante di
quanto esse potrebbero far supporre. L'incre~
mento deLle disponibilità in divi'se estere in~,
fatti, è da mettere soprattutto in relazione ai~
l'apporto che ad esso hanno dato le voci attive
straordinarie e cioè i versamenti F.O.A. e le
commesse, .che hanno assicuratO' finora l'equili~
brio della nostra bilancia dei pagamenti. Tut~
tavia, poichè tale appO'rto nel 1954 è stato di
soli 42 milioni di dollari superiore a quello del
1953, anno in cui le nostre disponibilità si
sono invece ridotte di -57 milioni (di dollari),
il miglioramento registrato nel 1954 nella no~
stra bilancia dei pagamenti è da attribuire an~
che al favorlevole andamento delle partite or~
dinarie.
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Infatti, le nostre entrate per movimenti mer~
cantili normali si sona incrementate di Ooltre
il 10 per cento (141 milioni di dOollari) e le
espo.rtaziani invisibili di cir-ca il 9 per cento.
A tale e8'pansione ha fatto riscantro un mi~
nore incremento delle nastre uscite per impor~
taziani (milioni di dollari 103) ed Uina con~
trazione delle nastre 'spese per vaci invisibili
(milioni di dallari 14).

Questa andamento. glabale saddisfacente del-
la nastra bilancia dei pagamenti, riguarda però
prevalentemente le transazioni in valute tra~
sferibili, le ,cui dispo.nibitlità risultano. incre~
mentate nel 1954 di 162 milioni di dallari,
contra i 1133 nel 1953. I nas,tri rapporti can
l'area dell'Unione eurapea dei pagamenti han~
no resa necessari cantinui eshorsi in dallari
(160 miliani) per compensare il nostra d,eficit
che permane sempre elevato, anche se dimi~
nuito (255 milioni di dollari nel 1954 cantra
305 nel 1953).

Pensa che gli 'Onorevoli senatari avranno. in~
teress.e ad avere ,qualche indicazione sulle ten-
denze più recenti del nastro. commercia can
l'estero. Dirò allara che, nel primo quadrime~
stre di quest'anno., si è avuta un'importazione
di 539 miliardi inconfranta a 535 del corri~
spondente periada del 1954 ; un'esportazione di
343 miliardi di fronte a 338 del periada corri~
spondente; un dieficit della nostra bilancia com~
merciale lievemente inferiore, quindi, a quello
della scarsa anno..

È da natare, però, che le €'spartaziani, a par~
tire dal mese di marzo, hanno. denatata una
ripresa in confranto al corrispondente mese
del 1954, ripresa che si è accentuata in aprile.
Questi dati nOonrappresentano. che una ten-
denza, ma parrebbe arrestata il fenomeno. di
regressa che si era manifestata per la ,prima
volta nel no:vembre dello scarsa anna.

I dati mercealagici sona disponibili saltanto
per il prima trimes.tre: essi permettono. di ri-
cavare l,e s'eguenti considerazioni:

a) all'impartaziane:

un incremento. nei prado.tti agricola-
alimentari di circa 15 miliardi, che ha riguar~
data principalmente il bestiame da macella e
le carni, le uova e i prodotti de1la 'pesca. Tali
maggiori importazioni sona da mettere in re~
lazione al diversa andamento. dei prezzi dei

pradatti alimentari, in aumenta in Italia e III
diminuzIOne sui mercati internazionali;

una diminuzione nelle impartaziani di
materie prime e semilavarati per circa 11 mi~
liaI1di di lire, risentita pressachè esclusiva~
mente da1le materie prime tessili, in relaziane
alla nata situaziane d,el ramo., in merito alla
quale esprimerò in seguito il mio parere;

una diminuziane nelle impartazioni di
pradatti finiti industriali per 6 miliardi di lire;

b) all'es1po.rtaziallle:

una diminuzione nelle espartaziani di
pradotti agricola~a!limentari per 7 miliardi di
lire, risentita particolarmente nei settari della
frutta fI1esca e secca, degli agrumi e del risa.
Per alcuni di tali pradotti la contraziane ha
avuto ori,gine dalla diminuziane della pradu~
ziane; -per altri (carne il risa) dalla crescente
canconenza dei Paesi praduttari, sulla base
di prezzi inferiori;

un incrementa nelle espartaziani di ma-
terie prime e semilavorati per 9 miliardi di lire;

una diminuzione nelle esportazioni dei
pradatti finiti per 10 miliardi di lire, risen-
tita prevalentemente dal setta-re tessile, che
ha visto ridurI1e le vendite all'estera dei filati
e tessuti di agni specie, esclusi i tessuti di
seta.

Dagli elementi che ha brevemente espa-
sta risulta un'altra volta canfermata che il
prablema centrale dei nostri 8'Cambi can l'este-
ra è ancara e sempre ,quello della ricerca di
un maggiore equilibrio. della nastra bilancia
commerciale e di queUa dei pagamenti, che è
il presuppasta per il 'consalidamenta dell'auspi-
cato. sviluppo. lecanamica del no,stro Paese.

È attarno. aHa modalità e passibilità di rea~
lizzaziane di tale equilibrio. che sostanzialmente
si sana indirizzati i rilievi di carattere gene~
rale espressi in questa Aula durante la discus-
siane e ferve il ,dibattito. negli ambienti eca-
namici.

A mia 'giudizio. non è attraversa una ridu~
ziane delle impo.rtazio.ni, data la nata co.nfigu~
:razio.ne e struttura dell' econamia italiana, che
patrà ess.ere raggiunta questa scopo. È infatti
risaputa che più di due terzi di esse sono co-
stituite da prodotti alimentari di base, da ma~
terie prime e semilavorati, da cambustibili e
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da attrezzature, voci tutte che, in elevata per~
centuale, presentano carat,tere di incomprimi-
bilità.

In ,queste condizioni è chiaro che, non solo
qualsiasi .programma di sviluppo deHa pro.du~
zione in Italia richiede di poter contare su un
alto livello di importazioni, ma lo stesso anda~
mento normale della vita eco.nomica del nostro
Paese è legato a un ampio afflusso di beni ~

come ha così apertamente riconosciuto l'ono~
revole senatore Turani nel 'suo denso inter~
vento ~ e non è mettendo un ,grosso cate~
naccio alle importazioni, adottanto, cioè, una
politica incontraddizio.ne con l'esp,ansione eco-
no.mica del nostro Paese e con la conseguente
neces.sità di mantenersi utilmente inseriti ne~
gli scambi internazionali, che potremo pensare
di realizzare una situazione di equilihrio dei
nostri rapporti commerciali, che patrà essere
conseguita soltanto incrementando le eSPo.rta~
zioni visibili ed invisibili. Ed è proprio in re-
lazione a questa direttiva economica che mi
sembra opportuno soffermarmi nell'esame della
nostra politica degli scambi: importazioni ed
esportazioni.

tÈ risaputo che il nostro Paese ha libe~
rato oltre il 99 per cento delle 'sue importa~
zioni dall'area dell'Unione europea dei paga..
menti: tali importaziOilli nello scorso anno. 1954
hanno rappresentato i tre quarti delle impor~
tazioni totali italiane.

Ma sull'adozione, da parte del nostro Paese,
di una liberazione superio.re agli impegni esi~
stenti in O.E.C.E., cOilltinua insistente la cri~
tica di ,parecchi settori produttivi, che soprat~
tutto lamentano la cosiddetta «mancanza di
reciprocità ».

Vi è qualche a'ccenno, in proposito, nella re~
lazione dell'onorevole Tartufoli; e ho inteso
qui l'onorevo.le senatore Roda nel suo vasto, in-
teressante intervento, al qu.ale mi riferisco salo
per la parte che riguarda la Po.litica del com~
mercio estero, ripetere che il nostro Paes,e,
co.n questa, politica di ampia liberazione non
corrisposta (i due pesi e le due misure), ha
Po.sto la nostra economia alla mercè della con~
correnza altrui, senza contropartite. Gli debbo
dare atto, però, della sua schietta adesio.ne al
principio della liberazione. La stessa considera~
zione ha espresso l'onorevole senatore Buso.ni,

che ha parlato di « senso. unico» della libera~
zione; l'onorevole senatore Terragmi che, allu~
dendo alla liberazione, ha detto che essa fa
del nostro Paese un «'paradiso per ,gli impor-
tatori stranieri e un luogo di pena per i pro-
duttori italiani»; l'o.norevole senatore Palla~
strelli e l'onorevole senatore Bellora per aspet~
ti particolari.

Ho ricordato, poco fa, che per un'economia
come la nostra, la politica di liberazione costi~
tuisce una necessità ai fini dello sviluppo in~
terno e dell'inserzione nei mercati internazio-
nali. Ma soggiu.ngo che un'altra ragione sta
a favo.re di questa politica: la necessità di
frenare l'aumento dei prezzi interni, che avreh..
bero potuto salire di molto. in un periodo,
come quello che attraversiamo, di deciso svi~
luppo econo.mico e di espansione dei consumi.
N on dimentichiamo che, malgrado il freno del~
la liberazione, i prezzi dei beni di consumo
sono aumentati in Italia in quest'ultimo anno,
più di quanto. non siano ~umentati nei princi~
pali Paesi europei.

Ma esaminiamo pacatamente la situazione a
proPo.sitO' della «mancanza di reciprocità ».

lE evidente che ogni' considerazione di reci~
pro.cità deve essere valutata per l'insieme dei
rapporti economici e sulla ,qualità dei prodotti
scambiati, giacchè non possono genericamente
essere messe a confronto le 'percentuali rela-
tive alle materie prime e quelle relative ai
prodotti finiti. Nè Po.ssiamo dimenticare che
le nostre esportazio.ni, ben diverse dalle im~
portazioni, non rivestono che in misura limi~
tatissima, il carattere di indispensabilità.

N el campo delle materie prime, per esem~
pio, le liberazioni sono, per la gram parte dei
Paesi O.E.C.E., o del 100 per 'cento o poco lon~
tano da tale rapPo.rto. Le discriminazioni han~
no riferimento alla categoria dei prodo.tti finiti
e a quella dei prodotti agricolo-alimentari.

Ora, a questo proposito., è ben nota l'azione
svolta da parte italiana in sede O.E.C.E., allo
scopo di far aumentare le quote obbligatorie di
liberazione dei Paesi membri, malgrado gli
ostacoli che ogni nuovo passo incontra, do~
vendosi vincere interessi che, sorti in regime
di limitazioni delle importazioni, hanno reso
più rigidi i sistemi economici na,zionali. Ma è
un fatto che, nell'ultimo anno e mezzo, la per~
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centuale del ,cammercia intraeurapea che si
svalge in regime di liberaziane è andata con~
t:iJnuamentecrescenda: attualmente il cam~
mercia intraeurapea è liberata per 1'86 per
cento. circa, mentre era ancara al 7'6,6 per
cento. allo gennaio. 1954.

E altri passi so.no di vicina realizzaziane,
came quella che impegna i Paesi membri a par~
tare la quata tatale della liberaziane al 90 per
coota a partire dallo atto.bre prossima (sia
pure con un piuttosto. ahbandante carreda di
clausale di salvaguardia) e al 75 per cento. in
ciascuna delle tre catego.rie fandamentali di
,pradatti; e per i Paesi che hanno. armai supe~
rata il 90 per cento. di liberazione tatale, cal
30 carrente s'cadrà il termine per la libera~
ziane dellO per cento. ,dei 'pradatti aiIlcara sat~
taposti a restriziani.

Ma detto ciò, resta pur vera che, mal~
grado. questi innegabili migliaramenti, vi sana
ancara situaziani assurde da madificare.

Ad esempio., qualche Paese fartemente in-
dustrializzata e che si avvale largamente delle
possibilità di espartare in Italia i suai pra-
dotti, nOon ha ancora liberata alcuni settari
dove è ben. canosciuta la sua particalare effi~
cienza, came nel casa dei calaranti arganici
sintetici e mi riferisca ~ per ,questi pradatti

~ alla Germania, all'Inghilterra, alia Francia.

È evidoote che in questa campo il problema
della recipracità ha un suo. aspetta marale,
direi, prima ancara che ecanamica, 'Soprattutt0'
se teniamo presente la bilancia cammerciale
passiva per n0'i, pr0'pria cai Paesi che queste
re.strizi0'ni ancara conservan0'.

Anche nel ,campa dei pr0'd0'tti agricoli vi è
qualche situaziane stridente, ma la co.siddetta
mancanza di reciprocità va esaminata nei suai
cancreti limiti. Di partic0'lare interesse per la
espartaziane italiana sana i pradotti 0'rtafrut~
ticoli.

Premessa che nel Regna Unita abbiam0' at-
tenuta nell0' scorsa anno. una quasi t0'tale libe~
razi0'ne di questi pr0'd0'tti, ciò ,che vale anche
per la Svezia, i Paesi più impartanti che can-
templana restriziani alla nostra espartaziane
artofrutticala san0': la Germania, la Francia,
il BelgiO' e la Svizzera; debbo p,erò subita ag~
giungere che, di fatto, malte mitigazi0'ni delle
restrizi0'nisiamo. riusciti ad attenere.

Con la Germania le nastre esportaziani orto-
frutticole hanno. patuto. essere aumentate oltre
i cantingenti, attravers0' le clausale di migli0'-
ramento, il cui funzianamenta è stata abba~
stanza soddisfacente (casa recentissima, delle
patate :primaticce). La Svizzera, rispettando.
l'impegno. di tener canto delle esigenze della
nastra produziane, ha finara praticamente ac~
oOI'data un natev0'le sbocca sul 'suo mercato.
alla nastra produzione 0'rtofrutticala. I can~
tingenti di esportazione .sano stati il mese
scarsa accresciuti can la Francia e in misura
anche maggiore con l'Austria.

A 'parte, va oonsiderata il problema cui ha
fatt0' cenno. l'o.no.revo.le senatare Pallastrelli
dell'impartaziooe e dell',espo.rtaziane del for~
maggio nell'ambito dei Paesi O.E.C.E.

La liberazione delle importazioni ha permes-
S0' al c0'nsumatare italiana di appravvigio.narsi
di questo. alimenta di prima necessità ~ il
cui camsuma in Italia cresce cantinuamente ~

a prezzi ,bassi, ed io. ritengo. che sia questo.
il mativa per il quale il forma,ggio è stata
inserito nella lista 'C0'mune delle Hberazioni
O.E.C.E. COolcansenso ,di tutte le Amministra-
ziani interessate italiane.

La nostra esportazi0'ne (eocezian fatta di
restriziami adattate dalla Francia e da tal uni
Paesi minori) è libera nei principali Paesi:
Regn0' Unit0', ,Svizzera, Germania, Austria,
Belgio, Danimarca, 'Grecia, Olanda e Porta~
galla, ,salva alcune qualità di mo.desta imp0'r-
tanza. Orbene, la partecipaziane dell'Italia al~
l'impartazione di questi Paesi, eccezi0'n fatta
della Svizzera, è divenuta in questi anni pres~
S0'chè tras'curabile (malograda, ripeta, la libe-
raziane): i nastri pradatti nan reggano alla
conC0'rrenza.

È questa il grave pro.blema del quale mi ac-
cuperò in seguit0'; il p,roblema, ciaè, dei na-
,stri prezzi ,che per alcuni pr0'datti non san~
concarrenziali e tali pradatti, quindi, sana
messi fuari mercato.. lÈJun prablema di fan-
damentale impartanza che va esaminata in
tutte le sue cause interne.

Ciò non esclude che ,passano. es/,!ere riesa~
mirnate specifiche 'posiziani in particalari dif-
ficoltà eC0'n0'miche. Parimenti nei casi di via~
lazione di norme 'co.ncardate non escludo che
si P0'trà intervenire C0'n pravvedimenti limi-
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tativi come del resto è avvenuto, fortUinata~
mente in misura ridotta, nello scorsa anno.
Soggiungo che ho incaricato gli Uffici di riesa~
minare la legislazione anti~dwrtq)ing ai fini di
contrastare l'illecitacancorI'ienza sul mercato
nazionale.

E, 'Sempre a proposito di «reci1)rocità»
nelle liberazioni, rimane da fare un cenno alla
estensione delle liberazioni in atto coi Paesi
O.E.C.E., autonomamente concessa da noi ai
Paesi non partecipanti dell'area della sterlina
e assimilati. Ma vediamo anche qui da vicino
che ,cosa importiamo e che casa esportiamo.

Le nostre importazioni da questi Paesi sono
rappresentate quasi esclusivamente da materie
prime e da prodotti alimentari di bas,e. Sui
213 miliardi di importazioni effettuate nello
s,corso anno, 75 hanno riguardato olii grezzi
di petrolio, 81 lana, 15 juta e cotone, 22 me.
talli non ferrosi, pelli grezze e altre materie
prime, 12 miliardi prodotti alimentari di base,
6 miliardi prodatti vari interessanti. Rimane
paco meno dell'l per cento (circa 2 miliardi)
a rappresentar,e i prodotti finiti.

E che cosa abbiamo esportato? Merci pe1'
78 miliardi, costituite per la massima parte
d,a 'prodotti finiti dell'industria alimentare, di
quella tessile, delle ,chimiche e affini, della mec~
canica, ecc.

Con tutti i Paesi dell'area della sterlina stia~
mo svolgendo un'attiva azione per incremen~
tare le esportazioni, che sono aumentate col
Pakistan, con l'Australia e eon l'India (non
calcolando per quest'ultimo Paese le eccezio~
nali espartazioni di prodattipetroliferi, avve..-
nute nel 1953). Si tratta di queU'azione di in.
serzione della nostra ,economia in nuovi mer~
cati, della quale ripetutamente ha fatto cenno
l'onorevole senatore Bertone.

ìD vero ,che l'Australia nello scarso aprile
ha nuovamente ristretta l'importazione dei pro~
dotti finiti, per difficoltà notevoli nel1a 'Sua bi~
lancia dei pagamenti, ma abbiamo già in corso
trattative per tentare un rimedio a questa si~
tuazione.

,Sono debitore di risposte all'onorevole
srmatore Pesenti in me,rito alla situaziane della
bilancia commerciale italiana nel settore della
metalmeccanica, all'onorevole senatoI'€ Busoni
pe.r quanto' ha riferimento alla lamentata man~

canza di redprocità neHa liberazione dei pro~
dotti vetral"i e aU'QInorevole senatOore Terragni
per quella lamentata per !'industria radi~
televisiva.

A proposito della bilancia commerciale ita~
~iana nel settore della metalmeccanica debbo
osservare che le ciifre statistiche denunciano
un andamento che non suff'raga il grave pes~
simismo dell'onorevole senatore Pesenti. Infat~
ti, da tali cifre si l'Iileva cl).e le importazioni
dei prodotti della metalmeccanica sona passate
da 223 miliardi nel 1953 a 224 nello scorso
anno, mentre le esportazioni, sempre nello
stesso. settQlre, sQlno passate da 192 miliardi
nel 1953 a 201 nel 1954. Questi dati dimo~
strano, mi sembra eloquentemente, che la ~bi~
lancia commerciale, lungi dal peggiorare, è
migliorata.

ìD opinione generale, inoltre, che il provve~
drmento relati'Vo al1a restituzione del dazio c
degli altri dir:itti di confine p,er i materiali
~iderurgici impiegati nella fabbricazione de,i
prodotti esportati dell' industria meccanica,
emanato nello sco'rso marzo, contribUlirà al
tanto a.uspicato sviJuppo della attiv1i,tà espor~
tatrice di questa branca.

Circa, poi, la situaziQlne denunciata dall'ono-
revole senatore Busoni, debbo far presente
che i prodotti vetrari sQlno integralmente li~
berat:i alla importaZii,one, .oltre che in Italia,
anche in Svizzera ed in Svezia; lo sOlnopreiVa~
Jel1temente in Germania, nel Belgio, in Olanda
e in Danimarca, nei quali Paesi sono escluse
dalla l,iberazione soltanto poche voci, che
scarsamente interessano la nostra produziQlne.
Debba però aggiun,ge1re che i contingenti sono
stati utilizzati' soltanto in parte. Ad esempio:
i:l contingente di 285 miJioni di lire previsto
dall' Accordo italo~tede,sc.o per i prodOltti ve~
trari non liberati, nel ] 954 è stato utilizzato
soltanto per 102 milioni. Quello previsto dal~
l'Accordo :italo--austriaco per 180 mHi,oJlli è
stato, nel 1954, utilizzat.o soltanto J)er 37.

Ma, a proposito della lamentata situazione
del1'industrta vetraria italiana, non posso fare
a meno di citare un caso sorprendente. L'ad~
detto commerciale a <San Frandsco in data
22 marzo segnalò all' Asso0iazione nazionale
degli industriali del vetro il particola're inte~
resse di un gruppo di impoTtatQlri statuni~
tcnsi ad imp.ortare negli U.S.A. lastre di vetro
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per finestre. S-enanchè l'Associazione, con let~
tera del 5 a'pril€, comunicò direttamente al
ncstro addetto commerciale che le fabbriche
italiane hanno già forti impeg,ni', soprattutto
per il mercato nazionale e :che, pertanto, n0'n
potevano assumerne altri!

Per quanto riguarda il settore degli appa~
reechi radio~televi'Siv1i del ,quale si è calorasa~
mente intere,ssato 1'0'noreiV0'lesenatore Terra~
gni, debbo far presente che l'importazione
dI'gli ste'ssi è libera, oltre che in Italia, anche
nel Rewno Unito, in Belgio, in Portoga,uo, in
SvÌiZzera, in Svezia, in Grecia ed in Irlanda.
L'esportazione nei primi quattra Pa'esi è pas~
sata da 34 mmoI1Ji nel 1953 a 572 mtlioni nel
1954 e tende ad aumentare in questi mesi.

In Olanda, Norvegia" Germania occidentale
(> in Danmarca s,ano lliherati ,gli apparecchi
radio~riceventi, ma non quelli televiSlivi. La
esportazione verso questi Paesi è passata da
41 mili0'ni nel 1953 a 2'7,7mmoni nel 1954.

,Con la Turchia e con la FrancÌia sano in
'BttO 'contingenti

A proposito, pai, dell' industria nazionale
radio~televisiva saggi ungo che le ,stati'stiche
dimostrano che essa ha aumentato la sua pro.-
duziane tra il 1953 ed il 1954 dell'8 per cento,
mentre le esportamoni sono passate da 747 mi~
lioni nel 1953 a 1.988 mili0'ni nel 1954.

RODA. Ma ora siama in ori'si.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'este1'o. Soggiungo che l'importazione ha C0'n~
tribuito anche a ridurre i prezzi di un'aliqu0'ta
('he gli uffici mi hanno di'chiarato essere at~
torno allO per centa, e ciò creda ha costituito
una nuova benemerenza in più ne,i confronti
del consumato,re, considerato ,che la p'rodu~
ziane è aumentata dell'8 per cento e che nan
è stato sottratto lavoro a coloro che erano im~
pi~gati in questa industria.

Non passo, però, non sott0'li'nea're l'aspetto
limi,tativo che ha assunta in Francia il ritorno
alla liberazione" a seguito dell'adoiZione di una
tassa speciale p,rovvisaria di compensazione
(stabilita con aJ.iqu0'te dal 7 al 15 per cento)
che 'colpisce i prodatti liberati, salvo pache ec~
ceziani 'riguardanti materie prime, qualche
prodotto agric,olo e alcuni semilavorati.

Poichè tale misura riduce sensihilmente e,
in tal uni casi, sembra anzi annullare i bene~
fici della HberazdJone, da parte italiana èsta~
ta svolta un' azione assidua, tanta in sede
O.E.C.E. che in sede G.A.T.T., per l'abalizione,
sia pure graduale, di questa tassa. Il Governo
nan ha pai mancato, nel corso deUe recenti
trattative commerciali, di r:ichiamare partico"-
lo.rmente l'attenzione delle. Autarità frances,i
su una Usta di prodotti italiani maggiormente
colpiti dal provvedimento, insistenda per la
aboJiziane. La discussione è in carsa in sede
multilaterale.

Un pr0'blema che merita consid€raz,iane par~
ti colare è quello che riguarda i'estensiane dene
liberazioni dall'area del dolla,TO.

Le importaz:ioni dall'insd,eme dei Paesi di
quest'area (che sono state nello scorso anno
presso a poco il 15 ,p~r cento di queUe totali)
sona liberate per circa il 35 per ,cento, e ciò in
base al provvedimento adottato nello scorsa
agosto, prima del quale la liberazione delle im~
portazioni dall'area del dollaro era assai infe~
riore.

È evidente che, satto taluni aspetti, potre~
be essere canveniente allargare ia liberazione
da quest'area d0've, sovente, si possono effet~
tuare approrvvigionamenti a prezzi inferiori.
Tale pos.sibilità andrebbe comunque riconsi~
derata i.n rapporto all'evoluz,ione deUa situa~
zione ne,i riguardi del rinnovo dcll'Uniane~u~
ropea dei pagamenti, di cui p'arlerò in seguito,
qualora i saldi nell'area dell'Unione dovessero
essere pagati in doHari, al fine di eHminare
discriminazioni fra gli appraiVVigionamenti
dalle due aTee, non rese necessarie da ragioni
produttive od economiche.

Comunque, la questione di uniformare, per
quanto possibile, il regime degili scambi delle
due aree pone, oltre che problemi ecanomi:ci
relativi alla ,sopporta;bilità di conC0'rrenza di
molti settori della nostra' praduzione, anche
un problema di misura e di tempa, che il Mi~
niRtero del cammercio estero terrà ben pr~
sente nell'esame della situazione che si va pro~
spettando.

Le importazioni dalle aree diverse dal~
l'E.P.U. e dal dollaro .avvengona sott0' forma
dj scambi hilateraH anche se can caratteristi~
che diverse: nella scarso anno esse hanI\a 'Co-
stitui'to all'incirca 1'11 percenta di quelle totali.
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È indubbia la cO'nvenienza di sviluppare le no~
stre importazioni dai Paesi che accettano, in
cantrapartita, prodatti italiani,purchè, ovvia-
mente, si tratti di merci interessanti la nastra
e<:onomia ed i prezzi s'iano sul livella del mer~
cata internazianale. Ma nan sempre, queste
eondiziani si veri.fi:cana: soprattuttO' a causa
ùpi prezzi in molti ca,si più elevati, è difficile lo
:ò'postamento dei nostri approvvilgionaJInenti su
questi Pa'esi.

AbbiamO' sempre cercata, in ogni mO'do, con
detti Paesi, attra,verso la stipulazione di ac~
cardi comme:fiCiali, di incrementare i nostri
scambi; e son'Ù in corso anche attua,lmente in~
teres'Santi trattative.

Traociato così il quadro dell'andamento
deUe nostre importazioni nello scorsÙ' anno, si
deve osservare in via più generale che esse si
sono fortemente sviluppate, a pa'rtire da1l'ad'Ù~
zione della politka di liberazli'Ùne; esse sana
aumentate negli ultimi quattro anni del 62 per
'centO' in base ai ,prez,zi correnti.

Un'amMisi di tale incremento, permette di
stabilire che poco meno dei due terzi riguar~
da maggiori acquisti di attre,z,zature, di ma.-
terie prime e di aitre me,rci, av.enti relazi'Ùne
diretta o indiretta con gli investimenti pro~
duttivi e ,con lo sviluppo economico deJ Paese.
Ma una parte dell'incremento I1iguarda beni
di consumo, sia del settore industrial<e che di
quello aLimentare, destinati a soddiJSfare la
spnsibile espansione ,che si è verificata in Ita~
rr negli ultimi tempi: s'Ùno oltre 200 mHiardi
dei 575 di aumento ne1le importazion:i 1954 in
confronto al 1950 vale a dire un terzo abbon~
dante.

Che nessuno mi frai,ntenda. La politica degli
investimenti destinata a dare p.iù lavoro agli
italiani e maggiori possirbi1ità di una, decorosa
sussistenza è fondata, com'è noto, no'll soJ~
tanto su considerazioni economiche (p'aeiflca~
mente accettate) ma anche sulla necessità del
mig1ioramentÙ' di situazioni soci.ali de,presse,
miglioramento che costituisce un cura ca~
stante dei Gaverni de'l dopoguerra e varrei
dire la preoccup,a,zione cosciente di tutti gli
italiani.

A questa preoccupa,zione 100« Schema di svi~
luppo de,u'Ù'cicupazione e del reddito' in Italia
nel decennio 1955~1964» intende dare una
l'oluzione organica. Ma il fenomeno della espan~

sione dei consumi, deve essere armonizzato
con lo sviluppo della produzione e con l'incre~
mlenbo del risparmio, se .si vogliono evitare'
spinte infiaz,i'onÌ'stÌ<ohe,.

L'a-ccresC'ersi dei consumi ha rÌipercussiÙ'ni
dirette sulle importazioni e sulle esportazioni.
Quando i consumi si mani,festano ,in misura
superiore alle possibili,tà di mercatO', gonfiano
le importaziani e trattengono le esportaziani,
dato 'che il mercato' interno assorbe più facil~
mente ed a prezz,i più remunerativi un cre~
scente quantitativa di, prodÙ'tti che in prece~
denza tendeva all'es,portazione.

Chiedo venia se mi trovo costrett'Ù a scen~
dere a psempHficaziÙ'ni forse un po,' banali ma
ciò mi sembra utile, proprio pe,r:chè si vedono
da v,icino tal uni problemi, dell'esportazione.

Per le ~rance, per e,sempio, liberate in Fran~
cia nell'ap:rile 1954, senza alcuna tassai com~
pensativa, la nostra esportaziÙ'ne si è ridotta
a 107 vagoni nei primi cinque mesi di que~
st'anno, date le diffilcoltà dei p,rozz.i, mentre
nello stesso periodo dello scorso anno, con le
restriziani, l'espartazione aveva raggiunto i
163 vagoni.

Per le mele, il Regno Unito riserva un con~
tingente globale per tutti i Paesi O.E.C.E. di
tJ~e milioni di, sterline, che nel 1954 è stato
utilizzato per oltre il 50 per cento dall'Italia.
N ei primi cinlque mesi del 1955 la nostra
esp'Ùrtazione si è 'ridotta a 2.300 vagoni, in cÙ'n~
fronto ai 2.900 nel corrispondente periodO' del
1954, a causa degli alti prezzi. Altrettanto è
avvenuto in Svezia (un terzo meno di vagoni).
Il contingente di mele e pere per la Tunisia
è stato sfruttato soltanto per la metà circa
(tonnellate 1.400 sul contingente di 2.600).

Per le 'carni preparate, mentre in Francia e
j11Svizzera i nostri contingenti sono utilizzati,
in Germania l'utilizzazione non risulta che
parz,iale: 18 mila quinta1i nel 1954 in con~
fronto ai 37 mila! dell'anno precedente. Nei
Paesi che hanno liherato le carni preparate,
la nostra esportazione è stata moltO' limitata.

Ho già riferito per quanto ri,guarda l'espor~
taziÙ'ne dpi formalggi.

Per i vini, mentre l'Ita1ia utilizza i con~
tingenti in Germania 'e Svizzera, la partecipa~
zione alle imp'Ùrtazioni dei mercati che hanno
una completa liber,azione (Belgio, Olanda, Re~
grlo Unito) è modesti'Ssima: dal 5 allO per
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cento dell'importazione di vini in questi Paesi.
Per la frutta secca, che, è liberata da tutti i

Pa€si O.E.C.E., all'infuori .della Norvegia, la
notevole IcoThtrazione .deJ.la nostra eSP.ortazione
nel 1954 (quJ'ntali 760.000 rispetto a quintali
946.000 nel 1953) è attribuita, oltre che alla
diminuita pro.duzione, all'el,evatezza dei nostri
prezzi in confronto a quelli deUa concorrenza.

Riguardo all'incremento deicoIliSumi, viene
naturale la domanda se non si possa qualche
volta distinguere tra ,consumi e cOinsumi, fra
queJ:li che hanno un valore sociale ben deli~
neato, in quanto sostengono l'elevazione dei
reti depressi, e gli altri; e vorrei quindi asso~
cianni aiHeautou:-evoli raccomandazi,oni, espres~
SE'anche r'ecentemente, sulla necessità di con~
tenere quell'espansione dei co.nsumi che in
luogo di conquista di un livello indispensabiJe
di benessere, costitui,sce manifestazion€ di una
prpoccupante tendenza alla dispersi.one di quel~
In virtù del risparmio che ha sempre costituito
una forza vitaJe del nosfro Paes€.

Dall'insieme delle considerazioni che ho
esposto a;ppare ben fOindata la previlsiOine che
nei pro.ssimi anni si avrà un ulteriore acc're~
scimento d€Ue imp.ortazioni. Di fI10nte a questa
prospettiva, come si presenta il quadro deUe
nORtre espOirtaz,i'Oni?

Nell'ultimo quadriennio, l'andamento delle
E'i;portazioni italiane è stato abbastanza sod~
di8facente, considerando. eccezionale il 1951
(anno dell boom coreano); ma bisogna tenere
presente che ta;le ÌIncremento ha rapp,resentato
ai p:rezzi correnti poco più del 35 per cento., di
fronte ad un aumento del 62 per cento delle
importazioni.

Se però valutiamo le dfre di incremento,
invece delle ,peIlcentuali, noi vediamo che men~
tre nell'ultimo quadriennio le importazioni
sono 'aumentate di 575 miliaIldi ai' prezzi CQ["~
renti, le eSiP.ortazioni sono. aumentate :soltanto
di 270 milia;rdi. Il rilevante divario fra l'in~
crem€nto delle impo.rtazioni e quello delle
eSP.ortaz,ioni ha determinato quel forte aggra~
via del deficit commerciale, per ridurre il
quale ogni sforzo deve essere realizzato attra~
verso l'incremento delle eSP.ortazioni.

Non sono molte le possibiilità di intervento
a favore dell'attività esportativa che sì, tro~
vano nell'ambito deUe faJcoltà esclusive deJ Mi~
nistero del Commercio con l'Estero. Non di~

pende da e:sso regoJare gran parte di quelle
che sono le condizioni p,regiudiziali per I:osvoJ~
gimento dell'attiv,ità produttiva: ciò dicasi per
quanto ha riferimento alla polItica fiscale, per
quanto riguamda taluni elementi di spesa ,che
tf'ndono a divenir'e sempre più rigidi, per
quanto attiene ai finanz,iamenti, in una pa~
rola, per quanto ha riferimento al problema dei
costi, che molte volte pregÌludica in modo pe~
rentorio 101sforzo pro.duttivo e arrest'a le €'Spou:-~
tazioni. Ma nemmeno per quanto ha riferi~
mento alle moda1ità di rimborso di quegli oneri
fIscali che la legge ha ritenuto di ,accordare, il
Ministe,rodel commercio estero, continuamente
chiamatOi in causa dagli opemtou:-i, ha facoltà
diretta, di interventi. E per ,gli stessi: seryi1zi
commerciali aH'estero, il Ministero del com~
mercia estero dip~nde da altro Dicastero.

Desidero riferire innanzÌ'tutto in merdto alla
nostra organizzazione dell'esportazione, ini~
ziando dalla nostra O'rganizzazione commer~
ciaIe all'estero, che ancora oggi nei suoi qua~
dri dimensionali è assolutamente inadeguata.

Per un gran numero di mercati, oggi an~
cora non è possibile .svolgere quell'operta di as~
sistenza, di tutela e di propulsione delle es,por~
tazioni, di cui godono anche Paesi meno im~
portanti deJ nO'stro, perchè mancano nostre
r'.ìppresentanze commerdali sul posto. Onore~
vole s€natore Buglione, sono pienamente d'ac~
c.ordo con l,e considerazioni da lei espresse a
questo proposito. Del pIIoblema deHa creazio-
ne di un'efficiente rete di addetti commerciali
si parla da mO'lti anni, ed Ì'o stessO', nella; rela~
zione che ebbi l'onore di fare qui neUo scorso
luglio, segnalai che si stava 'Studiando, di co~
mune accordo tra il MinisterO' degli affari este~
ri e quello del commercio est.ero, un progetto
rivolto a raddoppiare i funzionari preposti agli
Uffici commerciaJi e ad incrementare consi~
derevolmente il numem degJi uffid stessi.

Tale progetto, sul quale da mesi si è realiz~
zatO' l'accordO' fra Esteri e Commercio estero,
si tro~a ora arenato per carenza di copertura
flna;nziaria: e non è stato possibile ottener.e
sin qui le poche eentinaia di milioni dÌ' liTe .oC~
correnti. Sono estremamente amareggiatO' di
dover fare questa dichiarazione, anche se
l'amarezza è ,stata temperata dal una recentis~
sima assicuI'iazione del collega del Tesoro che
sarà presto accordata la copertura.
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Intanto, per sopperire, almeno in parte, a
questa deficienza funzionale, ha, presa l'inizia~
tiva di ilStituire uffici dell'Istituto del cam~
mercia e,stero in lacalità particalarmente in~
teressanti per la nastra esportazione, dave
non esistano. attualmente i servizi cammerciali :
ciò è sta:ta fatto a ChicagO', New Orleans, Los
Angeles, Taronta, Djakarta, Caloutta e J ohan~
ne,~burg, in ciò aiutata dal mo.desta adegua~
menta del fando. annuo assegnato. 'all'I.C.E., at~
tenuta can recente disposizio.ne le,gislativa.

Per quanta riguarda l'arganizzazione oom~
merciale d,elle aziende esportatrici sui mercati
di 'Sbocco, è noto che, se un certa numero di
grandi ditte ha affrantata in piena questo pra~
tlema, la maggior parte dene aziende espar~
tatrici nan si tro'va nella passibilità di rea~
lizzare un'organizzazione adeguata alle esigenze
attuali d~ll'espartaziane.

In partic'Ùlare, per quanto cancerne la studio
sistematica dei mercatit esteri, che p,resenta
un'importanza pregiudiziale !per la sviluppa
dei nastri traffici, il Ministero del cammerrcia
estera ha savvenz]o.nata in questo ,perio.da nu~
merase iniziative, d'intesa can l'IstitutO' na~
z:onale per il commercio este.ra ~ al qua,le de~
sidero rivolgere un viva elogiO' per il nuovo im~
pulsa che sta imprimendO' alla sua attività ~

e can gli Uffici degli addetti cammerciali, per
effettuare studi generali di mercatO' e studi
specifici per settari merceolagici, nelle zone di
maggiare interesse cammerdale del mando.

Anche per quanta conce,rne la prapaganda
commerciale all'estero, il MinisterO', allargandO'
sensibilmente la sua aziane in quest'ultima
annO', ha intensificata la partecip,aziane a fie~
re e mastre, ~ppoggiando anche iniziative spe~
ciali per determinati settari; ma quest'apera
deve ,essere sistematicamente sviluppata per
dare risultati apprezzabili.

n MinisterO' del cammercia estero ha ritenuta
necessaria anche liberare all'espa,rtaziane, ta~
gliendo il vincala ,della licenza ministeriale,
malti pradotti ve~sa i Paesi dell'area del dal~
lara e vers'O quelli legati all'Italia da accardi
cammercial], can i quali si applica la tabella
expovrt: due .pravvedimenti succ,essivamente
a.dottati nell'esercizio in COll'sahannO' portata
tr-tle liberaziane dal 60 al 90 per cento.

pa;rallelamente n'Ùtevali passi sano. stati cam~
piuti sul piana amminilstrativa per la snelli~

menta delle procedur'e, nan s'Ùla per favorire
l'esportazione, ma anche per semplificare le
operaziani relative al cammer,cia estera in ge~
nere. Evidentemente c'è ancora da fare asg,ai
perchè anche per il MinisterO' è una, fatica im~
proba quella di tagliare nel bascO' fitta delle
compet'enze rumministrative, divenute inutili:
ma si praseguirà.

Sempre nel quadro dell'azione svolta a fa~
vore dell'esp'Ùrtazione, il MinisterO' ha r1te~
nuta nece:ssaria pro.porre la revisiane dei prav~
vedimenti adottati nello scorsa ann'O intesi a
facilitare l'esPO'rtazione i, quaU, nell'attuale
farmulaziane, noOnhannO' dato tutti i risultati
che si attendevanO'. Mi riferisco 'ai provvedi~
menti relativi al rimborso. dell'impO'sta gene~
rale sull'entrata e all'assicurazione e finan~
ziamenta dei crediti alla esportazio.ne per £o.r~
niture speciali.

Non intendo. ~ mi sembra inuti~e sottoli~
nearla ~ prapo.rre l'accaglimento generale
delle molte richieste dei setto.ri inteTe8sati,
che lamentanO' la mancanza, da noi, di una
politica fiscale all'e.spa,I'Itazione. Ma, nOonsarà
certamente il Min.Ìlstro.per iJ.c'Ùmmercio. estera
a negare che tal una delle critiche avanzate
abbia fandamenta, nè affermerà IChe i nostri
operatari si travano., sul piano delle agevala~
ziani fiscali all'espo.rtazio.ne, nelle migliori con~
dizioni per ,controbattere la co.ncorrenza degli
altri Paesi, taluna dei quali è andata talmente
2vanti in questa campa, da 0rea're veri e prapri
cangegni di pranli.

Par,lando di palitica fiscale all'espartaziane
~ ossia dei! pravvedimenti intesi a mettere i

nC'stri f"Rpartatari nella condizione di dispo.rr1e
di materie prime e di semilavarati a prezzi
mternazianali ~ non intenda rÌiferirmi a queJle
agevolazio.ni che, per la lorO'natura e ampiezza,
signifi,cherebbero l'instauraziO'ne di una pali~
tica di premi.

No.n è espo.rtazi'Ùne sana quella che si. ef~
fettua attra,v.ersa i,l sostegnO' di, elargizioni di
pubbli,ca ,denarO', e sona evidenti a tutti le pe~
rico.lose rip~rcussioni che una sImile politica
avrebbe sulla stabilità eco.nomica <deJ. nostro.
Paese.

Lo. sa, che tal une richieste che qui so.no.
'state avanzate nel carso della discussio.ne,
trO'Vana la lorO' spiegaziane non in una can~
cettuale adesiane a prdnCÌpi di po.litica com~
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merciale nan sana, ma unicamente in fun~
ziane della sentita necessità di una dife.sa,
e direi quasi di una ritarsiane, che impanga
concretamente ai Paesd 'Che adattano queste
procedure, di cessare dal farla. Ed io sano
vicino a calara che pravana questi sentimenti.
Ma mi chieda: è prapria vera che in questa
periada non è intervenuta aIcun segna di mi~
glioramenta, iÌn questa campa?

Taluni incentivi artificiali si 'Sona nateval~
mente ddotti; per altri è in carsa prapria per
,opera nastra ~ e il ministro Vanoru. sta bat~
tendasi a questo prapasita con quella tenacia
e quella superiare camp,etenza che la con~
traddistingue ~ un'aziane in sede O.E.C.E.
il cui Cansiglia dei ministri ha adattata
nella scorso me'se di gennaio, una decisi~
ne in base alla quale tutti i Paesi membri
davranna abrogare, entra la fine di que~
Ist'anno, anche le sovvenziani ed i prezzi di~
retti agli espartatari, i rimborsi di ,oneri sa~
ciali, gli esaneri e i rimborsi da. imposte indi~
rette per la parte che superasse l'am:man~
tare effettivamente pagata.

È vero che la Francia, pur avenda accalta
il principia dell'aJ)Qlizione di questi iincen~
tivi, si è riservata di indicare la data alla
quale avrebbe ritenuto di pater provvedere
cancretamente, ma è anche vero che tutti gli
altri Paesi, e fra essi la Germania ed il Regna
Unito, hanna assunto tale formaàe impegna e
nan sembra al Gaverna che in questa situa~
zione (altre che per i motivi generali già
esposti) possano adotta~si provvedimenti in
contrasto can la citata delibera, pravacata
dalla nastra insistente azione. Il problema
dovrà essere riesaminata a gennaia 195'6, in
sede di esame delle de'cisioni effettivamente
adottate.

Ma tornando ai pravveddmenti deliberati
nello scorsa anno, desidero informare il Se~
nata che 1'Amministraziane del coomnercio
estero ha sottoposto alle altre .Amministra~
zioni uno schema migliorativo di tale provve~
dimenta, anche per quanto ha riÌfedmento alle
modalità di rimborsa, che non sona '8rffatta
soddisfacenti. Il cancerto ~ è inutile nascon~
derla ~ si ,presenta assai laborioso. Come
pure l'Amministraziane de~ cammercia estera
sta esaminando il problema diÌ introdurre mi~

gliaramenti nelle disposiziani regolanti l'as's.i~
curazione dei crediti per forniture speciali.

Fa.n qui ha parlato della necessità di sval~
gere una pomica di attivo potenziamenta delle
espartaziani, nei suai aspetti generali, ma ac~
canta alle questiani precedentemente e,spaste,
che sana camuni alle diverse attività pradut~
tive, esistona p.roblemi specifici per taluni set~
tori, che vanna studiati in mada particolare.

Il più impartante dei settori, meritevale di
particolare cansideraziane, per la difficile can~
giuntura che attraversa, è quella ri,guardante
i prodotti tessili. Non soltanto 1'o.nor,evole se~
natore Tart~fali, nel destinare a questa set~
tore una parte' ca,sì .caspiÌcua ne'lla sua reIa,-
ziane ha intesa caratterizzare questa difficile
situaziane, ma si può dire che nessuna di ca~
lora che sono intervenuti a trattare i problemi
del commercio estera ha trascurata di farne
cenna, senza parlare degli specifici, aippassia~
nati interventi rivalti a questo. settare dal~
l'anorevale senatare Rada, dall'o.norevole sena~
tare Langoni, dall'anarevole senatore Bellara,
dall'anarevale senatare Bitossi e dail'anorevale
senatare Turani. Debba anch'ia, dunque, espri~
mere il punto di vista deli' Ammimstraziane
che rappresenta, naturalmente, per quanto, ha
riferimento ai prablemi del commercia estera,
che sono una parte dei problemi del settare,
giacchè tutti sanna ~ e <Ciòè stata bene messa
in mastra da colora che hanna trattata la ma~
teria ~ che gli aspetti di questa situaziane
sana ben più vasti, cainvalgendo prablemi di
carattere fiscale, di carattere sindacale, e di
carattere praduttivo interno altre che espar~
tativa.

Carne prima ,osservazione a quanto è stato
detta, debba far presente che i raffronti can
il 1951 riguardana un periada di cangiuntura
eccezionale, che nan può essere cansiderata
come indice della narmale attività espartatrice.

È però un data di camune evidenza che il
grave declina intervenuta dapa tale anna nelle
esportaziani italiane che, purtroppo, per il
campa catanieri si è accentuata nel prima tri~
mestre di quest'anna, castituisce mativo di
seria preoccupazione per tutti.

Le cause della caduta delle esportaziani tes~
sili sano state armai largamente illustrate casì
carne sano state individuate quelle riguardanti
!'intera s'ettore praduttiva aUe quali è da at~
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tribuirsi il permanere di una situazione di'
crisi, che è stata invece in gran parte supe-
rata dalle produzioni concorrenti degli altri
Paesi.

Tra le cause della flessione della nostra espor~
tazione tessile è stata, però, citata anche la
mancanza di reciprocità nella liberazione, e
pertanto, reputo mio dovere chiarire esatta~
mente la situazione su questo punto.

Nell'ar~a O.E.C.E., il settore tessile ha for~
mato oggetto di ampie misure di liberazione
in tùtti i Paesi, salvo che in Francia, ove re-
stano ancora in vigore sensibili restrizioni.

Così nel campo cotoniero hanno liberato in~
teramente il Regno Unito, il Belgio, l'Olanda,
la Svezia, la Svizzera, la Norvegia, la Dani~
marca, la Grecia e il Portogallo; quasi total~
mente la Germania (salvo alcuni ti:pi di fi~
lati); in buona parte l'Austria (salvo alcuni
tipi di fila'ti e di tessuti) e l'Irlanda (salvo al~
cuni tipi dit essuti). La Francia ha liberato al~
l'incirca tutti i tipi di filati. Segnalo comun~
que che il nostro contingente di tessuti di co~
tone (che non è gra,vato ,di tassa compensati:va)
è stato da noi utilizzato nel 1954 appena per
la metà.

N el campo laniero, liberazioni complete sono
state adottate dal Regno Unito, dalla Germa~
nia, dall'Olanda, dalla Svezia, dalla Norvegia,
dalla Danimarca, dalla Grecia, dal Portogallo;
l'Austria e l'Irlanda hanno liberato parzial~
mente (salvo a1cuni tipi di filati e tessuti); la
Francia ha liberato solo i tessuti puri di lana.

oNel campo delle fibre artificiali, la libera~
zione completa è stata adottata dal Regno
Unito, dalla Germania, dalla Svezia, dalla Nor~
vegia, dalla Danimarca, dalla Svizzera, dalla
Grecia e dal Portogallo. Il Belgio ha liberato
tutto il settore, salvo i tessuti di rayon stam-
pati e così l'Olanda, salvo il fiocco. e i tessuti
di rayon.

Di fronte a questa vasta liberazione dei
Paesi dell'O.E.C.E. sono però da segnalare le
restrizioni ancora in vigare nell'area della
sterlina. Salvo l'India, che ha praticamente li~
berata l'importazione di tutto il settore tes~
sile, gli altri Paesi mantengono ancora un re.-
gime restrittivo, che è totale nel Pakistan,
assai sensibile nell' Australia e di minore por~
tata nel Sud Africa.

Si può, pertanto, ritenere che, se le res'tri~
zioni nell'area O.E.C.E., salvo che in Francia,
non hanno avuto sensibile influenza suUa con~
trazione delle nostre esportazioni, quelle in
vigore, invece, nell'area della sterlina hanno
rappresentato un certo ostacolo al collocamen~
to dei nostri prodotti tessili.

RAVAGNAN. Al mondo non c'è sol'tanto la
O.E.C.E.

MARTINELLI, MinÌ$tro del commercio CQn
l'estero. Devo dire che l'area E.P.U. rappre-
senta i tre quarti del volume del nostro com~
mercio 'estero.

Il problema grave anche qui, è quello dei
prezzi: i nostri sono superiori a quelli della
concorrenza sui mercati internazionali per mo~
tivi che in parte non sta nella facoltà dei pro~
duttori di ridurre, ma questa scarsa competi~
tività non può certo ritenersi avvantaggiata
il giorno in cui fossero revocate le misure di
liberazione.

En'trerebbero meno tessuti in tale ipotesi,
ma dovremmo fronteggiare precise richieste
di gran parte dei Paesi che hanno liberato la
importazione dei prodotti tessili; e, in ogni
caso, ci sarà un rialzo dei prezzi all'interno,
ma non maggiori esportazioni. Se si vuole
coltivare una politica di incremento dei con~
sumi all'interno per permettere all'industria
di produrre, diluendo il più possibile i costi ge~
nerali, aUra è la politica da seguire.

Bisogna d'altra parte tener presente il pro~
cesso in atto ~ soprattutto per l'industria co~
toniera ~ di crescente industrializzazione di
numerosi nostri mercati tradizionali, dove
quindi si è verificata la perdita di importanti
correnti di esportazione e dove, forse, si potrà
sperare di rientrare attraverso diversi orien~
tamenti qualitativi della nostra esportazione.
Il nostro Paese ha pure contribuito largamen~
te a questo processo di industrializzazione: ab~
biamo infatti esportato molti impianti tessili:
e l'avrebbero fatto altri Paesi in nostra vece
se noi avessimo rifiutato di farlo.

Le categorie hanno indicato i mezzi che esse
ritengono idonei per ripristinare le possibilità
di esportazione sui mercati di sbocco. Senza
addentrarmi qui in un esame di queste ri~
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chieste, ritengO' anch'iO' che si :PQssa e si debba
trQvare una sQluziQne del prQblema eon unO'
sfQrzQ di bUQna vQIQntà fra gli Qrgani pubblici
e le categarie praduttrici. La esiganO' gli aspet~
ti saciali della crisi tessile, IO'esige la bilancia
cammerciale italiana, nella quale il settare tes~
sile si inserisce da tempO' can sempre minari
ricavi.

Aggiunga, a maggiar chiarezza, che se fasse
necessaria ricarrere anche a misure di natura
eccezianale e temparanea can riguarda alla. po--
litica che il cammercia estera segue, nan sarà
l'Amministraziane che ha l'anare di rappre~
sentare a mettere, came si dice, i bastani fra

,
le ruate.

Saggi unga ancara che per quanta passanO'
diversificarsi taluni prablemi, tuttavia, la crisi
della nastra industria tessile presenta aspetti
camuni nei tre principali settari 'ed è, pertantO',
necessaria che la situaziane pradut'tiva e cam~
merciale venga esaminata can una visiane uni~
taria delle nQstre passibilità.

L'anarevale senatare Tartufali nella sua re~
laziane e l'anarevale senatare Bellara nel sua
dacumentata interventO' hannO' espressO' una
ferma critica a quella che è stata definita la
« apera di difesa assai scarsa che le Autari'tà
centrali hannO' fatta» dei crediti degli espar~
tatari italiani in Turchia.

Le trattative can i Paesi stranieri, anche di
carattere cammerciale, sana, came agnunQ sa,
candatte nel quadra delle direttive del Mini~
sterQ degli affari esten; ritenga camunque Q~
partuna far presenti i termini esatti della
questiane.

La situaziane di marQsità dei nastri crediti
versa la Turchia fu determinata da faUO' uni~
laterale di quel Paese nei canfranti di tutti
gli altri che avevanO' rapparti cammerciali eO'n
essa.

Le trattative dopO' il cangelamento furonO'
lunghe: bisognava travare merci a prezzi in-
ternazianali che, cal cancarde parere di tutte
le Amministrazioni, fosserO' cO'nsiderate d'inJ
teresse 'per l'ecanamia italiana e servisserO' da
smabilizza dei nastri crediti.

Camunque, fu passibile realizzare nel geil~
naia di quest'annO', e ciaè nel periada nel qua.le
furana cancluse dalla Turchia le trattative
bilaterali can altri Paesi creditari, l'accO'rdO'di

liquidaziO'ne riguardante l'intera ammO'ntare
dell'arretrata italiana.

DettO' acCQrdO'ha funzianato sinara in mO'dO'
sQddisfacente e se pO'tesse cantinuare il ritmO'
dei recuperi dei primi cinque mesi di applica~
ziO'ne, si patrebbe legittimamente sperare il ri~
cupero dell'interO' salda entra l'annO'.

Già si vannO' .farmandO' in questi giarni di
spanibilità per circa 10 milioni di dollari, da
destinare al regalamenta degli arretrati, ciò
che vual dire che altre un terza del nastrO'
avere è già rientratO'.

La necessità di osservare scrupolasamente
l'O'rdine cronalogicO' nei pagamenti ed il fatta
che l'asservanza di tale O'rdine è saggetta ad al~
cune difficaltà da parte turca nella emis'siane
dei mandati di pagamentO' rel.ativi, ha determi~
nata un ritardO' nella sistemaziQne delle varie
pasiziO'ni p'rivate. Comunque, gli Uffici mi in~
farmana che è Qrmai questione di pO'che setti~
mane ed i pagamenti a valere sulle di'spanibi~
lità suddette patranna essere eseguiti.

Ma rimane qualche caIliSideraziane da espri~
mere a propasitQ dei prablemi relativi alla bi~
lancia dei pagamenti, al rinnavO' d.ell'Unione
eurapea dei pagamenti ed a quelIi riguardanti
la politica daganale e tariff'aria.

Relativamente aHa necessità di aumentare le
nastre espO'rtaziani invisibili, il mia pensierO' si
sofferma suUa possibilità di incrementare i
redditi del turismO', attraversa un ulteriare
sfarzO' che dO'vrebbe essere rivalta all'aumenta
deUa ricettività albe.rghiera.

M,a se mi :soffermQ acansidera.re la nastra.
attrezzatura alherghiera e la 'raffranta can l'in~
crementQ delle pJ'esenze dei turisti stranieri in
Italia, nQn mi sentO' a,ssalutamente tranquillO'.

SiamO' di frQnte a una di quelle strazzature
che nan mancherà di giacare a favare dei Paesi
che hannO' minor incanta di natura, ma più
camadità di riceziane. E ciò patrebbe signifi~
care, per nai, la perdita di decine e farse an~
che di qualche centinaia di miliani di dQllari a
di altra buana valuta.

Pensa egualmente, candividenda la manifesta
attesa di larghe carrenti della pubblica apinia~
ne che anche qui hannO' travata viva espressiO'~
ne, che un altrO' natevale carrettiva PQtrebbe
trQvarsi in un immediata sfarzO' di ricerca e di
sfruttamentO' delle risarse petralifere nazianali.
Ogni miliane di tannellate di petralia grezza
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che sarà estratta in Italia (e n'e abbiamo. im~
partata per altre 15 miliani nena scarsa anno.)
significherà un risparmia fra i 15 ed i 20 mi~
liani di dallari ai prezzi carrenti.

Ma se anche gli sfarzi che io. auspi'ca in que~
sta direziane patranno. essere fecondi, non ci
si può nascandere che il prablema dell'equili~
brio. della bilancia dei pagamenti si profilerà
sempre co.n una sua particalare gravità, in re--
lazione saprattutta alla tensione in atta nella
nostra ecanamia.

Parecchie speranze sona ripaste, e io. ri~
tenga siano. fandate, su},l'a,ppo.rta che potrà es~
ser,e data alla nastra bilancia dei pagamenti da~
gli investimenti esteri. Specie nell'attuale pe~
rioda di sviluppa ecanomica, una carrente di
finanziamenti esteri nan sola co.nsentirebbe
l'esecuzione dei pi'ani di investimenti in carsa
a progettati, ma recherebbe anche quell'apporta
valutario che cantribuirebbe ad attenuare le
preaccupazioni di questi anni. Il disegno di
legge presentato. a questa Assemblea nello
scorsa marzo. castituisce un natevale passo in
avanti sulla legislaziane attuale e io.mi auguro
che rapidamente passi il vaglia Parlamentare,
poichè altrimenti correremmo. il perico.la di ve~
dere diminuiti in questi mesi, anzichè aumen~
tati, gli investimenti esteri, giacchè gli inve~
stitari ~ e ciò è naturale ~ attendano. la con~
cessione delle nuave facilitaziani per realizzare
1£ nuave iniziative.

Sana già parecchie le do.mande che sano
state ufficiasamente annunciate al Ministero,
ma che saranno. presentate saltanta a legge
appravata ed è proprio pe'r questa mativa che
mi permetta di esprimere una rispettasa ri~
chiesta a questa Assemblea affinchè vaglia il
più rapidamente Po.ssibile accordare la sua
approvaziane al disegna di legge stessa.

Un prablema a tutti nata, che in questi giar~
ni, direi anzi in questi momenti, si trova alI'"
l'esame dell'Organizzaziane Eurapea di Coope--
raziane Ecanamica, è quella del rinnova del~
l'Uniane eurapea dei pagamenti, rinnavo ehe è
direttamente candizianata da quella «canver~
tibilità » attarno alla quale la discussiane ferve
e che sarebbe vicina a realizzarsi.

Già 'l'anno. ,scarsa ebbi l'o.nare di esprimere
qui alcune cansideraziani in merita a tale even~
tualità, che sembrava allara fosse caldeggi,ata
da qualcuno. dei maggiari Paesi europei can

rapida saluziane. Pur non essendo. avvenuta
ciò, si deve prendere atta che il prablema è
ulteriarmente maturata.

Taluni Paesi, fra i più farti econamica~
mente, canvinti che la, realizzazione della can~
vertibilità passa agevalare la lo.ro espansione
cammerciale, puntano. can decisiane su un mu~
tamento a su una trasformaziane prafanda
dell'attuale ,sistema. Si tratterebbe di una r:on~
vertibilità limitata alla trasferibilità dei saldi
di pertinenza dei non residenti e delle partite
carrenti, la « canvertibHità degli altri », came
è stata chiamata, escludendo. ,quella per i resi~
denti e per i mavimenti di capitale :ciò rap~
presenterebbe, non di meno, una natevole aper~
tura rispetta alle narme attualmente vigenti
in materia valutaria in malti Pae,si eurapei,
compresa il nastro.

Naturalmente, questa praspettiva apre una
serie di problemi di grande importanza, quali,
ad esempio, quella relativa al mantenimento.
in vita a mena dell'Unione eurapea dei paga~
menti, sia pure soltanto. come strumento cbm~
p,ensativo dei saldi; ,quella di regalare i rap..
porti fra i Paesi O.E.C.E. ehe dichiarano Ja
convertibilità e queHi che nan la dichiarano;
e, saprattutta, quello di canservare il codice
di lib~razio.ne: e bisagnerà che sia evitata nella
maniera più ferma possibile una recessione
nella liberaziane degli scambi con l'inevitabile
carreda di discriminaziani e col sostanziaJe re~
gres,so nell'ecanamia dei vari Paesi.

Onarevali senatari, mi sembra oppartuno
intrattenere brevemente quest' Assemblea sulla
situaziane tariffaria del nastro. Paese e sulle
questiani di maggiar rilievo. ad 'essa connesse,
in consideraziane del fatto che i prahlemi con~
c'ernenti la politica daganale stanno. riacqui~
stando. l'antica importanza.

È nato che il complessa dei dazi effettiva~
mente applicati e cioè la tariffa d'usa, pre~
senta tutto.ra carattere di pravvisorietà, anche
se in applicaziane dal luglio. 1950. Al mamenta
dell'entrata in vigare della nuava tariffa il
Gaverno, preoccupato di attutire le riper'cus~
siani di carattere econamica derivanti dal tra~
passo dal preesistente regime ~ costituito in
pratica, da una tassa, aH'incirca dell'l! per
cento., uniforme per tutte le merci ~ a quello
nuavo, deliberò, in relazione alla delega can~
cessagli dal Parlamentol l'applicaziane di dazi
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provvisori per la maggiar parte delle vaci di
tariffa, sulla base della media fra i1 daziO' ge~
nerale della nuova tariffa ed il gravame preesi~
stente.

Aggiungasi a ciò l'entrata in vigare salo
parziale dei dazi canvenzianati in sede di ne~
gDzia,ti tariffa:d: sana precisamente in appH~
caziane quelli canvenzianati ad Annecy (il 10
attabre 1949, in vigare dal 30 maggio 1950) e
can la Svizzera (il 14 IlugliD 1950, in vigore
dal 15 luglia); mentre dei dazi canvenzianati
a Tarquay (il 21 aprile 1951, in vigare dal 17
novem'bre) san entrati in vigare soltantO' quelli
inferi ari alla tariffa d'usa, e ciaè 83 voci
su 989.

Numerasi sana stati anche i pravvedimenti
di madifiche successivamente adottati, tra cui
un pasto di rilievO' merita il decreto 'Presiden~
ziale 10 navembre 1951 (n. 1125) che riduSiSe
dellO per centO' i dazi relativi a 4.404 posi~
zioni, su un tDtale di 5.237.

N Dn sarà difficile cancludere, di frante a
questa rea,ltà, che la tariffa d'usa, risultante
dal coacerva di dispasiziani generali e parziali
attuate in tempo diversa, richiede di essere
revisiOonata ai fini della sua armanizzaziane.
E questa necessità si aJppalesa nan sala per
l'esigenza tecnica di ristabilire un saddisfa~
cente equilibriO' tra i vari dazi, ma anche per
ragiani strettamente cannesse alla pO'litica ta~
riffaria. Infatti, le iniziative in campa inter'-
nazianale (sia in sede G.A.T.T. che in sede
O.E.C.E.) per l'attuaziane di piani di riduzia~
ne del livena delle tariffe daganali, stannO' as.-
sumendO' sempre maggiar cansistenza, per cui
è indubbia che la sistemaziane della nostra
tariffa castituisce la premessa indispensabile
per un'attiva partecipaziane a queste inizia~
tive.

Del resta, l'esigenza di una armanizzaziane
della nostra tariffa d'usa ha travata già una
autarevOlle ecO' nel Parlamenta attraversa un
vata espressa (il 13 maggiO' 1954) dalla Cam~
missiDne parlamentare per la tariffa daganale.
In seguito a ciò, il MinisterO' del commercia
con l'estera, d'intesa can le Amministraziani
interessate, ha predispasta un pragetto di a.r~
manizzaziane della tariffa che attende l'appro~
vaziane del C.I.R., e che, successivamente, da~
vrà essere esaminata dalla Cammissiane par~
lamentare.

In vista appunta deHa crescente impartanz.
che stanno assumendO' i problemi della pO'litic
tariffaria" il nostra Paese ha partecipata atti
vamente ai lavari di revisione dell' AccardO' g€
nerale per le tariffe ed il cammercia, svalti~
a Ginevra e canclusisi il marzO' scO'rsO'.

Il Parlamento avrà accaJsiane, in sede d
esame del disegna di ,legge per la ratifica de
Pratocolli firmati a Ginevra, di esaminare iJ
tutti i suai aspetti i risultati della revisiDn
dell' AccardO' generale, i cui abiettivi fanda
mentali sana stati ricanfermati, prima fra tutt
quella della stabilità dazia.ria, che rappresent,
la realizzaziane più sostanzi.alecanseguita.

n principia ha tI:avata pratica canferma nel
la praraga dall'o 1uglia prassima al 31 di
cembre 1957 dE!llavalidità delle liste dei daz
canvenzianati, sia pure con quakhe' tempera
menta delle narme regalanti la procedura pe
lie richieste degli ,svincoli.

In vi,sta della praroga, qualche Paese ha chie
sta la svincala di taluni dazi interessanti la su
ecanamia e stiamO' partecipandO' attivament,
a questi negaziati ande garantircI il manteni
menta del necessaria equilibria dei rapport
tariffari cOondetti Paesi. Nel quadra di quest
stessi negaziati stiamO' anche nai trattandO' 1,
svincala di qualche singala voce della nO'str~
tariffa daganale in l'apparta aHa ,situaziane ~
qualche nota settore.

Onarevali senatari, il desideriO' di puntua
lizzare gli aspetti fandamentali e le linee d
aziO'ne lunga le quali pensa si debba indirizzar~
l'attività del DicasterO' al quale sana prepasto
mi hannO' fatta parlare più a lunga di quan'b
nan pensa1ssÌ.

Ringrazia tutti i senatari che hannO' valutI
partare il prez'iasa cantributa della lara cam
petenza, sia can le critiche che CDn i suggeri
menti nei lara dacumentati interventi e m
anara chiedere al SenatO' che dia la sua apprO'
vaziane al disegna di legge relativa alla previ
,siane di spesa per il MinisterO' del cammerci:
can l'estera. (Vivi applausi dal clernJtrno. Con
gro;f;fuJ'o'z'Ì!oni).

PRESIDENTE. Invita il Gaverna ad espri
mere il sua avvisa sui vari ardini del giarna

Il prima è quena del senatore BardeUini.
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VILLABRUNA, Ministro, deU'industria e del
commercio. Lo accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Bardellini, man.
tiene il suo ordine del giorno?

BARDELLINI. Lo mantengo, perchè gra~
disco un voto del Sena:to.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Bardellini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, discutendo il bilancio del Mini~
stE1rodell'industria e commerdo per l'esercizio
1955~56 ;

considerato che la ricerca SClientifica nel
mondO' attuale assume 'preminente importanza
per la .prO'sperità deUe Nazi'Oni;

che i risultati. :di tale rkerca pO'ssO'nocon~
sentire le saluzioni richieste dal costante mo~
dificarsiÌ degli aspetti dei 'problemi della pr~
duzione;

,che tale possihilità è fO'ndamentale ele~
menta di salvaguardia, della ,indiipendenza eco~
nomka del Paese;

che ;per il potenziamentO' di detta ricerca
si imiPone la costituzione d.i un organo respon~
sabile dotato dei mezzi e dei poteri' necessari
al fine di O'l'gani,zzare e coordinaTe tutte le
forze sparse alle dipendenze de,i diversi Mi~
nisteri ;

impegna il GO'verno a formulare ed a pre-
sentare nel più breve termine possibile un di~
segno di legge pe'r la creazione di un "Mi~
nistero della ricerca scientifica" ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'a~
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Ter~
ragni.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Purtroppo non posso accettare questo
ordine del giorno in quanto la materia è di
competenza del Ministero delle finanze. Assi~
curo però il proponente che cordialmente ap~

poggerò la sua preghiera presso il Ministro
competente.

PRESIDENTE. Poichè il senatore Terragni
è assente, l'ordine del giorno s'intende ritirato.

Segue l'ordine de'l giorno del senatore De
Luca Luca.

VILLABRUNA, Ministro deU'indWstria e
del co'mmercio. Lo a'ccetto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Petti.

VILLABRUNA, Ministro d,eU'industria e
del commercio. Lo accetto a titolO' di ,racco~
mandaziane.

PRESIDENTE. Senatore Petti, insi,ste per
la votazione?

PETTI. N on ins,isto, nella speranza che i~
Governo mantenga i suoi impegni.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Valenzi, Palermo e Cerabana.

VILLABRUNA, Ministro dell'industria e
del commerrcio. La accetto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gim'no
del senatore Zucca.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Accetto come raccomandazione l'or~
dine del giorno del senatore Zucca in quanto
sono d'aocordo sulle finalità a cui esso si ispira,
di favorire cioè l'increm~nto della nostra espor~
tazione di frutta fresca e di fiori. Osservo pe,ro
che ,J'ordine del giorno contiene alcuni dati
ed elementi non rispondenti alla situazione' di
fatto esistente.

PRESIDENTE. Senatore Zucca, mantiene
il suo ordine del giorno?

ZUCCA. N on insi,sto. Accetto di trals,for~
marlo in raccomandazione.

PRESIDENTE. Segu~ il primo ordine del
giorno del senatore Cappellini.
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MARTINELLI, Ministro de.l commercio con
l'estero. Onorevale senatare Cappe:llini, lei sa
che le narme che regalano. l'espartazione delle
pellicale <Cinematagrafiche sona ancara quelle
contemplate nel regalamento approvata cal re~
gia decreto 24 settemhre 1923 che devolvano.
al Ministro. dell'rnterna, ara sastituita nella
competenza specifica dalla Presidenza d,el Can~
siglio., la cancessiane di un apposita nulla~ostGt
per la espartaziane stessa. Vi è detta che « sono
sattapaste a tale abbliga ,amche le pellicale de~
stinate all'espartazione ». È questa il motivo
per cui i f~lrms e i documentari sana compresi
tra quei pradatti la cui espartaziane è subor~
dinata a licenza ministeriale. Pertanto, ove
con l'esp,ressiane «senza alcuna pa1rticalare
formalità» lei intendesse auspicare, came mi
sembra di avere intesa chiaramente dal,la sua
illustrazione dell'ardine del giorno, l'abalizione
del1a Hcenza ministeriale di espartazio.ne, tale
misura non avrebbe 'pratica effetto. in quanto
rimarrebbe sempre la necessità di ottenere il
nuI.1a~asta di cui alla legge che ha citata. Nè io.
PQssa disPo.rre l'espartaziane di un film per il
quale non ISia intervenuta il nulla--osta, della
Presidenza del CDnsiglia. Così anche nulla ha
a che vedere il Ministero. del cammerciD can
J'estera ,can la prapaganda. Creda però di ave.r
dato. prave cancrete, anche se nan ho. la pretes3
di chiederne a lei riconascimento, di spingerè
amche in questa mate'ria. Concludendo., nan
passo accettare l'ordine del giorno perehè
quanto esso richiede non è in mia facoltà.

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, man~
tiene il sua o.rdine del giorno?

CAPPELLINI. Lo. mantengo.

PRESIDENTE. Si dia lettura del primo or~
dine del giorno. del senatare Cappellini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato impegna il Governa a concedere
l'espartaziQne ve'l'SO qualsiasi Paese, senza al~
cuna particalare farmalità, dei films a sog~
getto e dei documentari di praduziane naz'io~
naIe' che abbiano ottenuto il nulla asta di li~
bera circalaziane per il territario italiano ».

PRESIDENTE. Metto ai vati questo ardine
del giarna, nan accettato. dal Governo. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(Non è appr101Jlat.o).

Segue il secando ordine del giorno del sena~
tore Cappellini.

VILLABRUNA, Ministro dell'industria e del
commercio. Lo accetto.

PRESIDENTE. Segue il terza Dr.dine del
giorno del senatore Cappellini.

MARTINELLI, Mi'YI/Ìs'tro,del commercio con
l'estero. Onorevole senatore Cappellini, ho. già
accennato prima che le no.stre esportazioni e le
nastre impo.rtazioni can i Paesi dell'Est sano
aumentate nello scorso anno., e particolarmentè
quelle con la Cina. Lei con questa ardine del
giarna chiede che il Gaverna conceda senza
indugio visti per i passaparti pel' gli uomini
d'affari eoc. ecc.

la le dichiaro. nel modo più farmale e solen~
ne, che il Ministro. del cDmmercia este'ro è fa~
vorevDle a viaggi di uomini d'affari qualificati
verso. il mercato cinese, ma non è mia campe~
tenza il rilascia di passaparti Q di autarizza~
ziani: detti rilasci di'pendano. dall'amministra~
ziane degli Interni e da ,quella degli Affari
e'steri (Interruzioni dalla sinistra).

PRESIDENTE. Senatore Cappellini, insiste
nell'ardine del giarno?

CAPPELLINI. Chiedo che sia messo in va~
tazione.

DONINI. Damando di parlare per dichia-
raziane di vata.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DONINI. La risposta che ci ha dato l'onore--
vale Ministro è del tutto insoddisfacente. SDno
almeno due anni che senti:amo. ripetere che il
Governa è favarevale a sviluppare il cam~
mucia con la Cina; ma sano due anni che
vengono rifiutati tutti i visti, persino. agili in~
dustriali che nan hanno. alcuna funzione ;poli~
tica e desiderano. so.lo prendere contatto. can
quel Paese.
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Questo gioco delle parti è scandaloso. Ella
dice che non può fare nulla, benchè pe'rsonal~
ménte sia favorevole, e faccia ancora parl€,
almeno fino a questa sera, del Governo. Quindi
insisto pE!rchè 1'0l~dine del giorno sia messo ai
voti, in segno di protesta contro questo inam~
m5ssibile contegno.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Io posso essere d'accor-
do sulla formulazione e sullo spirito de'll'ordine
del giorno, ma la insistenza 3.1far.lo mettere
in votazione quando non abbiamo sentito le ra~
giani dei Ministri competenti, mi sembra voler
forzare una situazione approfittando della cir~
costanza che mette il Governo in condizioni di
non ,poter rispondere. Sarebbe, quindi, molto
meglio ritirare l'ordine del giorno; in ogni
caso "io voterò contro. (Vivace battib€cc() fra
il senatore De Luca Carlo ed il senatore Do~
nini).

PRESIDENTE. Vorrei fare osservare al~
l'onorevole Ministro che se alla discussione dei,
bilanci assistEJsse, come una volta" il Presidente
del Consiglio, non insorgerebbero difficoltà del
genere.

Si dia lettura del terzo ordine del giorno deil
senatore Cappellini.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, sensibile ai suggerimenti degli
oratori dei vard. settori dello schieramento po~
litico in Senato che sono intervenuti nel di~
battito sul bilancio del Commercio con l'estero,
ed in modo particolare al documentato appeillo
del Presidente della C'ommissione finanze e te~
soro del Senato, senatore Bertone, tendente a
mig1iorare i rapporti commerciali con i Paesi
asiatici;

impegna il Governo ,a voJer concedere,
senza ,indugio, i visti sui passaporti agli, uo~
mini d'affari italiani (industriali e Icommer~
ci<anti), i, quali sin daU'epoca della Conferenza
di Ginevr:a hanno chiesto ai competenti Mini~
steri J'autorizzazione a recarsi nella Cina po~
polare ».

PRESIDENTE. Metto ai voti questo o.rdine
del giorno, non accettato dal Governo.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Gia,.
cornetti.

MARTINELLI, Minwtro del commercio con
l'estero. La richiesta de1l'onorevole senatore
Giacometti è diretta ad ottenere l'introduziont
di una nuova prassi che consenta di imporre
pene pecuniarie in via amministrativa a,i con~
travventori delle leggi valutarie, all'atto. della
constatazione deU'infrazione. Lei, onorevole
senatore Giacometti, nell'intervento di questa
mattina" rammentò che ,già nel 1953 ebbe una
risposta dell' onorevole Ministro delle' finanze
del tempo, che era anche ad ini1elrrim del tesoro,
per quanto riguardava la prassi seguita dagii
uffici.

Effettivamente' si tratta di materia di com~
petenza del Ministero del tesoro giacchè quelle
facoltà che aveva il Ministero p,er gli scambi
e .le valute, s,e'condola legge del 1938, sono state
trasferite, con dec.reto ministeriale 2 settem~
ore 1946, non al Ministero del commer:cio co l
l'estero, ma ,al Ministero ,del tesoro, che attra~
verso una commissione consultiva per le infra~
zioni valutarie, propone la sanzione al Mini~
stro del tesoro, che la appu'ca con prop;rio de~
creto.

Ciò premesso, desidero aggiungere che il Mi~
nistro del tesoro, per le infrazioni accertate,
su proposta della Commissione, provvede ai
sensi di legge. Ma i contravventori colpiti, spe-
ciaJmente nel ,caso di penalità di una ce<rta
entità ~ e ne sono state appioppate

~ inter~
pongono quasi s€mp.re ~ dovre'i dire s€mpre ~

ricorso alla Magistratura ordinaria appoggian~
dosi sul p'rincipio generale dell'articolo 113
del,la Costituzione che prevede che contro gli
atti della pubblica ,amministrazione è sempre
ammessa la tutela degli interessi legittimi di~
nanzi agli organi della giurisdizione ordinaria.

Detto questo, mi consenta l'onorevole sena~
tore Gia,com€tti di contestare l'affe:rmazione
contenuta nelle premesse deU'ordine del giorno
p cioè ,che si possa oggi parlare di un dilagare
di delittuose attività in materia valutaria. È
vero, me lo .consenta, il contrario, come è vero
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che le autorità della Stato sona intervenute
in questo campa e stannO' pravvedendo alla re~
pre.ssiane delle infraziani can mana che 080
chiamare energica.

PRESIDENTE. Senatore Giacametti, man~
tiene il SUD ordine del giDrno?

GI.A!COMETTI, L'Dnorevole Ministro affer~
ma che il Gaverno inte.'rviene con manO' ener~
gica. Vorrei prima CDnascere in che cansiste
questO' interventO' eneI'lgicD.

MARTINELLI, Ministro .del commercio con
l'estero. OnDrevale s,~natare Giacametti, gli ol'~
gani prepasti alla repressiane delle infrazioni
valutarie, da oltre un annO' hannO' intensificata
la 10.1'0'attività. Ci sanO' COlIltinueredaziDni di
verbali di accertamento di infraziDni, che van~
nO' all'apPDsita CDmmissiane che esprime il
SUDgiudiziO'. RipetO' che non il Mini'stro SDtto...
scritta ma il Ministro del tesorO' irraga le pe~
nalità. Torna a ripetere che in caso di grDsse
pena,lità, per quanta non sia im.g.rado di s.ta~
bilire se ciò avv'enga sempre, iill fDrza del
principia stabilitO' dall'articalo 113 della Ca~
stituziDne, g.Ii interessati interpDngana ricDrso,

GIACOMETTI. P~rchè nan si abDlisce allora
quella certa legge?

Chiedo che il mia ordine del giarna sia messo
ai VDti.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine
del giorno del senatDre Giacometti.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato, di frante a1 dilagare della de~
littuDsa attività di avventurieri della vilta eca~
nomica in ma,teria valutari,a, che raggiunge
enti e peTsonalità che dDvrebbero esercitate
cDntrolli sulla vita pubblica e privata, dalara~
samentestupita che le Aultorità dello Stato
non abbianò praiVveduto ana repressione dei
vergagnDsi e rattristanti episDdi, non sala, ma
non si siano nemmeno servite dell'arma che
le leggi già emanate ,10'1'0'offrivanO' per imporre
una remora aHa delinquen~a;

'Ìmtpe,gnail Governo ad imporre una nuova
prassi agli uffi.ci del .Mini,st.era del cDmmercia

can l'esterO', per la quale sia data piena at~
tuaziO'ne alle norme per la repressione delle
violazioni delle leggi v8Jlutarie, impanendo ai
cantravv,entari, 'in via ammini'strativa, pene
pecuniarie alla canstatazione deU'infrazione,
senza 'Preg,iudizia delle pene stabilite in sede
\giudiziarioa ».

PRESIDENTE. Metto ai vati questa ardine
del giarna, nan approvata dal Governa. Chi
lo apprava è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue il prima ardine del giarna dei sena~
tari Carnaggia Medici e Sibille.

VILLABRUNA, MinisfJro dell'indus,tria e
del com,mercio. Lo ,accetta.

PRESIDENTE. Segue il secanda ordine del
giornO' dei senatari Carnaggia Medici e Sibille.

VILLABRUNA, Ministro dell'itUlustria e
del comme1'cio. Accetta anche questa a;rdine del
giornO'.

PRESIDENTE. Segue l'DI'dine del giarna
dei senatori Ravagnan, Pellegrini e Pesenti.

VILLABRUNA, Minisbr>o d,ell'indus'trixJ., e diel

cOY1nmercio.Io non posso assumermi alcun im~
pegnO' su un ardine del giarna che tratta una
materia che è in g.ran parte di campetenza del
MinisterO' degli esteri. CDmunque, a name del
callega degli affa,ri esteri, dichiarO' che ci sano
trattative in carso per affrettare la canvaca-
zione della Conferenza internazianale.

PRESIDENTE. Senatore Ravagnan, insiste
nell'ordine del giarna?

RAVAGNAN. Sona d'accorda nel ,ricanasce-
re che la campetenz,a, a trattare ,la materia
di cui al mia ordine del giorno non è tutta sua,
onarevale MinistrO', ma in gran parte lo è e
pertantO' patrebbe darmi una risposta più ade~
guata.

PRESIDENTE. Onarevole Ravagnan, penso
che ella possa, p.rendere atta delle dichiarazialli
del MinistrO' circa le trattative' in corso per af~
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frettare la convocazione di una Confe,renza
in ternazionale.

RAVAGNAN. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Segue l'oI1dine del giorno de'l
senatore Salari.

VILLABRUNA, Ministro dell'indus,tria e
del commercio. Il Governo accetta questo or~
dine del giorno.

SALARI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALARI. Vorrei p,re'gare la cortesia dell'ono-
revole Ministro di essermi preciso su quanto
ho chiesto formalmente in sede di iUustrazionc
dell'ordine del giorno, quando ho domandato
cioè che cosa pensi il Ministro stesso sulla
richiesta della Camera di commercio di Peru~
gia di acquistare il metano a Ravenna e di co~
struirsi per proprio conto il metanodotto.

VILLABRUNA, Ministro de.ll'industria e
d;e,lclOfYl1/YnJerrcio.Ho già dichiarato di accettare il
suo ordine del gio,rno. Mi sembra ,che questo
debba essere sufficiente a soddisfarla.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine dol
giorno del senatore Busoni.

VILLABRUNA, Ministro dell'industria e
del commercio. Al,cuni punti di questo ordine
del giorno non sono di competenza del mio Mi~
nistero: cioè per quanto riguarda la conces,"
sione di crediti a basso interesse, di compe~
tenza del Ministero del tesoro, e per quanto ri-
guarda la « revisione delle condizioni della im~
portazione, e gli accordi in merito che pos,sano
essere modificati nel senso di sa,lva,guardare
l'interesse della nostra industria e del nostro
bvoro» di competenza del Ministro del com~
me'l'cio con l'estero.

Pe,r quanto viceversa riguarda la richiesta
che sia favorita, l'adduzione del metano in To~
scana, ove è ubicato un terzo dell'intero poten~
ziale industriale produttivo dell'industria ve~
traria, dichiaro che su questo punto posso ac~
cettare l'ordine del ,giorno a titolo di racco~

mand.3Izione, unicamente per il motivo che non
posso deliberare per ,quanto riguarda la spesa
relativa al tra'sporto del metano, in quanto
sono presentemente in corso ricerche di idro~
carburi in Toscana. Finchè non si conoscono i
risultati di taU ricerche, non posso deliberare
~n tale questione. Tuttavia accetto l'ordine dell
giorno Busoni a titolo di rac-comandazione.

MARTINELLI, Ministro del cO'Yl'lJYnerciocon
i'este'f;o. Nella mia esposizione ho accennato
a quella che è la situazione, sia per quanto
riguarda la liberazione nel settore vetrario, sia
per ,quanto concerne i nostri contingenti di
prodotti vetrari negli accordi commerciali. Mi
sembra di avere espresso chiaramente il mio
pensiero in materia e cioè che non si potrà
provvedere ad un mutamento delle norme di
liberazione anche in questo campo se non s~
pravvengono documentate plrave di g:ravi le-
sioni di interessi nazionali, lesioni imputabili
ad una concorrenza non normale, fondata su
incentivi artificiali.

Ho anche detto che è in corso una indagine
circa una segnalazione fatta al Mini,stero dal-
l'Addetto commer:ciale a San Francisco dalla
quale risulta ,che l'associazione degli indu~
striali, cioè la rappresentanza della categoria
dei p,roduttori, avrebbe dichiarato di essere
coperta di ordini per i vetri piani, rifiutando
esportazioni verso gli Stati Uniti.

Solo nello spirito di favorire l'esportazione
dei prodotti vetrari, posso accettare l'ordine
del giorno come ,raocomandazione, per la parte
che mi riguarda.

PRESIDENTE. Senatore Busoni, insiste
nell'ordine del giorno?

BUSONI. Mi ero ripromesso di richiamare
,l'attenzione del Governo sul fatto che da pa~
recchi anni l'industria vetraria si trova h
crisi ed il Governo non ha fatto nulla. Voglio
prendere atto delle affermazioni fatte dai due
Ministri più competenti e' più direttamente in~
teressati 'perchè si incominci almeno a pensare
a questa industria.

In quanto all'osservazione de,l Ministro del
commercio con l'estero e cioè che' per un pro~
dotto possa essersi ve'rificata...



Senato della Repubblica II Legislatura~ 11914 ~

10 GIUGNO 1955DISCUSSIONICCXCII SEDUTA

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Per i vetri da finestra.

BUSONI. .., l'impossibilità di forniture, essa
può derivare da,l fattoch~ per quel prodotto
non siamo sufficientemente attrezzati ed è per
tale motivo che all'inizio del mio ordine del
giorno invito il Governo a provvede're con ade~
guati interventi per facilitare investimenti
che consentano il miglioramento della nostra
attrezz,atura industriale vetraria. Ma quello dlE:!
mi interessa, oltre le ,lastre ed altre il vetro
bianco, per il quale dissi che un poco di lavoTa
è in atta, è il vetro, v~de per cui esiste una
crisi assoluta che nan si fa nulla pe.r risalvere.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno, del senatore Busani.

VILLABRUNA, Ministro dell'indootria e
del commercio. Ho già detta quaIi sono i prov~
vedimenti adottati dal Governo.

BUSONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa'coltà.

BUSONI. Permetta, an~revale Ministro, che
le rivalga una domanda. Ella nel suo intervento
ha detta che il Governo ha p.rovveduto a con~
tribuire per -quanta riguarda lo stabilimento
dell'azoto di FigIine Valdarno e per l,a Società
« Santa Barbara ».

Nel mia intervento, e nel mio ordine del
giorno, p.iù che a queste aziende mi riferivo
alla situazione che esiste nelle miniere di Ca..
stelnuovo dei SabbiO'ni. Nel mia intervento, ha
detto .che erano a Roma l'altro i~i i rappre~
sentanti della ,locale .cooperativa i quali, pressa
il Ministero del lavoro, avevano ricevuto p.ro~
poste da essi accettate. Dopo la loro aecetta~
zione er:ano però sorti nuavi ostacoli.

Col mio ordine del giorno chiedo sostanzial~
mente che il Ministro dell'industria e del com~
mercio si unisca al Ministro, del lavora pe,r cer~
care di risolvere questa situazione che come ho
indicato si tra'scina da sei 'anni proprio perchè
da sei anni sono nella condizione descritta le
miniere di Castelnuovo. Domando che il Mi~
nistro si esprima chiaramente su tale punto.

VILLABRUNA, Ministro dell'industria e
del commerc'io. Senatore Busoni, io le ho r.~
cordata gIi interventi cospi,cui fatti dal Go~
verno per la utilizzazione de'lla ,}ignite del Val~
darna a favore della Società « Santa Barbara »,
per l'importo di 8 miliardi e per la Società To~
scana Azoto (S.T.A.) di 2 miliardi. In questo
senso di,chiara di accettare il suo o.rdine de]
giorno come' raccomandazione.

PRESIDENTE. 8enatore Busoni, è soddi~
sf.atto delle dichiarazioni dell'onorevo,le Mini~
stro o chiede ,che il suo ardine del giorno sia
votato?

BUSONI. Onorevole Presidente, per poter
dichiarare se spno soddisfatto o se desidero
che il mia ordine del giorno sia messo ai voti,
domando al Ministro che mi chiarisca un punto
su cui non mi ha risposto poichè non c'è peg.
giar sorda di chi non vuoI sentire...

PRESIDENTE. Il Ministro, le ha detto che
accetta il suo ordine del giorno come racco~
mandazione.

BUSONI. Ma ha detto ,che lo accetta ne,l
senso che fa riferimento ai vrovvedimenti già
presi, mentre io domando che il Gaverno si
adaperi pe.r risolvere la vertenza che riguarda
le mini e're lignitifere del Valdarno.

VILLABRUNA, Ministro dell'industria e
del commercio. Io le ho parlato delle miniere
di Santa Barbara.

BUSONI. Le miniere di Santa Barbara sono
pure nel Valdarno ma non sono queUe di Ca~
stelnuovo dei ISabbioni ,che hanno da sei anni
in corso la vertenza.

VILLABRUNA, Ministro dell'indush'ia e
del c01nmercio. Le ho già detto, senatore Bu~
soni, che per quanto riguarda la « Santa Bar~
bara », l'I.M.I. ha deliberato un intervento
per otto miliardi. Io accetto quindi il ,suo or~
dine del giorno come ra,ccomandazione.

PRESIDENTE. 8egue l'ordine del giorno
dei s'enatori Monni e Lamberti.
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,MART'INE'LLI, Ministro del commercio con
l,'estero. Questo, ardine del giarna canclude in~
vitanda il GaiVerna «ad una :più attenta tutela
dellavO'ro e della praduziane e ad un più severa
contraHa delle impartazioni ». IO' accalga in
generale la rac'camandaziane di una p,iù at~
tenta tutela del lavaro. e della produzione ,ita~
liana; ma o.sserva che qui siamo. nel campa
ag;ricala, e la rproduziane agricala nan è nella
/mia campetenza.

Per quanta ~iguarda le cO'nsiderazioni che
vengono. fatte nell'ordine del giarna, non po.ssa
che riferirmi alle di.chiaraziani ,già fatte nella
mia espasiziane, specie nei ri.gua1rdi dei mativi
che giustificano. la no.stra rpolitica di Jibera~
ziane, la quale', ripeto., rappresenta una neces~
sità, data la struttura dell'e1co,namia :italiwna.

Creda di avere illustrata sufficientemente
qual'è il,fin.e ,che la palitica fatta dal Ministero.
del commercia ,can .l'estero. si prapone, cioè,
l'agevolaziane delle esparta'zioni a,gricale ,che,
attraversa la liberaziane e 1'a.umenta dei con~
tingenti negli accardi bilaterali, hanno patuta
aumentaré natevo,lmente in questi anni.

Per quanta co.ncerne le impo.rtaziani, la tu~
tela della praduziane italiana nan può, rper~
tanto, nan essere vista ,che nel quadro deUa
nostra ,paliti'ca generale, can particalare ri~
guarda wnche al ,problema del casto della vita.
In questa spirito. dichiara, di accettare l'o.~dine
del giarno ,come raccamandaz,ione.

'PRESIDENTE. Senatore Monni, mantiene
il sua o,rdine del giarno,?

MONNI. Onarevo.le Presidente', anarevole
Ministro., siccome vi è un altra ordme del
giarna a firma di altri calleghi, ,che tratta la
sfessa materia e si :preoccupa dello. ste,sso, pra~
blema, ,io varrei dire qualche paro.la.

Mi pare, o.nareva'le ,Ministro., che quando.
ella dice che nan è di sua competenza «una
più atte~ta tutela dellavaro e della praduzione
italiana» nan abbia inteso. che ia ha valuta
riferirmi ad una tutela del lavara e della
pro.duziane da attuarsi attraversa un freno
alle impartaziani. N an rpateva riferin:ni al Mi~
nistero dell'agri,coltura, trattandasi in questa
bilancia di impartaziani e di espartaziani.
L'o.rdine del giarno dice ,chiaramente questa:
che l'agrkaltura italiana è in ,cdsi e che vi è

necessità di impedire a almeno ridurre a Ji~
miti Igiustificabili le li1cenze di importazione di
determinati ,pradatti. Paca fa 'ella, ano.revo.le
Minis'tra, diceva ch'e i prezzi dei prodatti arto-
frutticoli e dell'industria a~entizia non reg~
go.na alla ,cancarrenza' internazionale. Ora io
O'sserva che, Ise' è vero. ,che il formaggio ita~
liana, per es,empio., nO'n regge la cancarrenza
internazianale e perciò resta in Italia, è as~
surdo. ,che si. imparti fmmaggio. estera quandO'
in Italia nan si riesce ad espo.rtare' la sovrab~
bandante :pro.duziane. N an c~piscO', ad esemp,ia,
come ,si importino. uve a, vini dall' estero., dalla
GreCÌ'a O' dalla Turchia, dalla Francia a da
altri Paesi, quando. non si riesce a ,cansumare
a ad esportare il ,prodotta ital,iana. Ella ha
citato Po.co :fa la praduzione di patate in Ca~
labria ed ha detta che in Calabria le rpatate
valgano. dieci lire, 'Ciaè nan campensano la fa~
tica del'pov,era 'coltivatare. Ora carne è che, se
le patate per la savrabbondanza sano. valutate
in Calabria dieci lire e, non campensana il la~
vo,ro" si cansente che vengano. importate in
Italia dalla Cecaslovac,chia, dalla Ju'gaslavi,a e
da altrove p,atate che i ,co.nso,rziagrari italiani
v,endona a rprezzi alti? N an è esatta che i :prezz.i
all"estero. siano mino.ri dei nostri. Camunque
nOonvaglio. dilungarmi. L'argomenta :è ,chiaro.
Mantengo l'ardine del giarno e chiedo. che i
caUeghi la vatina,.

MARTINELLI, Ministro del commercio con
l'estero. Damanda di parlare.

PRE8IDENTE. Ne ha facaltà.

MARTINELLI, Ministro de,l commercio con
l'estero. OnareiVale senato.re .MO'nni,lei ha chia~
rito bene quellO' ,che è il fine dell'ordine del
giarno.. In rpro.posita, dehbo dirle che ogni qu3Jl~
valta, per particalari settari di importaziane,
la situaziane della produziane italiana e del
nastro. mel1cata rivelano. gravi turbamenti,
d'accarda cal Ministero dell'agrico,ltura, il Mi~
ni'stera del cammercio con l' estero, maneg~
gianda. naturalmente- can estrema deJ.i.catezza
la tastiera delle liberaziani, attraversa es,pe~
dienti ammini,strativi che non è 'pro.pria il casa
qui di illustrare, ha sempre cercato di tener
conta, nei limiti del passibile, delle necessità di
tutela della pro.duziane nazionale. Se questo è
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il fine e la spirito. del suo ardine del giarna, la
accetta come raccamandazione. Se invece essa
tende ad un capovalgimento della nastra poli~
tica di liberaziane, che del resto 'sarebbe prima
di tutta 1n.contrasto can gli inte.ressi della na~
stra produziane agri cala, allara non la posso
accettare.

PRElSIDENTE. ,Senatore Manni, mantiene
il ,suo ordine de~giarna?

MONNI. .sanasaddisfatto che il Ministro. lo
accett,i, !per l'azione futura da svalgere.

PREiSIDENTE. Segue J'ordine del giorno.
del senatore Barbaro.

VILLABRUNA, Mi'flJis"bro'df3'u'm(/HffJria e 'd;el
commercio. Lo accetto come raccomandazione.

PlRESIDENTE. Senatare Barbaro, insiste
nell'ordine del gio.rno?

BARBARO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore TartufoH.

TARJTUFOLI. Domando di parlare.

,RRE'SIDENTE. Ne ha facoltà.

TARTUFOLI. Debbo. fare alcune brevissime
dichi,arazioni. L'onorevole mini:stro Vi1lalbruna,
nella sua risposta, ha avuto la compiacenza di
portare la 'sua attenzione su questo o.rdine del
giorno e :mi ha dato assicurazioni, che consi~
de'ro esa'Urienti, se la mia :interpretazione è
es'atta: cioo il Ministro. ha detto che esclude
la ,possibilità di rito.ccare le tariffe allo stato
attuale delle valutazioni che si è in gradO' di
fare in quanto nel setto.re ,siamo ancora in ,sede
di indagine e' di, individuazione deUa situazione
dei bilanci delle società elettriche. D'accordo
su questo.,

C'è poi un secondo. punto, cioè il problema
della Cassa ,conguagl:io. 8econdo inte:r:preta~
zioni, 'per il momento, non Mlcora acclarate,
questa dovrebbe essere in deficit di qualche
miliardo: si è (parlatO' di dodici, poi siamo s'cesi
a 'quaJttro e penso scenderemo ancora'. Mi !per-
metto. di asseI1ire che è necessario che, prima

di addivenire ad un 'even1male ritocco .dei so~
vraprez~i ,che garantils'cona la funzionalità
della ICasS'a conguaglio e la cO'pertura del~
l'ev,entuale deficit, si acclari la s,ituazione dei
conti che sono stati richiesti, e non ancora
fOlrniti. ,Per quanto riguardai IpOlila soluziOlne
definitiva di questo problema che è trO'ppo
ampio. perchè non abbia ad interessare la N a~
zion~ e il Parlamento, mi riserva, qualora ci
fosse ,carenza di presentazione di esso. alle
Camere attraverso l'iniziativa dei Ministri
competenti, prima del dkembre 1955, di ria~
prire il prOlblema ,con una precisa moziOlne.

VILLABRUNA, Ministro dell'iwdustria e
del commercio. Accetto l'ordine del ,giorno d'el
senatore TartufOlli, come raccomandaziOlne.

PREISIDENTE. Senatore Tartufoli, ins1ste
nell' ordine del g,iorno?

TARTUFOLI. Non insista.

P,RESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatorl Ferrari, BOIsia, Artia,co. ed altri.

MARTINELLI, Ministro> del commercio con
l'estero. L'aocetto. come raccomandazione fa~
cendo riferimento alle dichiarazioni ,già fatte
a proposito dell'ordine del giorno. del senatore
Monni.

!PREISIDENTE. ,Segue l'ordine del giorno
del senatore Mastrosimone.

BARBARO. In assenza del senatore Mastro~
simone, lo facciO' mio.

VILLABRUNA, Ministro dell.'industria e
ael commercio. Ac'cetto l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Esauriti gli ordini del gior~
no, ipassiamo ora all'esame dei ca:pitoli dello
stata di' previsione della Sipesa dei Ministero
delnndust~ia e del commercio, ,con l'intesa che
la semplice lettura equivarrà ad approvazione
qualo.ra nessuno .chieda di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvati i cwpi~
tolti cOIni relativi ria,s'fiunti per titoli e per ca-
tegorie le con i relativi allegati).
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RUSSO LUIGI, Segretario:Passiamo. all'e,same degli 8Jrtkali del disegna
di legge n. 933. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È, autorizzata il 'p'3!gamenta delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero dell'~n~
dustria e del commereiaper l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1955 alI 30 giugno 1956, in
éonfarmità deUo stata, di previsione annessa
alla ,presente legge.

(È approvato).

Art.2.

N ei limiti dello ,stanz,iamento inscritto al ,ca~
pitalo n. 40 della stata di previ,siane annes,sa
alla pl'es-ente legge il Ministro dell'industria; e
del cammercio è autarizzato ad erogare sussidi
e premi, diretti a pramuovere e sostenere ini-
ziative intese allo 'ammadernamento d-elle pro.-
duzioni arti,giane ed alla maggiore canas'cenza
e diffusione dei relativi prodatti, can l,e mada~
lità fissate dall'articolo 2 della legge 30, giugno.
1954, n. 358.

(EJ approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti. il dis-egna di
legge nel sua camplessa. Chi la ,apipra;va è pre~
gato di alzarsi.

(EJ approvato).

Passiamo ara all'esame dei capitali deUa
stato di previsiane della spesa del Ministero.
del commercio can l'est-era, con l'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad approvazione
qualara nessuno chieda di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discussione, Bono approvati i capi~
toli dello stai o di previsione, con i relativi rias~
sunti per titoli e per categorie e con i relativi
allegati).

Passiamo. infine all'esame dell'articalo unica
del disegno di legge n. 934. Se ne dia lettura.

Articolo unico.

(Èlautorizzata il pagamento. delle spese ordl~
narie e straordinarie del Ministero de~ cam~
mercia con l'estero per l'esercizio ,finanziaria
da;! 1° luglio. 1955 al 30 giugno 1956 in con-
formità dello stato di previsiane annessa alla
presente legge.

CI~NrCA. Damanda di .parlare per dichiara-
zione di, vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIANCA. Noi vatiamo canura questi bilanci. .
Debba ri1evare che durante il diJbattita ~ su
akuni aspetti del qual-e non voglia breconsi.
derazioni e critiche che ,pur,e sarebbe facile
formulare ~ il Ministro. del 'cammercio can

J'.estera ha fatta una affermazion-e il cui signi~
ficata e la cui gravità palitica non passono.
sfuggire aMo spirito dei senatari. Egli ha detta
ciaè, ,per quel C'he riguarda g.li ,scambi cOonla
Cina, che egli è sostenitare canvinta' di una
po.litica la quale si dOovrebbe praticamente tra-
durre nell'invia di nostre missioni cammerc,iali
in quel grande Paese. Egli hasoggiunta che
questa sua palitica non ha patuto. attuarsi :per
l'atteggiamento. cantrario della Presidenza d.el
Cansiglio. la ,chieda alla lealtà del ministro.
Martinelli se ha male interpretata le sue
parale.

MARTINELLI, M'inistro del commercio con
l'estero. Le mie dkhiarazioni sano a verhale.

CIANCA. Io patrei fa,re rilievi di carattere
generale su questa situazione governativa la
quale consente al Ministro., fautore di una de~
terminata paHti,ca, di dichiarare qui che egli
non ha patuto tr3!durla ,in atto in quanta il Pre~
sidente del Cansiglia era di pa,rere diversa.
(Interruzioni dal centro). Voi, ,signori della
maggiaranza, patete apporre alle nostre ragiani
le vastre ra'gioni; non patete 'Però contestare
la verità abiettiva di un fatto Jche si è svolta
qualche minuta fa satta i nostri occhi. la ri~
peto. quella che il ministro ,Martinelli ha detta
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ed è precisamente su questa che rkhiamo l'at~
tenzÌone dei senatori.

Potrei fare, diceva, rilievi di carattere ge~
nerale avvicinandO' l'episodio di aggi ad un
alb'a episadia che si è verificata, giarni ar sono,
in seno aJ.la Commissiane degli esteri dave nai
abbiamo. intesa un Min1stro separare le pro~
prie resporusabilità da una dichiaraziane uffi~
ciale la quale invalgeva la responsabilità po~
liticw del Presidente del Consi,glio.

Rinuncia a farla. E mi limita a rivoJgere un
augurio. all'anorewai!.e,Martinelli, che ha più di
una volta .parlata dél sua successare: un au~
gurio che mi è dettata dal ,senso. di, rispetto che
si deve all'a serietà politica del Governa ed
anche del Parlamenta. Ed è que1sta: che il suc~
cessare dell'anarevoJe Mart.inelli trowi 'presso
il succeSlsare dell'attuale Presidente del CO'n~
siglia un ascaUatore più docile alle buone ra~
gioni 'che lei, onorevoJe ministro, ha addotte
nel vana tentativo. di svolgere la ,palitica che
nai ,chiediamo e che lei non ha potuta fare.
(Appravaziani dalla sinistra).

PRESIDENTE. Paichè nessun altro do~
manda di paJrla:re per dkhiarazione di vata,
metto ai vati il disegno di legge. Chi la approva
è pregato di aJzarsi.

(È appravata).

Per i fatti vericatisi al sanatorio « Forlanini»
di Roma.

DONINI. DOIIDando, di parlare.

PRffiSIDENTE. Ne ha facaltà.

DONINI. la desiderer,ei rivO'lgere un ap~
pella alla Presidenza della nastra Assemblea.
per un fatto particO'Jarmente grave che si è
svalto a Roma in questi ultimi giarni. Da 48
are i rappresentanti eletti d'€lla N azione non
sona più in grado di esercitare H laro: mandato
pressa i degenti dell'aspedale Forlanini. Ieri
e stamane senatari e d~putatisana stati
espulsi can 1a violenza dal Farlanini. È, ,stato
impedita da un Commissario di poHzia ai par~
lamentari di prendere cantatta cOoni' malati,
con questa precisa disposiziane: che il Gover~
no. ha ordinata di nOonfar entrare nessuna,
fas'S'€ 'pure deputato o senatare.

Per quel' che riguarda i tristi casi del For~
Janini, nan vaglia dir nlUlla in Iquesta mormenta:
c'è una interro.gaziane urgente, allw quale il
Gaverna dovrà rispondere. Sta di fattO' ,che
~i sona 40 tubercolatici in cella a Regina Caeli,
che 'PiÙ di 100 ,sana già stati cacciati dal Sana~
taria, e ,che la palizia accupa tuttara i lacali.
Tutta questo rappresenta qualcasa di unica
nella staI'lia del nastrO' Paese.

Ma per ila dis:posizione che questo Commis~
sario dichi,ara di' aver ricevuta dal Gaverna,
di nOonfare entrare nell'ospedale del Farlanini
i rappresentanti del porpola, mi appello alla
Presidenza perchè ,sia ralpidamente r,imesso
ardine e venga riparato questa inconcepibile
affranta, che riteniamO' salidalmente diretta
anche a noi senatori, ,quando sia stata eseguita
nella persona dei colleghi della Camera dei
deplutati, attualmente chiusa.

,PRESIDENTE. Asskura il senatare Danini
che il Presidente del Senato., Ip,er quanta ri~
guarda l'impedimentO' di una funzione i'S\pet~
tiva che è propria dei membri del Parlamenta,
si è immediatamente :preoccupata di conascere
l'esatto andamenJta dei ,f,atti

'"

CEISCHI. Casa sono queste funziani ispet~
tive? (Cammenti dalla sinistra).

PRESID:IDNTE. ,senatare Ceschi., led l'a sa.
E Isarebbe grave se non lo sapesse. Ma se de-
sidera fare una ,cenSUDaalla Presidenza, da~
mandi la parola.

Il Presidente del Senato., diceva" ,si è preoc~
cUlpa.ta di cO'noscere l'esatta andamento. dei
fatti e non mancherà di far ,conas'cere al Se~
natO' l'atteggiamento. seguìto.

BISORI, Sattasegretaria di Stata per l'in~
terna. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

BISORI, Sattas'egretaria di Stata per' l'in-
terna. Per ,quanto rig1uarda l'interrogaz,iane
debbarileiVare che il Gaverno era a disposi~
ziO'ne del senatore Alberti :per rispandere. N on
possa dire altrettanta dell' onarevole interra-
gante, che è assente. Ed è sala per questa rar
gione che nan rispando,.
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_PREISInENTE. Era stato avvisato il sena~
to~e Alberti?

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Aveva: avvisato 1questa mattina la Pre~
sidenza ~ che mi aVeNa chiesto di sapere
quando 8Ivrei potuto rispondere ~ che avrei

dato personalmente risposta 'questa s.era a fine
seduta ...

MANCINELLI. Anche il senatore Alberti è
pienamente giustificato. (Cmnrmlenlti).

TARTUFOLI. 'È' pienamente giustificato an~
che il Governo. (V~vaci interruzioni dalla si~
nistra. Richiami del Presidente).

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

BRESInENTE. Comuni,co ,che, neUe sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed a,pprovato i seguenti di,segni di
leg~e :

6a Commissione permanente (Istruzi.one pub~
blica e bene arti):

«A'umento deJ. contributo statale da lire
2 milioni e 500 mi,la, a lire 10 miJioni a favore
deH'Istituto itaJ.i8lno di idrlObiologia "Dott.
Marco De M,aIlchi" in Pallanza, a deconere
dall'ese~cizio finanziari.o 1954~55» (975), di
iniziativa del senatol'€ Cadorna;

«Modifi'che an'al1ticolo 1, comma secondo,
della legge 10 ma,rzo 1955, n. 95, iCÌrca le in~
dennità ai componenti :te.Commissioni d'esame
negli Istituti d'istruzione artistica» (1072), di
iniziativa del senatore Negroni;

«N.orme sugli scrutini e gli esami nene
scuole seconda'rie e artistiche per l'anno sco-
lastico 1954~55» (1073).

Annunzio di interrogazioni.

PREiSIDENTE. Si dia lettura d.elle interro~
gazioni 'pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dell'interno e all' Alto Commis~
sario per l'igien~ e la sanità pubblica, perco-

noscere se siano compatibili con la cura sana~
toriale dei tubercolosi la corsa forzata e le
abluzioni fredde a pressione a mezzi di idranti
negU ammalati in pericolo incombente di emot~
tisi, e se non suonino atroce irrisione al nome
e all'opera di Carlo Forlanini le percosse in~
ferte ad individui pneumotorac'izzati (670).

ALBERTI, TIBALDI.

Ivntevrtroglazioni

con richie,s'ta di riSPlOl$f;U slc'ritta.

Al Presidente d-el Consi'glio dei ministri ed
al Ministro della difesa, per cOlIloscere se non
ritengano .opportuno che sia Ip,osto aHo studia
p,er ogni soluzione adeguata, il probilema delle
assicurazioni vita -e infortuni per viaggi aerei
da parte di dvili; viaggi in costante sviluppo
anche nel nostro Paese. Iillfatti risulta che la
copertura di rÌls-chio è tuttora limitata ad un
massimale di cinque milioni 200 mila lire in
caso di mO'rte .odi inv,alidità permanente totale;
ed a5.200 li!"e al giorno per il tempO' di ma~
lattia dell'infortunato, più il rimborso di spese
mediche re di farmacia. Chi scrive fece a suo
tempO' dolorosa esperienza della insufficienza
di tale copertura; e richiama l',attenzione sulla
prassi ormai vigente in ogni Nazione del m.on~
do dove l'aviazione civile abbia un raziO'nale
sviluppo, di dar1e luogO' ad assÌrCuraziO'ni tali
da rappresentare per le somme impostate ed
i rischi considerati, sufficioote copertura in
ogni -c.asO'.Altrimenti si stabiliscano. norme di
rapida applicazione per le quali il rilascio del
hi-glietto di viaggio in aereo, p.ossa essere ac-
compagnatO' da ,assicurazione che ciascun viag~
giatore a:bbia il dirittO' di stabilire nella somma
considerata congrua, re -COilltariffe che siano
sopportabili e :ragionevoH, come avviene in
altI1e parti del mond.o. Tutto dò si rende tanto:
più necessario in quanto, dopo le amare sor~
prese ,che la .svalutazione monetaria ha deter~
mmato in cO'loro-che avevano ritenuto di dover
adire ad assicurazioni personaE per la vita
e ,gli infortuni (in molti casi tali assicurazioni
escludevano d'altra p,arte il rischio del viaggiO'
in aereo), non sonO'molti, almeno penso, color)
,che ripetano, con larghezza sufficiente, assicu~
~azioni del genere in lin-e'adiretta e permanente
(13W).

T ARTUFOLI.
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Al Ministro. della pubbEca istruzione, per
canascere se nan ritenga aplpartuno emanare
un pravvedimenta atta ad assegnare le catt~
dre delle scuale medie di agni ardine e grado.,
rimaste scoperte nei cancarsri rise'I'Vati a nor~
ma dell'articola 13 del decreto luagatenenziale
7 mawgia 1948, n 262, del Cansiglio di Stata
e banditi can decreta ministeriale del 27 aprile
1951, ai cancarrenti abilitati negli stessi cOon
punteggio di merito dai sei ,ai sette decimi e
in ardine di graduatar:ia. Il pravvedimenta si
ispirerebbe ad un criterio. di equità, dopo. che
si è già sancito che i prafessari del ruo.la tran~
sito.rio. vengano. messi nel ruala ardinaria, qua~
IOTa avess'era conseguita l'abilitaziane. Bisa~
gnerebbe infatti aver presente che i laureati
neUe discipline di insegnamento., già statali di
ruala, nan poterana fruire del ruala transitaria
nelle scuale medie, al quale si accedeva dapa un
certa numera di anni di incaricata, perchè
avrebbero. davuta dimettersi da un pasta occu~
pata per cancarsa per pater essere incaricati ad
un insegnamento. nelle scuale medie, passando.
casì da un pasta stabile ad una precaria siste~
maziane. Inaltre la decisiane del Cansiglia di
Stata che riservava un certa numera di cattedre
agli statali di ruala, cattedre rimaste vacanti
in gran parte e che neppure interamente ver~
rebbera caperte sistemandO' cal pravvedimento
invo.cata tutti gli abilitati al cancarsa riservata,
renderebbe il pravvedimentO' richiesta mag~
giormente canfarme a criteri di equità e di
giustizia, data la sperequazione di trattamento
attualmente esistente fra una categaria di in~
segnanti (ruali transitari) che ha carattere di
pravvisarietà ed un'altra categaria (impiegati
statali) che sana in altra ruala statale a ca~
rattere di stabilità (1318).

ARTIACO.

Al Ministro. del tesara, 'Per sapere se e corne
è stata definita la pensiane di guerra indiretta,
presentata da Pazzi Maria, vedava di Datta
Albina, di Fiaravante, classe 1915, numerO' di
pasiziane 516435. La Pozzi, che abita alla :rra~
ziane La Salute, comune di San StinO' di Li~
venza (Venezia), vive in grande miseria ed
h3. tre bambine (1319).

LOCATELLI.

Al MinistrO' del tesara, per sapere quando.
sarà corri:spastO" l'assegna di previdenza pre~
v;sta daH'articalo 72 della legge 10 agosto. 1950,
n. 648,a Enrico Maria, fu Franceslca, abitante
a San Giusta Canavese (Tarina), titalare di
pensione di guerra n. 783265, pasie;iane nu~
mero. 24324/107983.

La damanda è stata spedita il 15 aprile 1952
e invanO' sallecitata il 6 maggiO' 1953 e il 28
ago.sta 1954 (1320).

LOCATELLI.

Al Mini.stro. del tesoro., per sapere 'se e carne
è stata definita la seguente pratica: Manelli En~
rica, flu Giuseppe e fu Manelli Angela, residen~
te a Partalbera (Pavia), il quaJe in data 12 di~
cembre 1953 aveva inaltrata domanda al Mi~
nisterO' del tesara per attenere la pensione per
il figlio. Manelli Giovanni, classe 1913, dichia~
rato irreperibile can verbale in data 9 settem~
brf' 1949 (1321).

LOCATELLI.

Al Minilstra del tesara, per sapere 3e il Ca~
mitata campetente ha decisa (e carne) sulla
prapasta trasmessa, can elenca n. 33278, ne,l
marzo. scorsa, sulla do.manda di pensiane di
guerra presentata da Lombardi, Olivi ero re-
sidente a Ladil (1322).

LoCATELLI.

Al .Ministro. del tesoro, per sapere, se, e ca-
rne, è stata definita la pratica di pensiane di
guerra inÒltrata ,fin dal 18 aprile 1952 da Mel~
chiarre Salvatare fu Alessandro (padre del
caduta Liliailla) residente a Ca1cara di Cre~
spellano. (Balagna) (1323).

LOCATELLI.

PRESIDENTE. Il SenatO' tarnerà a: riunirsi
in seduta pubblica, martedì 14 giugno., aUe
are 17, con il seguente ardine del giorno.:

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Stata di previsiane della spesa del Mi~
nistera dei trasparti per l'esercizio. finanzia~
ria dallo luglio. 1955 al 30 giugno. 1956 (931).
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2. Modifiche ed innovazioni al vigente te~
sto unico sull'ordinamento delle Casse rurali
ed artigiane (800) (Approvato dalla IV Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

II. Discussione della mozione:

Lussu (ZOLI, MOLÈ, ZANOTTI BIANCO,
AMADEO, CANEVARI, TERRACINI). ~ II Senato,
mentre la Repubblica si appresta a celebrare
il decennale della Liberazione, impegna il
Governo a dare sollecita attuazione alle di~
sposizioni dell'articolo 9 della legge 20 giu~
gno 1952, n. 645 (N orme di attuazione del~
la XII disposizione transitoria e finale, com~
ma primo, della Costituzione), sì che possano
essere « banditi concorsi per la compilazione
di cronache dell'azione fascista allo scopo
di far conoscere in forma obiettiva ai citta--
dini e particolarmente ai giovani delle scuole,
per i quali dovranno compilarsi apposite pub~
blicazioni da adottare per l'insegnamento,
l'attività antidemocratica del fascismo»
come è contemplato nena suddetta legge (13).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica dei seguenti Accordi interna~
zionali: Protocollo addizionale n. 2 che ap~
porta emendamenti all' Accordo relativo alla
istituzione di una Unione Europea di paga~
menti del 19 settembre 1950, firmato a Pa~
rigi il 4 agosto 1951'; Protocollo addizionale
n. 3 che apporta emendamenti all' Accordo
relativo all'istituzione di una Unione Euro~
pea di pagamenti del 19 settembre 1950,
firmato a Parigi 1'11 luglio 1952; Protocollo
addizionale n. 4 che apporta emendamenti
all' Accordo relativo all'istituzione di una
Unione Europea di pagamenti del 19 set~
tembre 1950, firmato a Parigi il 30 giugno
1953 (347~B) (Approvato' dal Senato e mo~
dificato, dalla Camera dei deputati).

2. Rati:fica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Svizzera per il traffico di
frontiera ed il pascolo, conclusa a Roma il
2 luglio 1953 (822) (Approva,to dalla Ca.-
mera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni
nn. 100, 101 e 102 adottate a Ginevra dalla

34a e dalla 35" Sessione della Conferenza
generale dell'Organ:izzazione internazionale
del lavoro (951).

4. Ratifica ed esecunzione dei seguenti Ac~
cordi: 1) Convenzione internazionale con~
cernente il trasporto dei viaggiatori e dei
bagagli per ferrovia (C.LV.'), con relativi
annessi, firmata a Berna il 25 ottobre 1952;
2) Convenzione internazionale: concernente
il trasporto di merci per ferrovia (C.LM.),
con relativi annessi, firmata a Berna il 25 ot~
tobre 1952; 3) Protocollo addizionale alle
Convenzioni internazionali concernenti il tra~
sporto per ferrovia delle merci (C.LM.) e
dei viaggiatori e bagagli (C.LV.), firmato
a Berna il 25 ottobre 1952; 4) Protocollo ad~
dizionale ane Convenzioni internazionali del
25 ottobre 1952, concernenti il trasporto per
ferrovia delle merci (C.LM.) e dei viaggiatori
e bagagli (C.LV.), firmato a Berna 1'11 apri~
le 1953 (969) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

5. Adesione da parte dell'Italia all' Atto
costitutivo della Commissione Europea per
la lotta contro la febbre aftosa, approvato
a Roma 1'11 dicembre 1953 dalla Conferenza
dell'Organizzazione delle N azioni Unite per
l'alimentazione e l'agricoltura (970) (Appro..
vato dalla Camera dei deputati).

6. Ratifica ed esecuzione dell' Accordo cul~
turaI e tra l'Italia e il Giappone, concluso a
Tokio il 31 luglio 1954, con annesso scambio
di Note (985).

7. Approvazione ed esecuzione della Con-
venzione tra l'Italia e la Danimarca relativa
al servizio militare, conclusa a Roma il 15
luglio 1954 (986).

8. Deputato GENNAI TONIETTI Erisia. ~

Modifica alla legge 2 luglio 1952, n. 703,
recante disposizioni in materia di finanza
locale (432) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

9. CARON ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione italiana per l'energia nucleare
e conglobamento in essa del Comitato na~
zionale per le ricerche nucleari (464).
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10. Composizione degli Organi direrttivi
centrali e periferici dell'Opera nazionale ma~
ternità e infanzia (322).

11. Assetto della gestione cereali e deri~
vati importati dall'estero per conto dello
Stato (51).

12. ROVEDAed altri. ~ Riorganizzazione
delle aziende siderurgichet e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur~
genza).

13. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzabili per la produzione di energia elet~
trica (375).

14. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

15. Deputato MORO. ~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i professori univer~
sitari perseguitati per motivi politici e de~
correnza dal 75° anno del quinquennio della
posizione di fuori ruolo per i professori uni~
versitari perseguitati per ragioni razziali o
politiche (142) (Appr'ovato dalla VI Commis~
s~one pennanente della Camera de1' dcpu~
tati) .'

16. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costitu~
zione di un Ministero de:I,la sanità pubblica
(67).

17. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

18. SALARI. ~ Modifica dell'articolo 582
del Codice penale, concernente la lesione
personale (606).

19. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 151
del Codice civile, sulle cause di separazione
personale (607).

20. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 559

e seguenti del Codice penale, concernenti
delitti contro il matrimonio (608).

21. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della Corte co~
stituzionale (82).

22. Concessione di una sovvenzione straor~
dinaria per la maggiore spesa di costruzione
del primo gruppo di opere della ferrovia
Castellammare di Stabia~Sorrento in conces~
sione all'industria privata (188).

23. Corresponsione di una indennità di ca~
rica agli amministratori comunali e provin~
ciali e rimborso di spese agli amministratori
provinciali (100).

24. Regolazione dei risultati di gestione
relativi alla vendita di olio commestibilet ac~
quistato durante la campagna olearia 1948~
1949 (594).

25. MORO.Concessione di pensione straor~
dinaria alla vedova dell'ingegnere navale
A:ttilio Bisio (561).

26. BRASCH!. ~ Concessione di una pen~
sione alla signora Vydia Morici, vedova di
Giuseppe Donati (567).

Deputati D'AMBROSIOed altri. ~ Conces~

sione di una pensione alla signora Vydia
Morici, vedova di Gius'eppe Donati (886)
(Appro1J'ato dalla IV CommissJWne p'erma,..
nente della Cametra dei deputati).

27. MERLIN Angelina. ~ Concessione di
una pensione a Isabella Matteotti, figlia del
Martire (733).

28. GIARDINA. ~ Concessione di ua pensio~
ne straordinaria allo scultore Carlo Fontana
(861).

IV. 2° Elenco di petizioni (Doc. .LXXXV).

La seduta è tolta alle ore 22,30.

Dott. MARro ISGRÒ
DlrettOI1e dell'Ufficio Resoconti.




